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LA POLITICA ATLANTICA E SEMPRE PIU’ FONTE DI DIVISIONE 


(iegii^aiitici|,a gpjsj jn Francia rivela 

Il governo francese, che appena 
eei giorni fa si era salvato dalla 

sconfitta per soli tre voti di mag- ■ “ # # M # 

iitliiiJ opposizione popolare al narmo 

_^ ^ 114 _1_ 


Il governo francese, che appena 
eei giorni fa si era salvato dalla 
sconfitta per soli tre voti di mag¬ 
gioranza, lunedì è stato rovescia¬ 
to dall’Assemblea nazionale fran¬ 
cese con una votazione di sfidu¬ 
cia tra le più nette: 245 voti fa- 
.Torevoli a Pleven e 341 contrari. 

Il governo è caduto su due 
questioni: il licenziamento di al¬ 
cune decine di migliaia di ferro¬ 
vieri e In liquidazione di una se¬ 
rie di misure di previdenza, con- 
qui.state dopo la liberazione dai 
lavoratori francesi. Il senso im¬ 
mediato e lontano di queste mi¬ 
sure è chiaro: pescar danaro nel 
bilancio dello Stato per fronteg¬ 
giare le spese di riarmo, vecchie 
e nuove, e in definitiva farle pa¬ 
gare ai lavoratori francesi. Ple¬ 
ven conosceva l’est rema impopo¬ 
larità delle sue proposte, ma pa¬ 
gava una cambiale che veniva a 
scadenza: la cambiale firmata 
agli americani e per la cui riscos¬ 
sione gli americani avevano fis¬ 
sata una data precisa: la confe¬ 
renza atlantica del 2 febbraio a 
Lisbona. E’ stato rovesciato: ro¬ 
vesciato dalle spese di riarmo, an¬ 
zi dall’odio popolare contro le 
spese di riarmo e dal rifiuto dei 
lavoratori francesi di accollarse¬ 
le sulle spalle. 

Vi è poi il motivo non detto 
della crisi: Ì1 riarmo tedesco. 
Non è un caso che Pleven venga 
rovesciato nei giorni in cui crol¬ 
la come ciarpame la mascheratu- 
ra federalistica di Strasburgo e 
lascia scorgere dietro dì sè, a tut¬ 
ti gli europei e prima di tutto ai 
francesi, il volto odioso delle di¬ 
visioni naziste. La sconfìtta più 
grave di Pleven è senza dubbio 
il fallimento, di questi giorni, 
della costruzione con cui egli ave¬ 
va tentato di nascondere la re- 
Burrezione della Wehrmacht, vo¬ 
luta dagli americani e da lui sot¬ 
toscritta. Egli paga per questa 
sua soggezione agli americani e 
per non esser riuscito a celarla 
ormai al popolo francese. I so¬ 
cialdemocratici hanno tentato si¬ 
no all’ultimo di salvarlo, ma 
hanno dovuto cedere e buttarlo a 
mare per non pagare, essi stessi, 
uno scotto troppo grave: è pesan¬ 
te oggi prendersi la responsabili¬ 
tà di dissanguare la Francia e af¬ 
famare i lavoratori francesi per 
aprire la strada in definitiva al¬ 
l’egemonia del militarismo tedesco 
in Occidente. 

Aggravamento delle spese mili¬ 
tari e riarmo tedesco sono i car¬ 
dini della politica americana in 
Occidente; e questo è il significato 
internazionale della crisi francese. 
Perciò gli imperialisti americani 
sentono lo scacco di Pleven non 
solo come la sconfitta di nn loro 
uomo, ma della loro politica. Più 
ancora che del rinvio della con¬ 
ferenza atlantica di Lisbona, essi 
devono essere allarmati della 
impossibilità di far accettare agli 
europei la loro politica, e persino 
della difficoltà di raccogliere in¬ 
torno ad essa una stabile mag¬ 
gioranza parlamentare. Per assi¬ 
curarsi questa maggioranza par¬ 
lamentare gli amerk^ni, attra¬ 
verso i loro agènti in Francia, 
hanno manipolato nel modo più 
sporco le leggi elettorali, hanno 
violato norme di vita democratica 
che avevano una tradizione glo¬ 
riosa e radicata in Francia, in¬ 
troducendo il più sfacciato regi¬ 
me di discriminazione politica, 
occupando militarmente zone del 
Paese, operando rkattL Questi 
mezzi non sono riusciti a dare nè 
pace, nè stabilità alla Francia; 
anzi l'banno gettata nella crisi 
e nel marasma. In due anni si 
sono succeduti al potere sette go¬ 
verni; il massimo che un governo 
è riuscito a durare sano stati sei 
mesi; gli scandali e la corruzio¬ 
ne sono dilagati nelle vecchie 
classi dirigentL La ragione è che, 
fatta una legge elettorale trnf- 
faldina e comperati alcuni mi¬ 
nistri. prima o poi bisogna fare 
i conti con le masse, con i bisogni 
e le aspirazioni di coloro ebe as¬ 
sicurano la vita e la floridezza 
dì un Paese: i lavoratori lerì-u 
influente giornale conservatore 
americano, il Nem York Time», 
riconosceva amaramente ebe alla 
base della crisi francese vi è «il 
maìctintento della classe operaia, 
che non ha avuto la sua parte 
nella 'distribuzione della ricchez¬ 
za e del potere politico*. Con¬ 
fessione più cocente della con¬ 
traddizione che esiste fra la po- 
liiica atlantica e^ il progresso di 
un popolo non si poteva dare. E 
qui il discorso si allarga. 

Si parla di crisi della - demo¬ 
crazia in Francia e negli altri 
paesi deirOccide-ite. Ma in che 
sta questa crisi se non nella rot¬ 
tura, consapevole e deliberata, 
con la parte avanzata del po|^ 
lo? Da che nasce la instabilità 
dei governi, il discredito delle 
istitnzioni iJemocratiche, la sfi¬ 
ducia e la delusione se non dal 
tentativo, fazioso e disperato, di 
escludere da una qualsiasi par¬ 
tecipazione al potere le classi che 
sono il naturale fondamento e 
la forza del regime democratico? 
I piagnoni, che lagrimano s’’! Pe¬ 
ricolo gollista e fa^ista e cerca¬ 
no fa esso nn alibi ai loro com- 
pramessi, sanno molto bene che i 
ffìBìiti sard>bero rapidaseate 
BAbIì ■ MhiaeBSBlI in Francia 



II filo-gollista Pineau incaricato - Una dichiarazione di Duclos 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE lutti come «U gcUista della social- ca intransigenza, che ritarderanno no veiierdì nella capitale america- 
' . . democrazia», l’agente di De Gaulle la formazione del governo almeno na fra i capi di S. M. delle tre 

. 8. —■ cnsi ministc- seno a questo partito. di qualche settimana. potenze occidentali per estendere 

riale aperta i®ri è provocata dalle ggji dirà domani mattina se ac- 11 pericolo di un ricorso al fa- la guerra nel sud est dell’Asia, ri- 
crescenti contraddizioni che si ma- cotta la missione che gli è stata seismo sotto forme legali è meno s-chiano di essere paralizzate dalle 
nifesiano fra le esigenze degli oc- affidata. Ma qualunque sìa la sua che mai trascurabile; le trattative incertezze in cui si troveranno i 
cupanti americani e gli interessi risposta, tutto lascia prevedere che fra gli uomini del generale e i deleg.ui francesi, 
vitali del popolo francese» — ha sm, eventuale tentativo si con- dirigenti di altri partiti atlantici fìluSEPPE ROPPA 

dichiarato ‘ il compagno Jacques eluderà con un grosso fallimento, continuano fra le quinte. Ma una __ VT ,■* , —. —"TT,- '..r”..—TTr— - -- “ — 

Duclos, segretario del P.C. fr^- Si continua perciò a parlare delle soluzione di questo genere ae tro- ————— compagno Giorgio Malenkov. “ri ® ^ j t • j ,, 

cese, quando è uscito oggi dal Pa- due soluzioni verso le quali ten- verebbe già sul piano parlamenta- TI FCSDlIlffC Segretario del C. C. del P. C. (b), sono già stati affissi i La C.d.L. promotrice d^e 

lazzo del Ministero, dov’era stato dono le due frazioni della borghe- re notevoli ostacoli, può e deve es- . • . ® m» •• • * Primo Ministro dell'URSS juanife^i che aMompa^ano alla nifestazioni commemorative, ha 

convocato dal Presidente della Re- sja franca*»: l’ingresso dei gollisti sere impedita dalla resistenza di 1® ncbicslc <|l H&n llllAXI ha compiuto 59 anni. In tale oc- immagine dei sei caduti 1 esalta- emesso un comunicato in cui nn- 
pubblica per le consultazioni d’uso, nel governo o il ritorno dei social- tutbj un popolo che nella stragran- . casiune U C. C. del P. C. (b) ed delle lotte popolari per im- nova vioratamente la protesa per 

«Il P.C. francese—- egli ha ag- democratici alla poltrone ministe- de maggioranza è profondamente BRUXELLES 8. In una nota il Consiglio del Ministri del- psdire il ripetersi di s^ili igiio- la limitazione « imposta dalle au¬ 
giunto — è cosciente delle sue re- riali. ostile alle ambizioni dittatoriali dei indirizzata alla segreteria del NATO l’URSS gli hanno inviato il ae- mime e stabilire un ri'ma di di- torità governative, che, ancora una 

sponsabilit^ pensa che per tener Dietro queste due soluzioni, .. . politicanti fascisti. ij Belgio ha respinto le richieste Kuente messaggio di auguri: « Nel stensione, di tavoro, di pa^ e <b ^rita, valendosi del cimice fasci- 

conto degli interessi e della volon- terza se ne prospetta: creare un A Washington, nei circoli diri- del < comitato dei tre » per un’ulte- giorno del vostro cinquantesimo maggiore giiLctizia per tutti. ^ <tì P-S-, hanno voluto offen- 

tà del paese bisognerebbe orien- ministero che comprenda e una genti americani, si è reagito alle riore intensificazione del riarmo, compleanno, ci congratuliamo vi- Questo »Tà il sentimento che dwe i sentimenti democratici del 

tarsi verso la costituzione dì un parte dei gollisti e una parte dei notizie sulla crisi francese con ma- La nota dichiara che la richieste vomente con voi, aUievo di Le- accompagnerà domani, nove gen- cittadini modenesi ». 

governo composto di uomini rii»- socialdemocratici. nifestazioni di dispetto che non è del comitato presieduto da Har- uin, collaboratore del compagno naio, la popolazione modenese nel ■ La C. d. L. — conclude il co¬ 
luti a ristabilire l’indipendenza Ma, per il momento, tutte queste stato possibile nascondere. SI teme, rIman sono fondate su una valu- Stalin ed eminente dirigente del suo peUegrinaggio al Cippo deUe manicato — in questa triste ri^ 

nazionale e la salvaguardia della soluzioni sono rese impossibili da oltre Atlantico, che la mancanza di tazioné arbitrarla della situazione Partito comunista e deUo Stato Fonderie Riunite. D. lavoro sarà correnza invita ^tti i lavoratori 

pace, sulla base di un programma quelle stesse cause che hanno prò- un governo in Francia compromet- economica del paese. aovietico ». Per 1 meriti da lui comunque^ so^eso a partire dalle ad unirsi nmggiormente attorno 

minimo che tenda al mantenimen- vocaio la caduta di Pleven: l’osti- ta tutto il programma, molto nu- Un adempimento delle richieste acquistati nell’attività di Governo ore 10 sino alle 12; una prima al grande sindacato unitario e, 

to integrale delle conquiste sociali ijtà popolare contro Q riarmo trito, del blocco atlantico per i di Harriman, dichiara ancora la e di Partito, il compagno Malen- commemosrazione avvarrà ntóle ned nome dei sei caduti a di tut- 

ed al risanamento economico del atlantico e le sue conseguenze co- prossimi mesi: la conferenza di Li- nota, porterebbe il Belgio ad assu- kov è stato insignito dell*< Ordine fabbriche, sul luo^d di lavoro, te le vittime _ delle lotte del la- 

paese nel rispetto della laicità e ;:tringe i gruppi pro-americani a sbona, quella sull’esercito europeo, mersi obbli^i superiori alle sue di Lenifi », la più alta onorificenza mentre delegazioni provenienti da voro e della libertà, a battersi per 


A DUE ANNI DALL* EaiDIO DI MODENA 

Oggi in Emilia 

sciopero generale 


La decisióne presa dalle C.d.L emiliane per rea- 
gife al divieto poliziesco di onorare i 6 martiri 

MODENA, 8, — La popolazione gi floreali al Sacrario della Cro- 
modenese si appresta a celebrare celta e altre prenderanno parte 
solennemente i sei operai Caduti alla cerimonia commemorativa uf- 
nella tragica mattina del 9 gen- ficiale che avrà luogo alle ore 
nalo 1950 mentre riaffermavano il lo,30 al teatro Storchi, 
jloro diritto al lavoro e alla vita. Oratore ufficiale sarà il sena- 
i La manovra delle autorità go- tore Giovanni Roveda. Partecipe- 
■ vernative per limitare in ogni ranno alla commemorazione per- 
iriodo la portata deUe manifesta- sonalità, dirigenti politici e san¬ 
zioni non ha sortito altro esito dacali, rappresentanti di enti e 
che quello di rafforzare lo sdegno associazioni della regione e di 
U compagno Giorgio Malenkov. dei lavoratori e della cittadinanza, tutto 11 Paese. 

Segretario del C. C. del P. C. (b), ^ città sono già stati affissi i La C.d.L. promotrice delle ma- 
fi vice Primo Ministro dell'URSS nianifesti che accompagnano alla nifestazioni commemorative, ha 
ha compiuto 59 anni. In tale oc- iuunagine dei sei caduti l’esalta- emesso un comunicato in cui rin- 
casiune U C. C. del P. C. (b) ed ^tone delle lotte popolari per im- nova vibratamente la protesta per 
il Consiglio' dei Ministri del- pedire il ripetersi di simili igno- la limitazione « imposta dalle au- 
l’URSS ali hanno inviato il ae- uiinie e stabilire un clima di di- torità governative, che, ancora una 


sere impedita dalla resistenza di 1® nchicslc Hamman ha compiuto 59 anni. In tale oc- immagme aei sei caauii i esaixa- emesso un comunicato m cui rm- 

tutta un popolo che netta stragran- - casione U C. C. del P. C. (b) ed dette lotte popolari per im- nova vioratamente la protesa pe: 

de maggioranza è profondamente BRUXELLES 8. —In una nota il Consiglio del Ministri del- P®dire il ripetersi di s^ili Ja limitazione « imposta dalle an 

listile atte ambizioni dittatoriali dei indirizzata alla segreteria del NATO l’URSS gli hanno inviato il ae- ^mie e stabilire un ri‘^3 torità governative, che, ancora un: 

politicanti fascisti. ij Belgio ha respinto le richieste guente messaggio di auguri: «Nel stensione, ^ ® ^ri cimice 

A Washington, nei circoli diri- q®! « comitato dei tre » per un’ulte- giorno del vostro cinquantesimo m^giore giiurtl^a per tutti. ^ <tì P.S., hanno voluto offen 

genti americani, si è reagito alle rior<» intensificazione del riarmo, compleanno, ei oongratollamo vi- Questo »Tà il sentimento che d»e i sentlinenti democratici de 


aggi ore giu.ctizia per tutti. sta <tì P.S., hanno voluto offen- 
Questo sarà il sentimento che dere i sentimenti democratici dei 


dette libertà democratiche». 

n programma che i comunisti 
francesi propongono in questi mo¬ 
menti crucir^ per ^i interessi del¬ 
la nazione francese, posta di fronte 
al bilancio fallimentare della po¬ 
litica atlantica, si basa su questi 
principi enunciati dal compagno 
Duclos. £’ un programma unitario, 
che permetterebbe a tutti i fran¬ 
cesi di agire per la salvezza della 
loro patria; esso chiede la denun¬ 
cia dei patti aggressivi che privano 
la Francia della £ua Indipendenza, 
la fine dell’occupazione americana, 
il disarmo della Germania, la ri¬ 
duzione degli armamenti, la pace 
col Viet Nam, 11 zitomo alla col¬ 
laborazione commerciale con tutti 
Respinto categoricamente da tut¬ 
te quelle forze reazionarie che ap¬ 
poggiano in Francia la politica 
atlantica, questo programma può 
ottenere larifiiiiBimi eonsenià fra 


mantenersi su posizioni di recipro-lle gravi trattative che comineeran-ipossibilità. 


^_ _ _ _ _ . _ _ delTUnioDe Seviettea logni parte recheranno i>oi omag- una società migliore dove siano 

• banditi i conflitti sociali, siano ga- 

- a—«—rantiti l’incolumità dei cittadini, 

IL RAPPORTO DEL COMPAGNO LONGO AL COMITATO CENTRALE DEL PCI 

In tutta la provincia ai è 
« « rinnovata la protesta popolare 

f B ■ B ■ ■ ■ _ contro Falàeggtainento delle auto- 

successi e le esoBnenzB delle masse 

* Come già è stato anntmciato, la 

nelle lotte in diiesa della pace e del lavoro 

B autorità, hanno deciso di indire 

■■ —doaaani uno sciopero generai» 

linpressioflailée docnoiefttazioiie sttlFa^ravaniefilo della sKaaiHOfle ecoflomica - L*a«aae dei siadacaÉl per FBa meB i o 

dei aalari - Qie easa soao i **Gomitati per la prodattiFità„ - Le associa^ioai cootadiae - L’aatià delta etaaae o p er a i a i'fnanl, fin twtte le fabbriche, l’aa- 

. faversario dell’eccidio di Modena, 

«on soqpmsioni dì lavoro. 

Lunedi mattina, alla 8,30, fllesigenze: governo di pace, pa£k>fxe la parte dell’asino di pimtaIdi cui fanno parte nuBamroBi <!tepu-|tutto amerkaoi, Impresakmaitti 
Comitato Centrale del Partito baltica di lavoro, unità della ofcagaeiiiel teafao dei beUieisti. M* natu-Itati e senatori, anche demoarislta-jsono le cifre «*»e l«ngo fornisce 


la popol^we. ^ Comitato Centrale del Partito ha tica di lavoro, unità deUa’cJagae nel teatao dei beUieisti. M* natù- tati e senatori, anche ^moaristta- [sono le cifre «*»e Longo fornisce • _ j» m Fmitla 

1 n, ripreso i suoi lavori ascoltando operaia. Questi obiettivi oriès*- tale èbe in queste condizioni e di ni, i quali, senza par^odizio ^Ue a dimostrazione di ciò: rispetto M SCWpCrO wl B. M I IU I II 

p w rffiowerelazione del compagno Luigi tane il cammino del pc^lo Ha- fronte a cosi tragiche prospetti- p^ticolarl cymioni politiche aUe laroduaone nazionale, à im- «-,^777" • < 

nuovo oriCTiteiriS^ della ^ aegretarlo del PCI liano e ne costituiscono la sola ve ai vada sempre péù estenden- e doloro appartenenza a s^oU portano in Italia fl 685,9 per cen- 

litica estera verso Tobiettivo ddla ^ secondo punto all’ordine del speranza di salvezza nel momen- do l’ammirazione » ]a lotta per un Pff,***^ ^ uniscono per la difesa to di macchine per l<indiistrM ^ nrovincia dÌ*^eHi^Emi- 
tttica estera verso 1 obiettivo deRa «Su^i ed esperionze to in cui più che mai si pone la gov«^ dì pace. le forze della e per ap^ggiare meceanioi, il 275.4 per cento di lo^oiSS STerSe^mSte 

^ Le Monde diriiiara che oggi, per dal VII Congresso ad oggi». tragica alternativa: guerra o pa- popolari non sono più sote In instava didist^fon^ ^ ^ maceh^ tessib, tt 1356,4 u ^[J^uo aggnwonwnto dei- 

la prima volta, non si può scrivere A nove mesi dal congresso — ce, riarmo o pane, degradazione questa lotta, ^ ..««sa. ““PfT macchi!» per 1 industria ntuazdone economica. Lo ricWeste 

che non esista per la Francia « al- inizia Longo — possiamo fare un sociale o rinascita e progresso, gna ormai gli strati somali piu sitf^cato hanno le cucmwa^m chimàca e petrolifera, ri 2825 po’ aei lavoratori reggiani, che nel coas 

cuna diplomazia di ricambio»; e primo bilancio dell’applicazione A questo punto il compagno diversi e anche elementi rappre- delion. .mm e n suceesso aeua cento di i^aochine per l’industria so deli» ptoteec» di domani €»mme- 


.tjjo g jjel movimcnto operaio e almeno da freno alla politòca niero soggetto a un regime di iT'-, 

m funzione delle ^tre^ssibri^ slancio e la rapidità con cui americana di corsa al riarmo e capitolazione. La politica d. c. die volta la vattita del no- 

JS;isa^ proseguono il tes^ramento del alla guerra, si presta ad esserne ^ if^me ^SJuenze ^1 

Auriol h. Ijueaa »t., SSSnS’no strumento di eeclta-menlo. s ta- Patto AHanlteo oifende ^rpaeo e li suSesso die esso 

come mecessor. di Pleven, a »- .--1 IncoutoTTuttavla _ mnmonisee 


Atóol ha designato, questa sera. 

come successore di Pleven, il so- coirfernMni^ Dopo aver 

cialdemocratico Pineau: il Presi- "5?*^ d’ione con 

dente della RepubbUca ha voluto d Itartito swial^ sia l’etemento 
riqiettare coai la tradizione che fondamentale della politica del 
vuole sia un membro del gruppo movimento operaio e della sua 
che è all’origine della crisi a ten- influenza ndla vita politica ita- 
tare per primo di risolverla. Quan- liana, Longo ricorda che gli ob- 
to all’uomo, te sua scelta è caduta biettivi fissati dal VII Congresso 
su colui di» viene considerato da si possono riassumere in queste 


Tatti I eompagiH sanatori ap¬ 
partenenti alte Coninilssinne IH 
(Affari Esteri) sono tcnoti od 
essere presenti alte rìoidone 
dell» ComnrisBÌone stessa che 
avrà lH»g» domani 16 olle 
ere li. 


•* 1 cora una volta la vastità del no- -rn m .n n_ • ozlenoo ArdiUni ed Esposito; 

capitolazione. La poUbca d. c. lavoro — nonostante varie McMlSlC tiTUtD.L di tagffO *) «teno sospesi i lloenziementa 

trae le estreme conseguenze del e larune in difesa » «- - «« -■-» — ** intimata e itcUestl l» numerosa 

Patto Atlantico offende anche chi t If 9000^ HMM tiMMOMll «tonde; 

accettò auell’alleanza fidandosi successo cne esso - 4 » ^ -varato a decreto mlnlst». 

delle proclamate intenzioni paci- bbo gio OA LAWUA, 8. — iiaiga- lisrogarione del sussidio 

fiche dei suoi sostenitori e illu- — le raccolte <b firme nem do u 'riio compagna di s^ oordinarto di (Usoecupadone, già 

dendfun che essa nbtesse signifi- ® bisogna andare oltre, stampa oo ®dotta dona scanq» govsr- proposto dall’ufficio provinciale d»l 

dell’azione concreta di n.tiv» e elericale. si apprende che 

11 ^ mass® e della pressione politica dopo H sequmiso dei WmM operato 5 ) ^ano asslcuatl agli alluvio¬ 

ni^ aU’ìmnerìalisnmmnerìca- come si è fatto in occasione dalla polUte ed H soocemivo xUaacio, nari « lovoio s 1 mezzi adeguaU por 

dal della venula in Italia di Eisenho- oltre 900 ^torl del eenm ailuvio- u utorno aUe proprio abitazioni. • 
MrtenStme wer e con Thivìo di delegazioni rittroi sreisten- m mirino le opsre di ricostruzione 

sorgere oeii intesa parnmeinare, pace a varie autorità e * P*'’ * **’*• ® *** rieterasrione dello zone allagato 

' ■ - personalità. Il dìlemroa sempre . ..i. ' , 


Tramali 
al piani 


esige i’adeNione ingrieNe 
militari eontre la Cina 


Gnqtie spie americane 

eotidfmiate a morte a Varsavia 


iJtlSjO, d € d Untr t Ée p ial 
ricBM adlff Curmwaim tàitaldk 


N prnta n ìR|lMt ìmitatt i iati li sm 


ad n fitwaifi dei banditi df Ctani eoirire le Ynman 


1 CMLOQUl DI CHURCHILL NELLA CAPITALE AMERICANA jra'o pace allarga le nostre possi -1 * __ 

- — " . - • ■■■- — bilità di lavoro e di mobilitazione I 

to m impone anche sforzi mag- CllllWl. AVCSIIW 

Traman esige l’adesione Inglese »»d«,ia«e a.one» v^savu 

A m to ABto^ to A ■ ^’^to movimento ciei Partigiani delle ■ ■ . — 

SR } f^JnSR RR R RRR R R R ^ RR RTl RR RR ^ R^ RR a RR 1 RR RR con una propria fisionomia. wa firaBO alBlff MdaWd éJTtJtJO, d c m Wftfrtof p dal 

propria attività autonoma, una » _«_ --»--il- -♦ meeSJemimle 

• —————— propria organisazione, c»n prò- ■kob 

imilaAa • don H ma MMa«£a ai| utt’aHmaKiifa dai hmoUti O Cfam ^Mrira a Ymbiibb dirigetiti e attivisti. Egh met- — 

IHOIMVI l^to*** mwMOia a OMa naiiOTitoa wiwiiaMSTa noi tommu «l tonnta iv i-- in rilievo anche l’attuabtà e VABttkVlA 8 . _ H Quj^ egli » è incontrato «-nn fi 

■ I - . ,■■■■■ la popolarità di alcune iniziative militerò di Tarjuvte ha giudicato capo di questo centro, il maggio- 

BAL Monto COBUiromilfTE ti col comune punto di visto an- dono che esso, senza garantire finanziari degli Stati Wmti ai- ^ 

- ■■ .. . - — --- r’toMT- .... . .-«— . -.. "Tr-_ irr—f. . ^spese (li riarmo per aeuicare tue- dal seavioiu segreto americano in prcoentanie oei servizio segreto 

AdwSl to f PoHtfca di alta «ltalta«Qa»d Blugo. . ta. a^ totototoc. ta 

ta toaa», ^•ar?«S!SS?°ci 22 e.'cS ta Sta’l^lttoTuiti'SS’aS; Sta“è Co™ d^'atto d i a^ - 'JS", 

v?^e questione coreana si è incagliata dets^te precise assiciirazio- alla re^o~ cifre ^ 

di- ^ armamenti che potrebbero es- su questa sostanziale divergenza ni circa ratt«giamento britan- sono addi^tura tragte^. i^bia- U * ' ' 

iSStSa impilati per rafforxara tra i propositi americani e te ve-nloo net confronti del piano Sd»- mo rag^nto 1 4 miW di di^- do^ ra d^ovanh^ri^ fasrictia 

«ussite •!»*«» capisaldi fondamentaU. dute britanniche: Truman e man c dell’« Esercito europeo ». cupati, tra permanenti e parziali, i c«^ti dei 

tì un aecondo frante tro la peseiò dcciclersi ormai a Churchill non hanno potuto fare II Times aggiunge che non è sta- Gli impianti industriali sono incaricatt COIltrO 1 C Hunuuuté » 

I ara»»» Sformati chiudere te partite coreana, se altre che rinviarla alte seconda to nossibite scoprire di quaK as- sfruttati solo per il 64 per cento, - 

altri «mtl. te ri-lu*^ I_l’imput^ 


tVlA 8 . — H Tribuoalel Qid, egli à è incontrato <»n. fi 
À^varjavia ha ^adicato|capo di questo centro, il maggio- 


MAL M09T1O ftMU IIIWWTt ti col comune punto di visto an-.dono che esso, senza garantire finanziari degli Stati Uniti al- 
TjGNDHA a T’iiiattna con- glo- f r an c ea e eirp r es ao da Cbur-itm al leg g e r i mento degli impegni l'Inghilterra, il Times si dice in- 


xAtiestato fascista 
contro Fc Hunuuité » 

PABIGI, 8 . — L’oiSsDO de 


V^ySarta?^i*lriM»o AiSto la ®*’ «« armistizio. A avendo hwgo la proasìma setti- ««» P«^«=one fng-i Monte nel aettore oc- Partito comunista francese .Hu- 

trinartita. sia che Truman ed i surt oona- mana. potrà basarsi sulle con- chiesta ingl^ di ammissfOM ai cantieristica, e per fl 50 per cen- esentale di dov» venne manité» annuncia stornane in 

rii -rawita»* rubino oblMeitata itUeri rìspo^ono 1 America chisiom taggiunte — ammesso sfyvtì atomici ame ricam , s enaora neDa produzione trattoristica. registrato come ■praròso potee- prima pagina dhe verso te 18,20 

per trovare da parte francese un 2?" ctohiararsi sc onfitto in die siano raggiunle ctelle conclu- abbia incontoto^te par te am eri- crisi deHe « Reggiane » della ^o ». In questa città, egh ù* quin- di teri un tubo esplosivo è scop- 
appoffrio lon> resistenza al- conchictendo una trqcua c sioni — dalla conferenza milito- S** ■™® diffidenze .n soim cnte- , sreda », deUa FIAT, della di inviato te un campo dèmRO. piato diranzi alte sede del glor¬ 
ie pressìoai è difficile tiitto_ cpiello die può toe è pe tripartita fissata per venerdì. mentre si dà pCT c^o che ^jfebiolo» sono gli ultimi anelli e da qui, per essere arruolato, al nate. L*c Humanité » denuncia i 

ormai dubitare die negli sezr.'' •** rmundare a nuove grandi of- dove l’Injfiulterra sarà rappre^n- 1® PJpPO®*®. <** di una tragtea catena che porta cosiddetto «Comitato di a^sten- «faziosi ctell’RPF». autori dei¬ 
di vedute avvenuti fra il presi- * limitare le operazioni tata dal Capo di S.M. imp^ale, atletiche di un fUale di mcxiello nostra industria alla rovina, za per i profughi jiolacehi », che l'attentato rilevando d ie « la pre¬ 


di vedute avvenuti fra il presi- * limitare le operazioni tata <ial Capo di S.M. imp^ale, atletiche di un focile di mcxtello nostra industria rila rovina, za per i profughi jiolacehi », che l'^tentato rilevan^ d ie « la pre- 

(fente ed il premier britannico militari al maEtenimento del maresciallo Slim. la Francia dai inglese e stata reqnnta Uj jfrontg a questa grave situa- ha sede ri numeTO sei della Ka- ra»Ta, nel fabbricato, di lavora- 

giìia sttuazione in Asia, Truman, fronte atta^. Ma lo Stato Mag- gi^ e rAmcrtea dal gene- FRANCO CALAMANltoll rione il governo d. c., anzidiè rolingerstrasoe e che, effettiva- tojf pronti a difendere il loro 

da parte y»»». abbia avanzato prò- > 1 ^** americano yat iene che la rate Bradler. “ favorire la produzione italiana, mente, non è altro che un cen^ giornale ha intimorito l’autore 

positi nrofondameide cxmtrastan- Ccnea cW ^ ^ l’asprito ^Ua situazione in 500 ferffi i G6nBdtaMM stimola rimportarione dì macchi- sionistico dei servizio segreto dell’attentato il cjurie si è sba- 


----- ^ condizicme che nuovi at- Estremo Oriente ha formato og- ^ 

, . , vv j 1 tentati militari vengano CT^ti getto ancor oggi dei collcxjui fra AbM til SCMM A Ì6ft 

cl» fosse abbandooata la po- lungo te frontiere meridionali del- il presictente ed il primo mìni- ™ _ 

li tica di rottura delle *om cina trasferendo te truppe òi stro britannico, la trattazione è GESiUBALEMME. 8 . — Una si- 

mocnatebe, la politica deilanti- Ciang Kai-Scek nel Siam ed m rimasta circoscritta alla questio- tuazìone estremamente tesa re^ia 

comuniSmo atlantico. Birmania, ed impiegandole in ne dei rapporti diplomatici di oggi a Gerusalemme d<^ i vio- 

La Francia ne ha dato nel pas- una Im^ offensiva centro il ter- Londra ccm Pechino, dì cui gli lenti scontri di ieri. Polizia ed 

iato la prova e rcsempio: nel ’?4 rìtorio cinese. americani insistono a chiedere la esercito con carri armati pattu- 


ne e di prodotti stranieri, soprat-' americano. 

a m ii MH w m e m wi nnmniw ww»»»»»**»»* **»» * —*********** * ***************** 

Il dito neWocchio 


iato la prova e Tesempìo: nel *54 rìtorio cinese. americani insistono a chiedere la esercito con carri armati pattu- 

cpianÀi rimità popolare e repub- Senza contare — aggiungono gli rottura, cd a quella dei rai^rti odiy CTti a l Farla- 

blìcana liciuidò in breve tempo amoicani — che un’offensiva del fra il governo giapponese c Ciang, uie ato, dichiarate dri governo BowoaedttlMi® 

la sedizione fascista, c nella Re- Raomindan contro la Cina me- ^ gli^encani vorrebbero ve- eaamtoi lo adopore « tari • 

sìstonza. quando onesta unità fu ridkmate potrebbe riuscire ad ag- dere ufflcialmecte stabiliti col ■* troverà subito «he «w Ite orate 

riportò la spleodida vittoria sui Min fecfintando il pnncdpali chè impedisca Toffen^va terrori- *7lriSuto a Torino Io a dn p nu di 

n^tL Perw la polìtica atlan- dei francesi in Indocin a me ntre. ^ rapporti an^oamwcMi che minacciata dai dimostranti ieri». Dai Heasofswo. 

, 1 : * »U tot attraverso il Siam, 1 mercenari le conversazioni di Washington «Herut» e dal leoder di Evidentemenu a redattore dei 

èTn^ò potrebbero colla^rare hanno affrontato dopo «ver ac- JuiSo S>: 

ta antwr^ nnista e il Pfnno ne- truppe britannidie per cantonata te cniestione coreana, tenente alte disrinlta Jrpmt Zooi *?|** P f yP |i5y *"**"**®^ * mtetarH 

mico della demcicraM m Fran- dijudei® in una morsa i patrioti fe induzioni ed i commenti ten- Letimi. •“ oecMolL 

. . r nmtesL dinesi non inclinano a ritenere ja apprende che 9M poBttoMl • 

j sosto De Cteidle. E questo erm è gè fngìwl baAt»» manifastato die rintesa fra. te dot potenze si ^ dimostranti sono Timast t feriti 

jl» sua crisL viva oppos i z i one a <|uesto piano prospeWjaM^I^I|iiL^^ ^ oIbU <BI. araseli 


razzato delle macchina infernale 
lancdandola sotto un’auto di pas¬ 
saggio». 

15.000 Uraa per li pae 
ri c al li Bell òHà i làm 


ettàeme dmH fltatt VaM 
1 ocecilcnto fuc sia ». Dot 


adopero ha dhnciitleato di mteta re i 
gU occMaU. 


proprio in 


zàguairda Bi 




KAEtocex. 8 rnoa). — n 

Ston Ttoea» rifocteoa eba 1540 ® 
obitentt di lahan hanno te na to 
rAppoDo dai OooolgUo moTvIl a ì a dot¬ 
te poco, por te eoocluttoo® di un 
podio di poso tea la «toqaa gnmdl 
Potenss 

n glornola xitate «tu tra 1 firma¬ 
teli deU'Appello oono 4 mtmlgi deÈ- 
rAosombiiaa ooot Ho ante pakMaa^ 
4 ® aonàol dttl’àaaimblaa Mglaktttra 
dalla dal faia]ab ooddate- 

tela. 6 ® «Dlnant! glustetl. s® noti 
oetmoBà posti, «rttetl dtt tateso • 






































NI- 2 - «L'UNITA» 


Mereflle'dl 9 aennMo 1952 


AWwiinl iirUiill 
è mliiiri |)iiiyMMW|e 


Cron£AC£k di Romà 


d'orgimnaiiom e profanila 
per la ( aw p i pia eleltorali 


LA mhì OA nmi o pa sfruttale? 


CONSIGMO ANCORA IN FKRIKl 


A CONCLUSIONE DELLA CAMPAGNA PI SOLIDARIETÀ’ 


OMwervatorio 


"Afilllasi Hi ailiereS'IS'lS!?®®"*®"'**' «* Teatro Adriano 


40 mite 

Dov u ì»i vpde cho l| 4 pik 1 o g)i alloggi osistoiio, 

per pili Iip hp hispgim po 4 finu«n« » MPI» OHinleip 


il dllHinio capiioiino? 

L» iMff nftallite, di Capodanno 

• deM’apIfiali» w»p arw»! Ir»- 
ma II npn »< • 

•nffrp Appi#» # paffTwar» Il Oon- 
alali» 9M»»a|k §0 »»» erriama, 

»l farmi»» fMI'iiUlm» ftdMiai »• 


distribuzione della Belano Felice 

Le offerte dei compagni d8ll’«( Unità », deiia signora Tranquilii, degiì «Amici» 
dei quartieri Tiffurtino, Ceiio, Salario, Flaminio, Villa Certosa e Trastevere 


Anche musicali - - 

i falsi delia RAi SmHl:: :: 

notes * con BonuccJ. Caprioli e 
■ ■" Franca Valeri 

Con ti tanto strombazzato av~ ELISEO: ore 31: C-ia Solari-'iordii- 
mto del tr« j>ropr»m»ni dijffercn- TedescW - Riva »L^ pulce nel- 
oti sembra che (» KAl si sta l’oreoc^q * 

■ientota ormai t>er»o la trasmis- OPEfl^: ore il: < Sakuntaia • lii Al¬ 
one in serte — all'americana — tana 

d falsi di ogni genere. QUATTRO FONTANE; ore ltì,3o-i'1.16: 

Dopo la cmapra» pietosa di pi» « l plccoai di Podrecca . 


vento del tre proorummt differen¬ 
ziati sembra che (» KAl si sta 
orientata ormai verso la trasmis¬ 
sione in serie — all'americana — 
dei falsi di ogni genere. 

Dopo la * magra» pietosa di tin 


fERTRI i IlinEllllj 

RmuziUNl E.NjLXi.*. Braneacclo, 
^rnlnl, Capitol, Oieeatar, Colonna, 
Fiammetta, Nomentano, Olimpia, 
Orieo, Planetario, Pilnius, Quirina¬ 
le, Reale, Sala Umberto, Salone 
Margherita, OaOlerla: Teatri: Ateneo, 
Roasiol. 


per Pili ne ha biwgnn eouiinueno » non cerniere quariier. nqMrnno. bene, aaiar.,, nammio, vma wriosa e iranevere .7 ^ 

: ■■■■•■ ■ ' ■■ ■ ■■ y»l*»« n®» •• flP»* sana pianta, magra sulla Quale la ^dt Eipaig OnmatZa 

... 77.,, >. . I lwy »»» l»®»i ♦r»dl»|»n»lf «pi- Rimili Uie BbUetiate la Betana dei- chili di ©ast», 16 giocattoli, 1 bargU Raccolte dril’Aralca dell’Unità rda ^ pre/fiK» mantfncTe il più ROSBINI; ora 31,30: C.la C. DuranU 

bi legge lUl MdSMggero d| do- 0 in primo luogo glia generale pp- a^dl» Nili» afprhb » IM»»» eoa- l’Unità, «late allegri. Mancano «do toio di marmellata « l fonnaggino. Contardi delia «««Ione Flanrlnio,: timorato e offgso silenzio, eccoci . La pappa «oodellata, 

mentca scorsa sotto la rubrica litica governativa ohe fi deve far dénfft Nfl OfmtiiH»' tiuattro giorni alla con.^egna dei do- Da'Tiburilpo un'altra offerta, quel- bimba Maria Crlgtlna lOo Hr»; ai- °’’® ftdso mneicale diffuso — VALLE- ore 21- C la Teatio Nazio 

Asterischi che « la genie si è abi- risalire la responsabilità del fatto La harsla — » e* volale, il eoi- P“‘ *>• “ndrete gal e sorrl- la degli Amaci dell'Unità, 1 quali gnor Roberto 200; Furio Blasólucol IKiJirda, guardai — dal tmto decan- «aie « Ispezione •' 

tnata a non considerare oiù la che il potere dVmoUÌAto di cosi rl^ -- dal Wndsoo.' dunoue. nean- Paccone del hanno raccolto nella povera borgata lOOO: Spre.-i a 100; Ceel 100; Mauri tato programma culturole, noto ol- 

caZ conia un bene che ft.oo.m orowdL ^utirn di cliladM ìa tan- ah? In E ‘'®“" ‘7l>ra«lQ. E r.ndmentc, la somma di lire 13 mila 3Ò0. Grazie 100, una signora 150; signor Gioia treslcome ter^programma. VARIETÀ' 

usa tu te un oeno OJie blfogim granue massa ai ciifpqtpf sia iati ana n» » possiamo anche dirvi dove n pacco tante anche al compagni della Pre. 1000; Mario Combl 500: V.Tn’d.-» 100- teri sera infatti, ascoltando l'ul- «i,..,,. r » _j, .. _ ..... 


naie « Ispezione • 


pagare, ma ad up comodo che bl»p- passo da non potar coprire la la ragl»»» » »hWA l-'ln»- Ifabaa- nell’Unità sarà aiatribulto. coma Vlden-za social, i quali, tutti indi- Li»c:ano Zita 500 il re. ’ numero del programma dadi- 

gna sfruttare, tanto è che c'ó dii speta di un uUoggio, è dovere de! «nlhf » la aua fllHiifa aparan» «»n panno scorso, li teatro prescelto è stintamente, hunìo contribuito alla RaccUite dagli Amici e dalle Ami- niente di pieno c/tg q «II con- 

si è abituato ormai a non pagare governo porre rimedio, sia pure 9H»el» “fff*®» PfPlMn»^® d| arri- l'Adrlano, uno del più celeri locali aoltoscrialone di ven Ul cal-zo colme cho dell’Unità dell» seziope di ViU» certo grossa a aoliatieo del Sette- 


VARIETA' 

Altieri: La inur» di Mu.BPugd e Riv, 

Ainbra-àQvIoeUi: 1 figli di nu^uno 
e Riv. 

La Fenice; L'amante del torero 
e Riv, 

Manzoni; Millo luci nella Biv. » Pcu 
sta e Tifiposta » con Trottolino 

Nuovo: Ho baciato una stella 


si è abituato ormai a non pagare governo porre rimedio, sìa pure 9H»»I» “fffi»» Pr»|Mn»»t® «U ani* l'Adrlano, un» del più celebri locali aoltoscrialone di ven Ul cal-zo colma cho dell’Unità dell» sezione d'I Vili» certo grosso a aoli«tiep del Sette- l_ penice- L'amunt.- .i,.i mt 
nemmeno l'affitto n. tou piezzi che restano puraviente Val» elpa »| gl»»»» iMl» roovo- della CapHale, che per l’occabiont di dpici squisiti. Certosa: sig. Glugepipc HJerm-nlo *7 *tmiaw, adiamo avuto ~ tiiy 

■Sempre tui Meisaugero di do- astlstenziaìi (duali tono, in deh- “»»l®n» Nel eamlàl pfgttOfoU »»nz» sarà tutto vostro. . , , Ed eccoci al quotidiani clendU di lire lOO; Ugo Qannlqi log: Igino Ct- h!S!SJ?Manzon’l; luci nella Biv 

h nS.rKr?;*'i«rr„“.'ó;o- pssi 

Nomentano affilasi Ricamare treii- vasta di qii.Tiito non abbia fatto dì ba^see^anciie in*inodo”*'mn'ercm”R'.- Ricc»eÉV*aena*"fi*^zVone'cVuor's^^- namV^500?*‘<: laSro'^W (SKamér?aJ 

ta mila, quattro camere 36 mila; finora tramite i nurt piani Fan- ^, petendo 11 ge-sto degli anni seo.-sl, a etti di caramelle, una BOO: Luogo 200; Guerra 300; frutte. rallelo e R^.^ 

nost^ro’giornohf han*tfn vi^to* parali b^'t^'ettl^dl^-aramelle! ^ ^**^*^‘ So: ^a^:mùalI?*^'Vahor*l''*^(<^*rl^*'VM^| * m** h^* l**t* PC«o — «Rro CINEMA 

simpatu^ politiche or. yover- pfqyfedlmPItU d’urgbrtfft »•! p»rl®- rese note nel giorni pa.s-atl. versan- «aUrlo; un Indip^Udente «) lire; R«! 100; CarmelUnl 100; Adele Bruni 100: Adr“ano^G^a^dle e ladri 


In n In lnn„,ini;*1n .n'^nn poiiiicne tir. govcr- pr»vvoc||m»lf t| N'urg»»» »•! pfrl®- Tese fiote Ilei glomi pa.s-atl. versan- salarlo: un Indipendente 60 lire; Re. 100; CarmelUnl 100; Adele Bruni 100; '-ly AdrlanolGuardle e ladri 

sto alla scandalfzzata Offeri^a.w e no — sarebbe stato (juindi di ot- d| in »mI n»n »! r|qn|a»o i| Con- do 105 mila lire. loo; ^nnlao 300; Aolar- Corradlnl 100; Loreto Bruni 100: Ho. ham « 0 !^ ^ clavleem- terzo nomo 

■F.*'- V®**.® seconda. Sulle tenere molto di più di quanto, sol- algll»; *p»fp»» di ppt»r »ll»nzi«»- 7**'“' nese 150; A. Grossi 200; Assunta molo^ Giovanni 700; Franceschino d, che. vedano di imetterc Aleyono; Incantesimo tragic 

origlili di OUel che il Messaituero in in nnittn .Inll’nnrìnvì^ln.ia „ tlol^ ««rAAnlA mSrÉ.a»mrm II .Vliaftttta aan- Zie tante alla blgnOlH Marta Fran^ r'nnbìrti Qtm* .>ArfVnn^nn V.i*nf.Btn IflO* 1^0; Duca 100: Glliarucol dOOr Angeli .1 . A ___A. AmhacAintn.l - r-v-n —„ . 1 . t3. 


origini di quel che il Messaggero lo lo spinta dell'opposizione e del- Mrh®nt» #fr»«W» il dINttIt» oon- 


nese IjO: a. Grossi JOO; Assunta moio ^j^iovai^i iw, rranceacntno oopo di che, vedano di smettere Alcyone; Jneant^mo tragico 
Contini 300; comipagna Ernesta 100; ^0; Duca lOO^jiCTilaruool flOO; Angeli jj loj-o tono tanto saccente e cote- Ambasciatori: Cyrano di Bcrgeiac 


■ • ■ I marco. cwiii|.uu(io r.noir niiEa-i 

00 » la •»•» f»r»BM »om®do • pa- hone. t.tolare dcU'cmonlma tipogra.! 


ne da pagare n forse potrà serri- pretendere che in ima crisi casi r»«»hl» !»»*»• M» eibbamu non f»- pu 4l Vi» Tre CanneUe, ha inviato I OMfiOKl SEflllEfiai » jiss-ssttstui 
re da chiarimento il seguente grave basti ìa cosiddetta iniziati- rebbe steuramant* comodo ai ro- jooo ine. la pasticceria del Signor fu tulictli fUflatiall »MÌ »H* ir» il- 
esempio forse non a tutti noto: ra privata a far tornare tu nonna- »• ..N'*«h)»m» di aonvoo»ro. Agamto Belardo-«l .VM. la fedone «itlU • haU la rtiaul»»». 

alpiNCfS ;sr.s pervenute durante Htàsenzà nulla mutare delle striit- " Contigli» gl pln pr»»‘». Or»*i«. dei PC.I. nburtlno ha mandato 16 ---- 


pretende definire » abiiudlue a le //jn.sm non abbia ottenuto. alMprp » ehi *i » vie*» »'o vi»*®- ?,ri“haml1e 11 o^m^^'ìio HomollTDÌ MincheHonI 300: Carolina 60; Bregni 100, Richini 200; Praattl 100; Duca chistico gli ignoranti sacrestani che ^«>ll“: E’ l'amor che mi rovina 

considerare la casa come un cp- /q secondo ìitopo - rosi .:e- Opmpr»»d|pm#i _ »lgn»r tlndMo. '^7rÌo^ il VompaX Etto^^^^^ »» »« dlngona la culturo dalla RAI e ten- appio: Appuntamanto al 38^ parai- 

modo da sfruttare anziché un be- marno pi fulcro della qiieiliouv ohe |a ae»p fprpbli» »®inedo e pa- t.tolare doU’Mnonlma tipogrL ----- ch^l») 30Ò^ imal^'lOO- Possibile — vistole la 

ne da pagare s forse potrà serri- pretendere che m lina crisi casi r»Mhl» gept». M» »lp»®ine non fa- q, Via Tre CanneUe. ha inviato I OWiMl smifiU » iit»-»»|r»tjti Fioretti aoó; Ma«iin“io?^ttor% dlTeopCTa"o“for^l^ar?‘ì& 7 Ì^ Arcibaicno; 
ro da chiarimento d seguente grave basti la cosiddetta iniziati- rebb. .louramenU oemodo «i re- 1000 ine. la pabtlcc^a del si^or «alitilt fmlatiall »<ii »1U Santini IBar) 500; (Ma-rlo Sestili 100; i moli p4stbflment?‘^tj^frt^^^^ Arenai»? ^na t 

ra privata n far tornare la nonna- *’ r i??'LumaclU (^ceu^a) 50); Bhtn^l pe^zi ehe mandano in onda. La- Arlston; Risate in paraduo 

alpiNCfS ;2i:s pervenute durante Ììtà senza nulla mutare delle striit- * Contigli» gl pln proti®- Or»*it- dei PC.I. riburtino ha mandato l • sciando stara il Settecento e la cui- Asteria: Inoanteisimo tragico 

tl IWJ diecimila richiefte di fli- lu%; delle strettoie nwnnpnlisU- -- ; 1 . - ■ -- -- , 

K'*i‘*‘trpvp«^^^ j!le’t.S gmvmnenw lustorcono'd CQML NRL LIETO FINE DEL FILM ^ M“ ORA ^ j Elena'M!c«Àtl 100; Nioandr» lOO; Lui-jl ^ y . j l Augustis; l^&at^/di^Tec^'batìdito 

necessita di avere una mervoto, non può non far pensare --- - - car.™! 200 ; metro Giuliani 100; M I f . f . il 1, A Aurora: Duello senza onore 

àpiUfilone, DI iati Ticbtefte, J50Q epe a cecità n n colpepple prole- _ _ _ _ Giovanni Bardinl 300. Gli » Amici » Ausonia; Destino 

fl9f nnmninpi una inalJifii cronaca l.■sKl?UpS&^a. 

tl a Doma, hanno Io famiglia lPT‘- non dinamo TivoUvtionuTio, ino •c- ^ m deU-UrAtà. di Travtavere; Trattori» „ .o*.vuu^*iu«:uio ua oq pdiai 

alla ed ambireppero riunirti con neppure dì tradizione liberale p dm Comparone lire 1000; Eig. PgB. ” liierae Br»noaaolo: Incantesimo «rogico 

etm; S500, infine, di famiglie di tociatdenipcratlca per eliminare ^rWfB ■■■Il zeri ciaUdio 300; Coietti Riocardo 1 — Orì eqiiMi 9 |iaaM« (à-6ói): -s. iku- Capitoli BeUiaslm» 

Statali che vivano in foapitazione uno dei più gravi ìniTaUi allo svi- llinilH U Ulfl UDÌ UDIIUI 01 DUI WUIIIU P»bco di biscotti, 4 cloocolate: Ora- litao. It mI» ti Imi tilt 8,4 e hoDoitt cianica: Divertiamoci ttanolte 
senza i caefftclenu minimi stabi- Juppo edilìzia che à rappreserdato ■■PwlPI" W ■■■■■ 6 barattoli Al PJ- **'* Alice nei paese deli. 

liti per leaae, dniln snoi'oln-innp evorrUni/i - ■ . . «tolosi AlCrado 300, Ferranti Àiber- — (tlliHiM éHtNSthM; Kcg-^itU un: ulti meraviglie 

Oimndn l.imnii nrtri.. ri! ,, spe(.nln..tfl esercitata Ilei Fausto Bustanl 100; Ugo Lu- mstbi 13, {«ntitt 39: Mài noiti 2; boiIi Castello; n sergente Ma'dden 

^ ‘fecondo (juan o SX .r uttsséiss sìss iiinMlwi si: Pni. l'ìfiiléMVM «li voiminl lOO; Franco Fabrleni iqO; « 44 * 120 , tmmlc» Mattel Inceimi 3L CeutoceUe: Il giardino ddlle streghe 


air/WL,'* ; 2 !'S pervenute durante Jifp sp,u<f nulla mutare delle flriit- 
tl 1951 diecimila richiefte di al- ture,' delle strettoie vwnopoUsti- 
loggio da parte di dipendenti del- che, dei privilegi e delle rendite 
Io Stato epe fi trovano nelFlm- che così graveifieniu distorcono il 
prorogabile necessità di avere una mercnto, non può non far pensare 
àpitazivne. Di lati ricpleste, 130Q epe a cecità n n colpevole prole- 


COME NEI. I.IETO FINE DEI. FILM « 14 * ORA » 

I . 

AtnNTaia dai pompieri una malata 
mentra aia por gettarsi noi vuotoj 


PICCOLA 

CRONACA 


Astorla: irvoantesimo tragico 
Astra: Destino 
Atlante: Miracolo e Vlggiu 
Attualità; La famiglia pab^asu<i’ 
Augttstus; l Ératelli di Jeca il bandito 
Aurora: Duello senza onore 
Ausonia; DestlziQ 
Barberini: Napoleone 
Baminl; Appumtamentu ai 38' PaiaU 
lelQ 

Bologna: Appuntamento al 38^ paral¬ 
lelo 

Branoaaolo: Incaotteaimo «ragico 


famiglia si é msta retpmgere la è «iato fatto a Londra, in Svezia, ... .. _ .—....... ._ ___ 

propria domanda ad ho cercato in Olqnda •• a Doma stesili dalla —- I flin M'uait Fnllil lia HMMIsFÌÌo ai drAIHmatico ìsaivaiafrir{<i gheglani 100 *, spositi aoo; pi otto Spo- «« e auuina h l*»: 0,6-Jà.3. I» pi«m8b Cine-^ar: Destino 

fra la piccala- puPPUm, ha tra- amminisiimzione Nathan. < — UiPtt gl«ll POIIU Ila UN.MIM 11 A 9 ot MraiUUiaUtAf 3 ^. ^,, 5^0 spositi aoo; Luigi celo «:r«e. Toivaahii» b K*m awDWte. Clodio: fca mia gmica Irma 

vato,_^lì, appartamenti ^rponfPfh gè crediamo che ciò ppss-i es- ----- A^ig^rCoì^nTVwf'^WWì e aKoltahifi wStìo"' Appuntamento -i 

..w; anche in una Rni/ic 1952, n prpnto ;q«;yenUj Rei vigili del Invano 1 genlloil ia scongiutavanoiEtuibl analoghi, il sa.s tonimuava Lungaretta, 165) 1 locza; Belardi — Tulli; 1 Ui tHuau mhmu • «Ile .UtI, Coloni L« sei mogli di Enrico Vili 

tamente imccessibili agli stipendi con uu’amministraziane Hcpeccpi- fuoco ha impedito feri sera '-he un» di prendeie un po' di cibo e di la-|infattl ad invadere rappartamentp g (mmceri») r*Jzzz in Piscinula 14 — CÙ»»: « Quaià!* • iidil • «li’.tdruiio, Coli^seo: Il voto 
CRe correvo, 4g|i unpieupii, otin- nnssiamu — è vero — il veri- i-igazza gravemente malata si get- Bclaral curare, di farei lavare « cam-|tuUl gli abitanti deU'edl&clo, viva- quaderni 4 astucci portanerene, l fialltrt c S'jfnauùit; • BdliaBinta > il C«r Corso; BelllEslma 


Da uHo gioi'iii la giovane, affetta da inoebo di Poi, Tifiuéava di faTsì 
(MIrare — Una gran folla Ita aN.MÌsliio al drammatico salvataggio 


stoleoi AUrado 300; Forrantl Àlber- — |«11 »Hìm ìMPINUm: Kff.siiaU ùii: nati mer»vlgUe 

to lOQO; Fausto Bustanl 100; Ugo Z,u- «anbi 43, tanaia* 39; Mài muti 2; «orli Castello: D sergente Ma'dden 

vonsilnf 100; Franco Fabrleni IQO; « 44*1 20, tmmlc» 8B. Uattimcvl tn»:tltli 34. Centocelle; li giardino ddlle st^^eghe 

Francesco Quinti lOfl; Giulio Mar- — BeUattiM salHralM^i: THiiMraànt* mini- Centrale: Lébbra bianca 

ghegiani 100; Spositi 900; Pietro 8po- an e aKUiDa ài ic»: 0,6-48,3. |tl pmieih Cin».St»r: Destino 

aiti 300; Guido Spositi 300; Luigi ciclo cene*. Toapanhii» in Kem niniitotv. C}odlo: La mia «mre» Irme 

Spositi lOO; Augusto positi lOO; PJs^ Vùtkili a nieelInàiB Uol» df |tt®uzQ: Appuntamento hI 

■feheri* Augusto Corona (Via dèlia ■ ••cMMOin 32 » parallelo 


La responaaPtUià di tale epa- costruzioni intensive! Ma, per fot- 
Ventoso divario fra II prezzo de* tuna, fra breve vi sarà una con¬ 
pii flppartamanti ' Ubari 94 il pò- creta passibilità per tutti i citta- 
tare (tacquffta d( phi dortR cafd (Unj romani di por fine a queste 
“7. lo ripetiamo — v» anrOhlffa fiato di cose: so ne ricordino, gl 
olla Giunta od al OPherrm noti eiettori, ai momento giusto! 
perchè pensiamo che il dfljclt d»- «-iiiftA»;* «-inr-r-i 

gli alloggi ìi\ ffoma dtbba «istre («HILIAnA gioG(|I 

sanalo per intiero attraverso Iq --• 

costrizione di paté da parta dui tAcnMKlAiiP ili liiMirA 

Comune e dello Stato, mo parchi ^WniWnC 01 IlVOfO 

nè Giunta, nt Gavarno hanno mai |( Cintforà KHmailOtti 

mentito tl dovere di emminare con - 

spregiudicatpzza —> cioè tema L'sgltaslone degli operai edili del 
pregiudizi e senza Umori le cau- 
s« di tale trizi e di prendere 


Sesoeniierie di limo 
li Moro Ruminotti 


f , «..I lo ,.<,craT 7 Q a stata tniermieri. uigJioiu si oarrieava nella Bantolemma a della domestica Giu- ““caio umiario aegii uspeaaiien. u iran-avrss: va oitMtno wna ieneca'Jaa _ _ sVkM. irrvtsM-tn 

*alla •l»»'** minacciando di gettarsi dalla atpplna Oliva, abitanti prtaso la fa. Comitato elettorale aveva preparato soTlelica rentcoporaara anà Inos» domai paror^à maleolt^del^fuorilecap 
u^no òp™iB?tl/mSi®S nervose «nestra, al primo tentativo di for- miglia dell'li^g Giovanni bÒ?mU 1 Ieri “ seguente avviso a ztampa. ad uso allo 17,30 presstTla Oua edRri» Batudl In FUmma-m na-ad1?o 
clinic» per malgttle manUH c nervose. ««rratura. Con 11 ciior» atr»tto m» 1» due r»g^ si ««no Interno, per invitare i lavoratori ad ria LUki del V.=«,l.. «. F ISSetta* «Fradme 

Da Circa otto giorni, la vantlQuat- tmn'angoscla. gli sventurati genitori puna in una saetta attlgSaa^ Ucrlversl al sindacato unlUrlo «da - DalrniU i«fU Itail: Babaio alle M. m «fmscija) paxadtoe cabt 

rMti*R^*nrà chledevsno allora l'Intervento dei vi- cucina, l'altra In cucina. Durante la par^dpare ^le votazioni. oeiraul» ¥1 della iaeellà 31 Lottoxe e Ki- Flanitolo*‘Primavera 

cadulà in uno stato di grave deprea- •‘fmmèdfatamente. con lodevole pron- "“iue locaH*e*pocò 6*mancato ì:he*le denc*^fbertd àindMoll, d^dc 1^4 h §tlshild!**tM?à FonVan^' maneer^’^^' ' ” 

dall’altissimo numaro di inlazlont di bordo di un'autoclaterna munita «al «onno alla morte. «alarioH; fscrioetewi lutti aliai Cw«®H W ewem I 

streptomlcln» eh» te srana state pra- idranti. Se la ragazza al fosse affac- ®' ' ' '■—^---- C.a.lJU. e votate per i candidati del — Onelak r«*»TÌ«i: Stasera alle 19. in fu ,,, „ „ 

ticttlft In atlRflti ultimi ÌAHÌDÌ i\à gelata atta Afiaatra tfAraFns»M#a • «a .1.1 ^ ___ IH___.» ^indOf^ato Dfliturin. . Hati dd. «*»»1 làFAÌAllaiai wm». iIaI XsSl Qi riOtlUnt 


bo di Fot. dal quale è affetta, sla paTti^a una squadra di pompieri a rettamento*dal soZo ‘«i m-o/llasri e per pii au- ^*',,777-- -• • «ai «la; Guabdie e ladri 

dall’altissimo numero di iniezioni di bordo di un'autocisterna munita «al eonno alla morte. «a ario 11; iscrioetewi lutti oliai Cw«®H W ewem I 

streptomicina che te erano state pra- idranti. Se la ragazza si fosse affec- ®' ' ' '■—^---- C.a.lJU. e votate per i candidati del — CìatelBà r«*»TÌ«ti: Stasera alle 19, in fis 

tleaie In auaatl U|llmi tompi (la c|at» alla dnastra, decisa veramente |>iMa JaI - --- ftrneraai Slndacoto Unitario.- Bsrl 22, terrà yroieltata «ne sclezkne del 

Bireptomlcina, conrè noto, scuote a lanciarsi nel vuoto, sarebbe aiata l4l«l§ 881 COnspagiQ DiUKInl Viva la C.GJJL. baluardo della Paca Uh» Vtsseliae flBBl) 3i E. Guusoni cw 

gravemente il sisterna nervom del respinta nell’interno della stanza con . -* . «della difesa del pana». H.ds 3* Ugnoro. Isterrerti ttsberlo BsAuo, ^ 1 

Boggotli gracili e deperiti). Chiusa potenti getti d'acqua. Sul posto ve- « co«»p«»ao St*nUleo Bruscanl, menu- Orbene, l’ultima frase d«l manlfe- As parlerà sol teos: » Corms ihllae* 3i Jfi?; del senza pauu- 

nella sue stanza. In un disordine al qiva anche Inviato un carro-radio per br» dri Oomiuuo direttivo delle Fé- sto, ha dato m»ledettamtnt« ai nervi ieri e 3l cjjl ». 11“**^,' Monsleur Verdùux 


^70x110 itma'rV'' l/coÙ"ll'lruRr»iV'Tgrno~'nemBZ4ÓUI." VénU^^^^^ duale Invano I fem|l|erl si sforzava- mànUnére lì'contatto con’ircénuà^ dwMfoim oorounlsu» mme^, è stato del'Presidente degli Ospedali ÌU^ T^HenlMtì 

.*?«• . </• n*lnr)«r«*^w«ildl Villa PpmPh|ll. cohtrp 1 Rcsnzla- ruj di porr» riparo. |a povera ragaz- lino. n«) caso In cui cl fosse stato wlpito de un atroce dhs^lz: I* morte U dott. Miracolo, 11 ^ele imrnedlata- Tr^eaimeab 

ìntjqjatl dqlla direzione della za respingeva osllnetamente ogni cu- bisogno di rinforzi. de=J« eu» cere mnmmu. In aurato mo- mento decretava; «O via la parola — Use spsilstsls ài num » sul® ora*- M«>ropoui*a; Jtopoleone 


pravueaimenti radicali atti il Sd- ^tlepds, 8 continuata feri con uno ra,,gr)dsndQ; «Io sto bene, sto benis- La vicenda si è però concluso, per meato di grepde dolore, . gli sia di con. 
aorle. ecloperp di mezz'ora al quale ha oer- s|ino, voglio soltsnto essere lasctsia fortuna, meno drammaticamente. Al torlo U cordoglio fraterno del compe 

E ci spieghiamo meglio, poiché leclpato le totalità del levoratori. solai*. giungere del vigili, la ragazza ere *h* romani e dtl nostro giornale. 


RACCOLTO IN l 'EMPO UN .S.O.S. I.ANCI A'I'O DA PONZA 

Una diciannovenne deve la vita 
alla radio e a un idrovolante 


giungere del vigili, la ragazze era 8h* romani e dtl nostro giornale. 

affacciata alla fineetr» della sua stan- __ 

za, che dà su vlq Cergsio, e di tratto ‘ .■*—■*—^ r - --• 

In tratto si voltavo verso l’Interno, liiOnOTaUTC ClinflCOei 

per ripetere - l genitori la sua Imr IMrORTANTE SuCGESSi 

pressionente minaccia: «Andatevene, 
altrimenti mi butto di sottol ». Su¬ 
bito i pompieri hanno eretto una • A A* lA 

scala romana, per mezzo della qualé Il | ttV 1 1 ■ 

hanno raggiunto la finestra, chiudtn- Il ,| Il | ^ 11 ^11 

done dalFesterno la persiane, mentre Pv^ viPVNRRNT 
altri si appostavano davanti alla por¬ 
ta. Presa fra due fuochi, la povere AiV 12 .. 

malata è ridiventata docile e tran- Zm J fllAAl 8111^ Il I 

quIUa « si è laaciata prendere sena» I|It| I||||I|| I 

opporre resistenza. E' stato però ne* •• m «a e 

cessario sfondare ia porta. * 

Poco-dopo, a bordo delFambulanza, 


mo- mento decretava; «Ò via 1»'parola — Use igtilisfU èi «ih uaiz » stato ora*- M«*ropollt*a; Napoleone 

con- pace o via il manifesto». oUsato dall'Eaoi, per U 17,30 di cggi, cel* Moderno; La figlia di Nettuno 

npa- I lavoratori, da parte loro, hanno l'aspedtle miUtare 3sl Celio. V; prtcdfrznno Moderno Saletta: La famìglia pa:;a- 


I tranquillamente esposto ravviso, 


MPORTANTE SUCCESSO OEUA SEZIONE DI DIEVANO 

• ' . - .spetu:;s 8; 

Reciulali altri 78 lavaratori fsl 
27 del quali erano delle ACLI M 


pitto dasdle VII!», dare Alcoe, tl tonar* „B“dl _ 

Luigi Rumlra «4 »]Itì apprcadti «rhsli 3*114 ModeTOlssIino; Sala A: Era lui 

|:r:r» ■rtiliuii. dii Sala B: X*andora 

f, Il Novoclne; Catone del passato 

Odeon: Shangay Exprees 

^ La ut* 3|1 tsapsfas àii.iio Pistoitai, Odescalchl: Signori da carrozz. 
■spetuirs 8: • Fata* > e • Fab* Eem •, è Olympia: Cyrano di Bergerac 
ctits ailIdaU dalla mscìI» di «i b»I ■«• Offeo: AmaQone domata 
stài«Us. (àe «i fbiaaaei Ftanee. à Fistok^. Ottavlanq: X lancieri del Dakot. 
e SM «aali» UareelU s al meezu g:aKi*Bi> Palazzo: X viaggi di GuUivqr 
i B;ol;on augun dell'DBiU. Palestrioa; Incantesimo tragico 

■■- I I 1 Paxioll: Senza bandiera 

FEDEKAZIONE GIOVANILE 

M.I AO OCTn miVà alla 19,30 ia r«3. Pjua-^ clttT è talva 
wm U SH. «sedia» i mirare Partaili* Rolluro citro 

« due* Quirinale: Deètlao 


t ^ #• 1 • If» I f £9 ✓ » *## » asw^rvp *• a#vf*Ma/ aa»^e« «>i»»a^M« 4 aa 94 k<Sf 

I ras por lata in oolo e atm» foltaeiiiaiilo ttpyritfu all un pedale {.anullo J,Vicr^r''matouir'inT^to^ 

---’- ’ ^ =’* vote. Questa mattina sarà tresferit» 

La vila di una fanciulla di 19 anml Giulio Rusk-a e recava a bordo l'at-|a bordo U ragasza. salutato dagli au- 


X'i5*“rT.'Bi.rm."n7’.ir’l*»‘S- l'erovre ili.iUtÌQÌfà in Dista del 21 gennaio 


cmoo noMco 


è stata salvata gra^e airattrezzatpra trezzatura ambulatoria cMirnpleta. ba-> giiri di una piccola folla commossa c ao\c 

’dsl canlro radio di Vigna di Valle, relle, medicinali, airinglie da- mie- ansiosa. /ilJi-' 

sul lago di Bracciano e del CIRM zloni. ecc. Tra I membri dcll’eqiu- AH® 14.35 l'aereo tqccava la su- * unii\ ikiu.t 
(C entro Italiano Radio Medico). paggio figurava anche il scrgetite perflcle del lago e sbarcava la pa- 

AUe ore 11.45 di ieri mattina, un aiutante aanltario Cannizzo II quale zleii^le. Uij'autoainbuUnza era «d at- ImtMtiezto dì domenica 30. di Otovano liaiino realizzato ÌSIdM- 

drammatico appello veniva Inviato | avrebbe preso |n consegna l amnin- tenderla. Un'ora dopo Antonietta Jto- QUatlTO 008118 intOSSICafe e non^^ una manifesiazione con- dó S? mti^Ke" 

dall’Isola di Pónza aU’ldroscalo. Sljtota • to avrcbl«r prestato la prime mano faceva 11 suo ir; gres» all’usi^- ._ vr^U^oner ricordare 1^^ .III u L 

torovoUnto*‘py?'t«s^rUri“a^^ '“Ade ore Ig.SB il Cani 7.. ammarrava do^r n*^rs5ari'^prepa*aUvr. iTprof’. 8l|l8ffW) ifi Qlt fiS’Adktono^Y cSnJmliu^^rS 1* 

SSSm» dfv.™ « V™ Kiiimno un porÉntopli S£,?S?„.”£iS S“ff";Soì: f'JrlS.'TS «oSS, g.» &,«!- 

chirtev. co. I. ..sedm, »rpnn. l' .. «„,oj,,c .1- ,u<»p.d.ic pV «»'1 d,1“ SSmfch/TJSStd.,"' V™ S- 

KM dwolUva dUlc wque dà l,|o di 

J*ctcrc coniteli ■ iH(tlp&7toni Ì h* ^ svuto lungo i'cft 

z» favorito fortunaUmento da con- ”!f“|V *ii «r! LA^ua BffiS’uto 47. varsw le ore 3 «ta, accompagnaU. da conati di vo- dal riauRaU raggiunti finora « d»lto J»end«>do >• ^trva esperì^ rea- 

dizirmi atmosferiche abbastanza bw- ^nnioo per ordine del nrof stava rincasando Giunto In via Ge- mito « da ditflcoltà nelle respirazio- alaaeio che caratterizza la campagna tizzaU t”hue^ campo dal compe- 

ne. L’eereo era pilotato dal capitone »^[eune Inie^^^^ rarz^ X^to«; a pochi pasri da n».. Causa dal malessere: alcune «sa- di toaeeram.nto e d; recluUiTento »tol di Testacelo. 

cardiocinetici per sostenere |1 polso casa, è stato fermato da due indivi- lazionl di gas che penetoavano rieBa tn cor^. 

I atimemwj aCTraUU 3i IstlS deirammatota che andava affievolen- dui i quali, dichiarando di essere cucina attraverw crepe del muro co- Tr* i nMiati in noetro poeee^. CONVOCAZIONI Ol FAKTITO 
u > 11 . ^ rtns( in modo COSI oericoloso da far oolizujtti «li chiedevano i docu- niunicanti. evidentemente, con un citoztone sUaordinana merito oggi wwmwwvMA»*eM* «*■ *-#»»«» ••*« 

SSere m^orVapW. m„Vd/lto Kl B Sl BriJto tjSv, fuori il condotto JOiaatl. ^ ^ , U dl .Olev.no Bornio che OSF»^: 1 dnti m3 Om... D.r. 

ihIu ia ria «iliiua n mmmbZm- ««b inila portafogli, che uno dei due con una Ieri mattm», anche ia figlia Maria, h* raggiunto il 110^ deL a.si à-zuu 4 !!» 3x«c««« ia Fed. 

2^-m. * * * AltoI3 45 finalmente il Cani /.. ri- Musa «li togltova di mano fingendo |U,. trenfwi. »a^. doveva recarsi l'obAUttivo rwluUndo ben 71 nuovi ISJIOTUTMI: Ccact. 3dl* OOS tmerii all* 

- nar^a alla volta di Bracciano con di «aaminerlo. Pò», coo un certo im- ■» ospedale perchò assalita da dt- com»®fDl trs i quali 87 elementi pre- ^.fUs=m* io FM. 

__ barezzo, glielo restituiva. Il De Be)lis, —_j—_,_ FiaiWàTI: Oon<t. 3elì« ODD *m»»ai «H* 

■ - • - però, si era accorto che Io econosclu- àto-.MU a F*8. 

COCCIUTACCIZE 01 UZ'ASNKmZ SUimA S;'"*: 3 r 3 %:£S '««t N-KM /AMKWE e Nm . TBVBBF . ^ 

Si anelenii to seconda volto ^»^«KU"®f*®""®*®®’ 9 "®»®%S 5 É^“f 

_ _ J^ll* A J I.«m i ouattnwnila *lir«^^**^ecgatlsginiO. in iKAliGn dnll’nnnDA 3 ». 4 ui 4.Ì0 MS 39. Ì4Ior**rfs ac eMV | 


oic^à fólla commossa e P'etti- dove del resto ha già frascor- In occasione del 31* anniversario venienti dalle ACLI ed il segretario 
piccola ro a ommo- * « j,, lungo periodo di cure, fino al* d«l Partito che cade come e luto il delia locato sezione di Azione Catto- 


Natale. 


prossimo 31 gennaio l comunisti ro- llca. Un ottimo risultato, come si 
mani si riuniranno in una grande vede, che trqvB I» sua spiegazione 
manifestoalone pubblica la mattine nella politica giusto che i eompagnl 
di domenica SO. di Olevsno iianoo reoiizsato guidan- 

K non sarà una manifesuizione con'* do negli ultiini mesi due scioperi b 
vocata solo per ricordare i 31 anni rovescio cJ^e hanno cp^retto il fio- 
di lotta dei ^munisti italiani; U 30 verno a riaprir» il ca n tto y » «cuoia • 
gafinvlp oU'Adriano. l comuniffb ro* organizzando poi, vinprleeomeiite, la 



PAGLIA-CRUSCA-CARME 

. - : r ^ F£f^ : 

RAKc lGHu iN. 

r'-P LACUC VIVERI- 


I ixsraisASiu acrrauu a mm 


am* di linrai «irs alle •*• iimili f 
trMte is FM Maitre il mhim IdMr- 
4* Fna. 



Una donna e un ignoto 

tratti in salvo dall’acqua 


COCCIUTàGCIUE di UF^ASFIRàNTE suicida ^ g xgr iiz ir,^ P.nr. 

” ■ - - parole di scuse, lo «trono tipo obbe- « « ^ H ^ 

SI avvelena to secenda velia j|If^iSÌ14l:ttnadonoa«un«gnoto 
appena dimessa dall'espadale «'•■*” »" '»»■" 

■I ■■ ---■ ■ ■ ■ — ■ ■ I ■■ ■ - e orresmtL Som ***'• Verso le or* 14,30 di ieri. U quat- All* 3M9. uno sconosciuio si *et- 

_ . ,, m.ttin. un» cvrne- Giovanni Russeno « Mario tarimi, Kit» tosa, abitante al lot- tara nel Tevere all'altezza di Ponte 

^.V*. 7**!*- ''rnn?'«rhriT.vS^in rierz^ aci»n;ev« chc )s Schéffein **• anno. X del Tiburimo III. si è «ettoto Csvvur, ITue vl**R uibsni e un sottuf- 

* *"**nnt**® *?* J? la noria era an- ■ nelle «oQUC dell'Anieoe sotto glt oc- ficialc di polizia riuscivano pert a 

WI BAm a. dt_ qiieraotanni, ha teaPM non era **aì nchi^imi » > •v-k .. l''hl del fidenzeto Cerio Dtonist an- trerl» !•» solvo con una borea a lo 

di tocMeni la vUa oon foru quantlU I . A RADIO | che lui abitante al mburtlno m. n trasporUvano all'ospedoto di S. 8»i- 

*** **y^fff**' C„ 1 &-*..« In det*«emlli c dei lamenti LF ^ aocoduto tn uno località iso- rito, ho» * «tato ancor» poàribito 

n 3 pnneto «cors^ le ^«ffebi, . ' FgauROOii XUWSàl* - «r* 8 t v < la*», nelle roeio di Ponto Mammolo, identificarlo sia perché è sprowiato 

'*’* ** n umero M M Ip- ^ u«. '«« -- tt.»: Cm. «af - iZ.iS- \ n Dionisi b» rocconUto di essersfidl documenti, sia perché non è lo 

**®”*rf' **/**tL** il miai* < Vtgss» — 17.». CiAé', r.*.t. — 13 5 j ( recato «ul greto del fiume in com-i gondtztone dt rispondere aUe doman-' 

raccolto in una strada del centro, I albergo, sig. Merlo ** *1Y*Ì! ! l a=*. — 17: (ktì. -- !? j pagnia della ragazza per fare un» de. ei endii mezzo asAaslato c mezao 

a he ^ ~ ' pessagglato- Ad un tratto, però, la e iriderato a causa della pur breve 

poli riotti. t ^“-17 .* torzarc la imrto s). Me*. !•«. — 39.89: Sjet:. 81: .Ch-r- tocoh» oonuncUto a dare segni di p«nneii«na» in acque, 

all albergo * Bologna », to via di S. giaceva sul letto lo grovlssutto con- .fc»*-rti * gZt «siaL Cèdaci — 32.3). . nervostomo, poi zi è staccato renen* 

Chiara, dove abito la suo cora sign ora d-ztool. veniva subito Q^rtoto lo o2iT. - » '.o. toSSSSS^dTlol - 

lavlm BoM WnoM j» toMIto» «S. tossi all'ospedale S Glac«^ dal > raa» «». m »«»« •. , wanjjwe^—o w Amna» -.*>.44 

g^^po«iMM||^^lri||bd^ dj gg* qoiJ e solo ventiquattr'ore prima era ^ gggmi IMIIMN — bsm 0JO9-, 9*. a -tiq». AlVl UUG GUMTll 

V^ri In eri» A M Mie { H.l»r»sllifi ÌStN» -I^IsSTTbJÌ jSSg^g 3 ftSSif » -- 

XEWv lfl«P»f*l#** I «aMs — j»j»t tolto* totoi — I9à5: «tov» gii- »*r igmrliiwnili «uoDd» Allg*. «ne p«i* ea « anno t im oto e 

^ A ^N. IMIi > fsi- A ■*- — Wi»»'*' oastal, eoli f««to fulmineo, ri •«CI»* 1 mi gli dà tociitaril rir edi l l Alto » to 

? ® •’SJSu^SdK • F. NOI MI YMI I _ irj»; ».«» _ IIJ»; * n ■« va nal •ritoTiò^. ««»» peagond di tori o to Wn » . u n .Ftoch to j dtotodt* 

lifC." S^oa Smd *rmM — *-»: Mk. àee- : «u do» volto, anclie fl giovata to ri», 0 oaMtaquat^sBoe Ctaatpp* 

®SS?*iu?n av!m*mri violento sconuo tra un auto- | ^ — Ntot Ari. IQ. — toJ»; *1 seguivm ta ae«iM. rtoacMido «d «f* LtOriA», abttnt* a Torre in Ptotra. 

di bus della linea celere «B:* « un J MMsrirl 4i «nte» A Aest — S.8»: tarraetm ta iastmo a a trarte tn aalvo. «» è » »*ctg ta «o golto ad tm a jria- 

^iisss”££^ SS ^TJSs.i^-aS i.’ss; \ ì^iTrjsr^^-'Sst. sa.*!» rvias s ^Sasrs. la 


Le 9fette eele per àcritte 
éeormam peaneme prtue 
LANCIO^ 
PiazM BvWìbì, 33 


sn BÓGII «JtoU; toat» •<*» àtsvM 011101^01110 HÓfldÌnBÌÌO 12 . 000 , tutto in pura lana; 

3 *. * «4 4 .i« MS 39 . bimm >; ««ri ”JT confezione Satos di alta qualità. 
cc*U F«tfcru:f=e Qo€St* Mrs bLg otc 15,30 Rsu- Si accettano anche Buoni BnaL 

ODMI. qoàou W F» ; ÒSMI >«w 19.30 nione corse Levrieri a parziale G.M.A., Impiegati Statali « Buoni 
* beneficio CJLI. Rate con Ènti Convenzionati. 


Quirinetta- Chiuso Per re.ntauii 
Reale; L’amante del torero 
Rea; Appuotasnento al 38» parai.i o 
Rialto: Non U appartengo p.ù 
Rivoli; Bva cuitro Èva 
Roma: Le due soreXe 
Rebin»: H grande avventur}err. 
Salarlo; Quadriglia .delle "jllusìcn 
Sala Umberto; Duello a Berlino 
Salone Margherita: Papà diventa 

nonno' 

Sant'lppoUto: Anni iropazicnt. 
Savoia; Deòtino 
Smeraldo: Braccato 
Splendore: Via col vento 
Stodinm; 1 cow boy del dn^ertn 
Snperetnema: Guardie -b ladr. 
Ssperga: Lo spettro di Cantcrv:; e 
Tirrena: Normandia 
Trevi; Incantesimo tragico 
Trlanon: liltìmn ricatto 
Trieste; La grande rinuncia 
Tnscolo! L'isòEa deU'arcobal**no 
Ventnn Aprile; Miracolo a Vlga'.u 
Vetbano: Auguri e figli masrh. 
Vittoria: ISlumena Marturano 

LA STOFFA 
REGALATA 

Da mercoledì 9 al 19 penna-.o ia 
Casa « Satog », Via del Corso 403, 
liquida una forte quantità delle 
sue confezioni invernali a prezzi 
eccezionalmente bassi. 

Si tratta d} un realizzo dei £olo 
costo di lavorazione delle pregiate 
confezioni Satos. « quindi si può 
realmente dir» che « il tessuto vie¬ 
ne regalato». 

Giacche a I- 4.800 6.000 SDOO. ve¬ 
stiti a L. 12X100, soprabiti « l* «.000 
10.000 12.000, tutto in pura lana; 
confezione Satos di alta qualità. 

SI accettano anche Buoni Enal. 
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Mercoien tl gennato 1952 


A DUE ANNI UALL’ECCIDIO 


ito a Mei 


Questo è l’eroe 

del prossimo romanzo 


di RENATA VIGANO’ 


Toroando a Modena dopo due 
anni, ho constatato che ì vìyì 
hanno sempre paura dei morti. 
Bisogna intendersi: certi vivi, di 
certi morti. Per esempio quelli 
di Modena, sei, operai, che an¬ 
darono con le mani vuote di 
mi a chiedere U loro avere, il 
diritto per le famiglie; anzi, a 
dimostrare una solidarietà di po¬ 
polo con altre famiglie dì operai, 
e furono abbattuti come si tira 
alle folaghe quando si va a cac¬ 
cia in valle. A Modena, sei uo¬ 
mini servirono ad uno scoppio di 
insensata rabbia, coltivata, preor¬ 
dinata. tenuta sempre in efficien¬ 
za con scritti e discorsi, con elogi 
ed avanzamenti nelle forze del¬ 
l'ordine, rabbia cui non era alie¬ 
na una altrettanto insen.sata 
paura 

La stessa paura per la quale og¬ 
gi, dopo due anni, vediamo un 
senso di disagio, di noia, quasi 
di ripugnanza, airappres.sarsi del 
giorno anniversario di quel tra¬ 
gico gennaio, in seno alle auto¬ 
rità costituite. 

Ma non di questo io voglio par¬ 
lare, poiché a Modena sono tor¬ 
nata, in un giorno di strano sole 
primaverile, a visitare le fami¬ 
glie, chè neppure delle famiglie 
dobbiamo scordarci. Essere at 
canto a loro, noi che scriviamo 
sul giornale delia verità, vuol di¬ 
re compiere un omaggio sempli¬ 
ce, un abbraccio ai morti ed al 
vivi, con il cuore della gente 
semplice. Mi ricordavo la casa 
dì Renzo Bersani. E’ bella per 
una famiglia di operai, nuova, 
costruita da poco. E soltanto da 
un anno la mamma di Renzo Ber- 
sani aveva riavuto la sua tavola, 
la sua madia, la cucina. Per tut¬ 
ta la guerra aveva trascinato qua 
e là pochi stracci nelle cantine* 
in periodo clandestino per salva¬ 
re la Vilma, staffetta partigiana 
che poi andò in campo di con- 
icntramento; per proteggere; il 
figlio maggiore. Bruno, e invece 

10 presero i repubblichini, cerca¬ 
rono di farlo parlare con la tor¬ 
tura, non riuscirono, e allora lo 
fucilarono insieme con altri cin¬ 
que partigiani. Anche lui, con al-{ 
tri cinque, come Renzo. Un terzo 
figlio, Fernando, morì di malat¬ 
tia; la Vilma è rimasta vedova 
pochi mesi dopo l'eccidio, chè 
pure suo marito è morto di ma¬ 
lattia. Ora sono soli mamma c 
babbo, con la Vilma, soli insieme 
ai ritratti. Sei visi di giovani da 
una parte, sulla parete: e c’è 
Bruno. Sei visi di altri giovani, 
daH'altra parte, e c’è Renzo. In 
mezzo due cornici sole: il marito 
della Vilma, l’altro figlio, Fer¬ 
nando. 

La mamma mi riconosce appe¬ 
na entro, mi sorrìde con la sua 
bella faccia popolana, mi fa ve¬ 
dere quel suo muro pieno di 
morti. E ripete la sua frase di 
due anni fa, segnando ora il ge¬ 
nero scomparso: < Quelli, alme¬ 
no, sono morti di malattia >. 

Anche la sorella e il fratello 
di Roberto Rovatti mi hanno ri¬ 
conosciuta al primo sguardo. Non 
sono entrata in casa. La mamma 
è ammalata: non si è ancora per¬ 
suasa che il figlio sia morto, lo 
aspetta, fa per lui quello che 
fanno tutte le mamme per i fi¬ 
glioli vivL A tavola c’è il suo piat¬ 
to di minestra pronto che i fra¬ 
telli poi nascondono appena pos¬ 
sono. Ed è veramente triste il 
pensiero di questa tavola dove il 
posto è vuoto, dove si prepara 
ancora da nna mano di madre la 
porzione per il giovane che rien¬ 
tra con la sua fame. Ma poi nes¬ 
suno mangia in quel piatto, nes- 
•suno si siede in quel posto. La 
figlia resta lì. vigile, non esce mai, 
sia sempre accanto alla sua 
mamma. ì figli lavorano per ÌI 
Partito, lavorano per la vita. 

I Malagoli stanno in mezzo el¬ 
la campagna, e la loro casa è 
come la vidi la prima volta. Han¬ 
no la Afarìsa a Roma, la bimba 
più piccina, e il compagno To¬ 
gliatti le vuol tanto bene. Que¬ 
sto. sì, li riconforta, anche per 
la felicità di lei. Ma la madre 
non può lasciar di piangere per 

11 suo Arturo, quello di cui si 
sentiva più fiera. 

Ho trovato una novità, in una 
famiglia dei caduti di Mo¬ 
dena. In casa del fratello di En¬ 
nio Garagnani è venuto un bam¬ 
bino. -Al posto di Ennio, è arrivato 
Italo. Ha un anno, non sa nulla, 
vuol solo mangiare e giocare: ma 
nn giorno si farà grande e la 
sua mamma, che ora sembra una 
bambina, e il suo babbo, che in¬ 
vece ha fatto il partigiano, gli 
racconteranno la storia dello zio. 
Lo zio Ennio, zoppicante da nna 
gambéi, perchè da pkeolo rimase 
sotto un carro di pietrame, _ lo 
zio Ennio che andò dove sentiva 
il dovere di andare coi corapa- 
eni. e ci fu un tale in divisa che 
gli sparò nella testa. 

Questo saprà un porno il pi^ 
colo Italo Garagnani. che ho vi¬ 
sto bianco e rosa nel sonno, e 
crescerà nella ca«a col ricordo, e 
apprenderà dai suoi quello che fu 
bene e quello che fu male. 

La vedova di Angelo Appi^i, 
giovane bionda compagna, l*no 
pnre ritrovata nella sua mccola 
casa. Ha il suo bambino, che fu. 
ai primi tempi, taciturno e org^ 
glioso, e continua ad esserlo, nel¬ 
la crescita. Lei è ancora povane 
e bionda e lavora all'Arilo 
munale. .\ma i bambini, e ha 
cominciato a studiare per diven- 
Uire maestra giardiniera. Riusci¬ 
rà: è mia donna di grande forza, 
una oomparaa ammirevole. la¬ 
vorava per u Partito con Angelo; 
Angelo è morto. GlW’hamio 
mazsato. Ora il «no * 909 ® * ***. 
lavnmre anche per Ini: cE tm 



IL PROCESSO PER L’ASSASSINIO DI ANNABELLA BRACCI 

L’interrogatorio deUa Parisse 
non r eca alcun nuovo elem ento 

L’ultima depoalKione resa alla Corte ueiFospedale di Nettuno - Ebbe o non 
ebbe la toste rapporti con l’imputato? - Oggi forse Tìnizio delie arringhe 

Maria Parisse da undici mesi già da poco tempo quando. awenaa il cha hanno voluto interrogar* per- minuzia di particolari la casa dove 
ce in un lettuccio nella stanza del- delitto di Primavallle. Egidi af- sonalmente la Parisse, sono essi che quei rapporti furono consumati', 
l’ospedale di Nettuno: affe’ta dal ferma di aver avuto rapporti ses- hanno voluto compiere il sopraluo- A »na precisa domanda rivoltale 
morbo di Pott è costretta a rima- mali con lei solo due volte. I*a ra- go a Regina Coell. E quel sopra- dal Presidente, la Parisse ha di- 
nere immobile, bocconi, nella ape- gazza, interrogata da un nostro col- luogo a Regina Coell e stato im chiarate di non aver mai visto im 
ranza che possa guarire la tre- lega alla vigilia del aopraluogo vero disastro per l’accusa. La vi- coltello in mano 2 ill’Egidi. 
menda lesione alla spina dorsale, compiuto dalla Corte a Nettuno, ha sione di quelle celle di Isolamento teste ha dichiarato altrerf eh» 
Nella piccola stanza dove sono uaturalmente negato di aver avuto larghe appena un metro e mezzo Egidi non le parlò mai della scom- 
penetrati il Presidente i giudici e rapporti intimi con l’imputato; ver- ritornerà alla memoria del giudici parsa di Annarella nè delle rioer-^ 
eli avvocati ieri mattine Maria quale tuttavia non ha mo- popolari nel momento in cui do- che che egli aveva fatto la domeni- 

parisse era sola* ner far effettuare di nutrire alcun rancore: an. vranno dichiarare Egidi colpevole ca 19 febbraio. Ma perchè Egiai 

riniorrrtPaiftrin ’erwnrt nlinnta- ^ dichiarato che Lionello è un o innot^ta. Essi hanno potuto ve- avrebbe dovuto parlare di Anna- 

1 oUr,, buoo Tagazzo. « Debbo dire che con derc con i loro occnl in quale luo- rella alla frisse, se egli si era 

a-ti me fu sempre buono, anche sa mi go l’unputato dovrà trascorrere la presentato a lei sotto falso nome 

m 1 1 aai i rrioue mai . ingannò dicendomi di volermi spo- sua pena. E so htinno qualclio dub- • le aveva detto di abitare a Mon- 

Maria Parisse ^ è ^ una giovane aare quando già era legato a una bio sulla sua colpevolezza... Quel te Mario e di essere scapolo? 
abruzzese di ventisei anni, con un altra donna, n delitto di cui lo ao- sopraluogo a Regina Coell è .stato Naturalmente il contegni dein 
volto da contadina molto espreasi- cosano è terribile. Io non so eh» un disastro per l’accusa! Parisse non ha stupito nessimo. Si 

vo, grandi occhi e capelli corvini, dire. Secondo me deve essere con- Ieri mattina 11 torpedone con a tratta in fondu di una povera ra- 
Apparentemente non si direbbe am- dannato il sicuro colpevole dell’ue- bordo la Corte è arrivato a Nettu- gazza che è molto preoccupata <li 
malata. E’ nata a Pescina e venne quanto si potrà venire a sapere sul 

a Roma alcuni anni fa per Xavo^ ___ cotito ’l'rn i’plim —p11^ 

rare come cameriera. Quando co- tenuT^'‘4 precVsare che a 

nobbel Egidi già aveva avuto da Roma non faceva la cameriera, ma 

un altro uomo Un Aglio. ^ sua ."C:^ dama di compagnia. 

Jo°vère^c?medere^(£n^Egid\ ^bbo l’interrogatorio d^a Pa- 

ta fatta una colletta aÙo scopo di 


farò aiutare da mio figlio, appe¬ 
na sarà un poco più grande >. 

Solo Arturo Chiappellì. il più 
anziano, non ha nessuno a Mo¬ 
dena. La sua famiglia non la co¬ 
nosco. Ma lui, sì, lo conosco, an¬ 
che se è morto. Fu partigiano. 

Uno dei nostri. Era uguale a 
quelli della mia formazione. Non 
fu con me per caso, ma avrebbe 
potuto esserci. La sua famiglia 
siamo noi, comandanti e parti¬ 
giani. staffette ed infermiere. 

9 gennaio 1952: nessuna mani¬ 
festazione nè comizio, nè ceri¬ 
monia commemorativa, dicono le 
autorità costituite di Modena. Ma 
non sì può proibire al popolo di 
andare per certe strade, non si 
può impedire a nessuno di por¬ 
tare fiori dove i nostri sono ca¬ 
duti. E sarà allora una folla 

sparsa, una^ folla muta che an- . ^ ^ vunu no wnwuuio n.uiw cusano e Temone, io non so cne un aisaairo per ìbccusai varisse non na siupiio nessuno, cii 

drà come in un pellegrinaggio. Generoso COmC jyArtn&nOll, intrepido come sbandi occhi e capelli ^rvinl. dire. Secondo me deve essere con- Ieri mattina 11 torpedone con a tratta in fondu di una povera ra- 

Sarà una folla immensa con le o ^ y • t* j* ^ j Apparentemente non si direbbe am- dannato il sicuro colpevole dell’ue- bordo la Corte è arrivato a Nettu- gazza che è molto preoccupata <li 

lacrime agli occhi per il ricordo, Itn^USteìlSt FICCO Ul Umore 6 Cll QUDentur&t raateta. E’ nata a Pfócina e ■\^nne quanto si potrà venire a sapere sul 

inutilmente vigilata dalla polizia. eCCO il protagonista del grande romanzo di ‘ìSAe^rera. Qu^do C^- abbir^tenute'* aprec^rrVche^^ 

;.i' gp,!f Ar"i"lòrn,«v‘vS: appendice di cui il nostro giornale inizierà V ■ É# 

menti: ci fanno ritrovare tra noi. hreoe la pUDOllCaZlOne. Uomam Saprete stona è un po la stona di tante Dopo l’interrogatorio della Pa- 

del popolo, riconoscerci tutti. ., . .. i J,* nnninronio ^on Egidi ebbe risse la Corte ha visitato l’ospedaie 

Noi, con ! nostri morti. U tllOlO € l aUtOrC al quesi Opera awincenie una breve relazione: si conoscevano « poi tra giornalisti e giudici è sta 

ATTRAVERS O LA VI QUADRIENN ALE D’ARTE I ^temane verranno^ aditeti di 

di della polizia l’aw. Bucciante, 


Due tendenze a contrasto 

nelle opere dei Gontempo ranei 

Manzii punta massima del decadentismo intimista - Gli scultori - Lm mania anti^ 
quarta di De Chirico - Progressi sulla via del realismo - L***Alluvtone,. di JNaUU 


Esaminando alla Quadriennale 
le tendenze dell’arte dei viventi, 
la prima cosa da dire, a mio pa¬ 
rere, è che, al confronto con l’ar¬ 
te straniera ài parecchi Paesi ca¬ 
pitalistici. quasi tutti gli sculto¬ 
ri e i pittori italiani, a qualun¬ 
que tendenza appartengano, ri¬ 
velano un livello formale assai al¬ 
to, sono, insomma, formalmente 
molto bravi. E c’è anche, sempre, 
nella loro opera, un calore e una 
misura umana indistruttibili. Il 
loro nemico peggiore è il diso¬ 
rientamento e la minaccia di de¬ 
gradazione e di liquidazione del¬ 
l’arte che grava su di loro e che 
li pone in contraddizione anche 
con se stessi. 

Il più illustre rappresentante del 
decadentismo intimista è qui sen¬ 
za dubbio Giacomo Manzù, che in 
questa Quadriennale non espone 
sculture, ma solo disegni, e tutti 
anteriori al 1947. Ecco i sogget¬ 
ti: figure femminili e qualche^ 
personaggio religioso. Per lo più 
le figure femminili sono nude in 
modo speciale: la camiciola o la 


che offre la misura del suo ta¬ 
lento, ma non gli impedisce di 
ripiombare nel pessimismo più 
nero c autolcsioiiislico allorché 
scrive, nel catalogo, che il suo 
lavoro e <■ tutte le arti figurati¬ 
ve v' .sono c inutili oggi, dato che 
sono veramente al di fuori di 
tutto l’ingranaggio della nostra 
civiltà -> Una simile tesi, che 
esprime evidentemente uno sta¬ 
to d’animo di sconforto, è indub¬ 
biamente assurda, ma conferma 
una volta di più che clericalismo 
e formahsmo sono due aspetti 
della medesima tendenza liqui- 
datricc dell’arte, della tendenza 
appunto che porta a supporre 
l’arte una cosa « oramai » inutile. 

Cosi, mentre sono ben vive 
alcune testine di Oscar Gallo, che 
espone qui dicci opere esempla¬ 
ri, frutto di una lunga attività, 
o il bel bronzo delle « Quattro 
giornate dì Napoli » di Saverio 
Gatto, o la piccola e Anna » di 
Prini o una testa femminile di 
E. Assenza, o, mettiamo il caso, 
il t Barbiere , di Roccamonte, 


to si può fat'c lo stesso, ed è una 
bancarotta quasi completa. Re¬ 
sta il tenace misoneismo reazio¬ 
nario e una vivace abilità di 
mano da gran decoratore. 

Fabrizio Clerici, barocco e an¬ 
tiquario a! pari di De Chirico, 
con i suoi tre dipinti e tredici di¬ 
segni e una distillata presenta¬ 
zione di Ungaretti, rappresenta, 
qui, d buon diritto, il gruppo 
surrealista. 

Il vuoti) e la stoppa 

Mappamondi che si trasforma¬ 
no in verze, poltrone che si s/a¬ 
sciano, roste di manichini che si 
trasformano in palloncini, ccc. 
dovrebbero riempire orrore 
del vuoto >t che secondo il pre¬ 
sentatore (Ungaretti) costitui¬ 
rebbe la sostanza dell’ansia poe¬ 
tica di Clerici. In realtà servono 
tutt’al più a riempire di stoppa; 
il vuoto cerebrale di qualche 
sfaccendato. 

Fausto Pirandello presenta un 
gruppo di dipinti non piu ajitai- 



una simile contraddizione vorrei 
assegnare un posto d’onore ai 
(t Minatori » di R. Mancini: tela 
grande e ben composta, piena di 
movimento e di colore, per quan¬ 
to tuttora contrastata, nel suo 
impeto naturale, da uno sche¬ 
matismo cubisteggiantc. Un po¬ 
sto di maggiore rilievo va asse¬ 
gnato all’opera di D. Purificato, 
in cui però l’immagine realisti¬ 
ca del gruppo familiare, in ripo¬ 
so sotto le tende su una spiaggia 
meridionale, pur acquistando il 
valore di una sognata tranquil- 
lird, contrasta con talune prezio- 
iità formali. 

Più. franche e semplici, le opere 
di Tettamanti, i disegni di Mi¬ 
rabella e di Zancanaro, le inqua¬ 
drature in bianco e nero di 
Muccini, le tele di Borgonzoni, 
tutte opere in cui il valore poe¬ 
tico del quadro è riaffermato e 
ceso concreto dal contatto con 
ta realtà. Cosi accade, anche se 
i,i forme istintive, per qualche 
artista ignorato chd vorrei se¬ 
gnalare, come G. Maìagodi. Tut¬ 
tavia le opere, dove a mio pa¬ 
rere si concentrano in questa 
Quadriennale i Iati più alti della 
tendenza che niira a ridare al- 
l’arie tutta la pienezza del suo 
contenuto, sono quelle di A. Na¬ 
tili, Si guardino le biciclette del 
* Tramonto muta testimonian¬ 
za delia fatica giornaliera giun¬ 
ta al suo termine, si guardi il 
movimento operoso del -« Lavo¬ 
ro sull’eia .>. si guardi infine la 
•i Alluvione f con quel cielo cupo 
di tragedia calato sulle gambe 
levate e sul iientre rigonfio del¬ 
la carogna semisommersa dall’ac¬ 
qua. calato sui tetti, sulld mi¬ 
sere masserizie c sul lavoro de¬ 
gli uomini, calato sul gruppo di 
profughi, che ripetono l’antico 
gesto di Enea fuggitivo. Non è 
certo una pittura ▼ piacevole »: 
ma è strettamente legata agli 
uomini e alla storia che vivia¬ 
mo, ne è partecipe, c da ciò, at¬ 
traverso una forma aspra e sen¬ 
za concessioni a ogni alletta¬ 
mento del gusto, trae una forza 
insospettata e solenne. Auguria¬ 
mo a Natili di procedere con 
sempre maggiore efficacia su 
questo cammino. 

CORRADO MALTESE 



Lgidi scortato dai carabinieri 

djsione di quella povera bambina».] 

Al nostro collega che l’ha inter¬ 
rogata circa l’ora in cui *i lasciò 
con Lionello Egidi nel pomeriggio 
del 18 febbraio, la Parisse ha di¬ 
chiarato di essere stata quel gior¬ 
no poco tempo in compagnia dello 
imputato. Le sembra di ricordare 
che si lasciarono verso le 
..Egli guardò l’orologio e mi salutò 
dicendo di avere un appuntamen¬ 
to». Si videro poi il lunedi e il 
martedì successivi alla scomparsa 
di Annarella. ma la Parisse non 
notò nulla di anormale nel con¬ 
tegno del suo amico. 

a eopraluogo alle carceri 

Che cosa ha dicbiorcto inveoe ieri 
mattina la Parisse alia Corte che 
si è recata a interrogarla nella 
stanzetta dell’ospedale di Nettuno? 
La seduta si è svolta a porto chiuae 
e quindi noi giornalisti siamo ri* 
masti ad aspettare nel grande ter¬ 
razzo sul mare. L’interrogatorio 5i 
è protratto per oltre due ore. Ma 
la domanda che sopzatuUo mterea- 
|sa il proìcesso e che è stata rivolta 
dal Presidente alla Parisse è stata 
[questa: ..-ò. che ora vi lasciaste cor 
l’Egidi? ». 

La ragazza pare che abbia di¬ 
chiarato: ..Verso le 18.30 o le 

Noturalmentc questa risposta n<m 
ha portato nulla di nuovo a favore 
‘o contro l’imputato. Noi, per 1 a ve- 
tltà, non abbiamo capito che cosa 
possa interessare questo particolare. 
Oramai dal processo è risultato 
chiaro che Annarella cd Egidi si 
videro presso la venditrice di ca¬ 
stagne verso le venti. Che conta se 
rimputato abbia lasciato la Parisse 
alle 18. alle 18,30 o aUe 19? 

Conta però — diceva ieri mat¬ 
tina con Un certo rammarico uno 

degli avvocati di Parte Civile _ 

die i giudici popolari in questo 
processo sono molto attenti e sanno 
imporre la loro volontà. Sono essi 


-'ij 

entra nell’ospedale di Nettuno 

no verso le li. Noi giornalisti et»- 
vamo già sul posto. Attraverso un 
piccolo cancello siamo stati intro¬ 
dotti in im grande terrazzo aperto 
su un mare meraviglioso. Era una 
mattinata calma e limpidissima 
quasi primaverile. Il Presidente 
Sciaudone aveva gli occhiali da sole 
ed Egidi, sopravvenuto poco dopo 
a bordo del furgone cellulare, ap- 
p^a sul terrazzo si è istintivamen¬ 
te portato le moni ammanettate 
agli occhi, per proteggerli da tanta 
luce e da tanto sole. 

I fotograA hanno cominciato a far 
scattare le loro macchine mentre 
la Corte scendeva attraverso una 
stretta scala nell’interno dell’ospe¬ 
dale. C’era im grande apparato di 
Celere, ma pochissima gente si è 
EOffermata a guardare presso i can¬ 
celli. Invece dai balconi dell'oqie- 
dale continuamente facevano capo¬ 
lino suore ed ammalate, incurio¬ 
site dalla presenza di tanti visi¬ 
tatori. 

La Corte e gli avvocati, coma ah- 
hiamo detto, sono rimasi per circa 
due ore nella stanza della Parisse. 

Finalmento è Venuto fuori il pri¬ 
mo a’.*vocato e tutti ci ^mo &ttl 
intcoTio per chiedergli informazio¬ 
ni. In sostanza la Parisse ha ripe¬ 
tuto alla Corte quello che già ave¬ 
va dichiarato a un giornalista di 
Paeeo'Sera. 

Un confnmta trtmqssjUlo 

L'incoQtro tra la Parisse e l’Egi- 
di noa è stato per niente dram- 
maticc Pare che la ragazza abbia 
soltanto mormorato: < Se eri già 
sposato perchè mi hai ingannato?». 

Egidi è rimasto muto con la 
sguardo Asso a terra. Poi il Presi¬ 
dente ha cominciato ad interro*- 
garla. Pare che la Pàriase alzila 
continuato a negare di aver avuto 
rapporti sessuali con l’Egidi. L’Egi. 
di mvece ha cnche descritto eoa 


RUGGERO CCMITONE 

Una lettera 

di Bisachi Baidiflèiii 

* i. - Unità, 

'j'VMI’UlÉlmo nuncBO tHD del 1951 
del settimanale liberale H Mondo, 
il proL Cario Antoni puÉ>blica un 
•zticalo di fondo intitolato «L'an¬ 
tico errore >, nei quale replica al¬ 
la mia lettera aperta che gli ave¬ 
vo indirizzato sull’Unifà del 13 di¬ 
cembre scorso. 

La risposta di Antoni è perso¬ 
nalmente per me molto cortese e 
dimostra, come del resto credo che 
dimostrasse la mia lettera, che è 
ancora poasibiAe discutere civil¬ 
mente tra inttdtetiuali comunisti e 
anticomunisti; e pereìò ringrazio 
Antoni della sua rispoota. Ma avrei 
preferito ohe egli si menteneese 
più aderente al aogeetto delle moa 
lettera aperta, cha non intendeva 
^ discutere del liberalismo • del co¬ 
muniSmo, come egli fa. bensì defi¬ 
nire n valmre, fl signifioato, il mo¬ 
vente di quel maniiletrto cha e^ 
aveva scritto per ina organizzazio- 
, ne dbe si definòaoe «per la libertà 
della cultura», e die avevo ed ho 
motivo di ritenere niente altro che 
Una emanazione dì propaganda an- 
ticomuoistfa. Dei reste, ciò mi vie¬ 
ne con5tem}ato implìd'taincnte deà- 
■la risposta déU’Antoni, che in fon¬ 
do non vuol essere che im» giu- 
stificazìTHie dd. suo e d^’eltrui an¬ 
ticomunismo, sia pure sopra un 
piano dd tutto apecuMiivo e teo¬ 
rico. (E quando egli mi dice che 
ronore di noi intdlettudi comu¬ 
nisti è «l'antico errore» di Rotss- 
eeau e di Hegel, egli viene a con¬ 
fermare ctie la jiosizìonc dei suo 
manifesto è, sud piano culturale^ 
una poeizioiie da Santa Alleanza, 
come io avevo scritto; giacché, se 
non erro, da Bounseau a d« Hegd 
si fa iniziare, di solito, proprio lo 
svtiuppo deUa cultura moderna * 
Va. tempo i Rbetali ricanoscevano 
in qud due nomi la loro discen» 
danza). Mia, trasportato sopra im 
piano teorico generale la discussio- 
ne, non. solo dall’Antoni, ma *ndie 
da altri firmatari di quel manifesto, 
che mi hanno scritto privatamen¬ 
te e che si ripromettono di xiprea* 
dere la questione stille loro rìTi« 
ate, mi rìseiho di lipreoderla ao* 
ch'io in altra sede. Qui volevo sol¬ 
tanto render conto ai lettori del» 
rilmitd dd seguito della diaeussio» 
He. e render atto a Carlo Antoni 
ddla sua risposta. Questo lo airrel 
fatto vdentìeri sd Mondo, ma a» 
vendoml reaperieoza insegnato dbe 
qud periodioo noa usa pubblicare 
le mìe lettere, noa mi cì sono più 
provato. Saluti e auguri a tutti. 

Jlanuocso Bianchi BandinelH 


SARÒ IkURABELLA: «/oUasari» (opera esposta alla 


sottoveste è tirata su in guisa da 
scoprire le cosce sino ali'anca e 
la donna legge un libro o è rigi¬ 
rata bocconi, in una posizione si¬ 
mile a quello che adottiamo 
quando ci facciamo un’iniezione; 
i disegni (a inchiostro) sono 
eseguiti in modo che sembra di 
trovarsi davanti ad antichi di¬ 
segni ingialliti dal tempo. Que¬ 
sto arcaismo e quello cosce, che, 
fatte le debite proporzioni, ricor¬ 
dano certe nudità tiepolesche, 
danno, come risultato, un’aria di 
sensualità inibita, di oscenità 
pudica, di lubricità nascosta, in 

lità) •ene ucciso o eluso sul 
nascere. 

AI confronto Alberto Gerardi, 
cattolico anch’egli, è un artista 
vivo. Guardate il suo ritratto di 
Melli, che è un vero capo d’ope¬ 
ra della ritraUistica contempo¬ 
ranea, e guardate la *- Santa Te¬ 
resa di Lisieux 3 , in cera, figura 
lieve e gentile coìta in movimen¬ 
to nella sua andatura rapida. 

CInpo pesstmigmo 

n dissidio tra le due apposte 
tendenze sotto il quale Manzù 
sembra soccombere, in Gerard* 
rimane dunque aperto. Allo stes¬ 
so modo il dissidio rimane aper¬ 
to in Greco e particolarmente 
in Fazzini, il quale tenta di elude¬ 
re il uato'deile favole mistiche, 
che la strada clericale gli offre, 
scavando il modellato, arroton^ 
dando gii spigoli e dandoci nel 
grande angelo di gesie tm mo¬ 
dello di composizione plastica 


cadono invece nel lezioso e vuo¬ 
to intimismo altre loro opere op^ 
pure opere come il nudo femmi¬ 
nile di F, Piccini. 

Age7iore Fabbri è uno degli 
sciatori attuati più singolari. Con 
la terracotta invetriata egli ha 
dato vita ad alcuni tipi di ani¬ 
mali e a un suo personaggio ca¬ 
ratteristico: una madre, che reg¬ 
ge in braccio un bambino, una 
popolana dolente e spaventata, 
vestita con una specie di cami- 
cione da notte e graffiala da 
lunghi solchi: qualcosa che sia 
tra Picasso c le sculture lignee 
del Due c Trecento. Mi auguro 
però che Fabbri non rìTTAinga 
impigliato nella propria sftessa 
formula, che minaccia di tra¬ 
sformarsi ora in vuote ripeti¬ 
zioni. 

Nel campo della pittura le 33 
opere di Giorgio De Chirico rap¬ 
presentano come meglio non si 
potrebbe la marna antiquaria 
spinta sino al paradosso. Affa¬ 
stellate come in urui bottega di 
via del Babiuno, incorniciate pe¬ 
santemente secondo lo stile del 
Seicento, le opere di De Chirico 
(cavalieri seicenteschi tra gii al¬ 
beri, nature morte di frutta, au¬ 
toritratti e ritratti di leohéZle 
in costume) si distruggono a vi¬ 
cenda In uno scoppiettio di co- 
Ibtini vermicoìamti dentro una 
Umaìità grigia da formaggio 
gorgonsola. Il pittore vuote m»- 
ni/estarnente vifafwi a Buòens, 
Delacnoix, ai fiammiagiti. Ma 
guai • mstterU l iriut: U atmfnm- 
to sarebbe dtasatram. tiom la im-i 
imaginazione' però, il confron-i 


VI QoadrieiuuÙ! 

leygtanti, come a PaUtzzu x>aroe- 
rini, bensì di nuovo volti, in 
complesso, alla rappresentazione 
dei suoi personaggi tetri e disin¬ 
cantati, tagliuzzati da moduli cu¬ 
bisti f Picasso, Tamayo) nei qua¬ 
li l'artista cerca forse di trova¬ 
re una via d’uscita sotto l’op¬ 
pressione di un mondo che egli 
vede tutto fosco * e in rovina. 


LE PRIME A ROMA 


TEATRO 

Così è 86 Ti p«re 


che Impedjece perfino alla madsc di Polohè neo è pvasibC» prasumeia al poh oempio oveie tutte. Bzms^ 
andarla a trovare. La «mriositA. del che Pfcandeilo aeztvesBe un dramma fra gli altri. Busonl. BrmzzelM. & 
pubblico provinclals (qui significato per affermare una sdoottoezaa del ge. Ftnotl. la Albani, la Zoochi. Molti 
sei aalocto del oonslgller» Agazz:. nero, è evidente che al di là della af^ilauet. 


pressione di un mondo che egU dunque «»» eeconda mont- tr»que»tato da tutte le amiche e gli girandola tecnica, deve eelstere tma 

vede tutto fosco * e in rovina. iSclale In rloavdo dal della moglie) è tale da Indur- qualche sostanza; questa è secondo 

Questo pittore è una grande for- qulndleetoo annlveimrlo delia mor- ** » mterrogare prima la signora Fro- noi neUa pittura di questo mondo 
za disorientata ed ésitante. che ai Luigi PlrandeUo. n Piccolo l» e poi, a sua volta. U signor Pon- provinciale. cWuso, avido di oonosce- 
si dibatte in ura contraddizione Teatro di Roma, oon stemma sul » a- rlwciie a re una Aorta che prometts di esseia 

analoga a quella di Eazrini e d» programma e sindaco in polUona ha lo iJ**Ì** pol^è l’uno affer- ncea di si^gges^nl, di avve nture. 


eoeasaolo 
del tao eaore 


Ouio Sapporto, ooratoo disbsvolta 
s buon dicitore di baraenecte, pre¬ 
senta questa nvls:a di Ml^els Gai- 
dten s Sol cocuzzolo am tuo cuore ». 


tra una posizione realistica, ài mite del Pirandello dibattuto n« oon- m«^o e^tì qui ìm ^ ^ Oonstderste 11 liveUo aotevo’uatn- 

vivace commento e intervento **»ste tra vita e forma, tra frequentarla) e larma dico isattà. psisonaggi cbs sostenano la ^ i^nso della rivista che si vedorso 


lera battvaa lepida e ^dlotUera. “ona e eoe rsKusie oompegna sia la psicologia mOBehina, xDsgsri ero- gu sentton di quatto genere, la n- 

E cosi in tanti aUri, più gio- hnpossibHs cono- dels di questo ambente. Tra questi ^ 

ani o meno noti^ che elenco j^SLla e eon^Une notazlo- ««le la vcrttà anche perchè manca veri o presunti pazzi, scsnhra do- 

mondo l'ordm» dell» sole, i da- -.1 _aualaissi daetanente Interno a qua- mandarsi rauteie. a ausati UlnatTl . . " msipico oa»- 


di autentica partecipazione olla guo stafano, parlava di Ctoal è (se te dal ’-erremeto s d^ quale non allora l'apparizione (che è un po’ Debonairs. 

vita solo attraverso il contrasto, ^ pere) come di una sgian diavo- esiste più alcun supczttlte; anche un salto delia oammedla, e non co- Ttee 

*• intrus^ leria_ d*ana ohgloainA che grida » quando finalmente et iitffCliA a per- stitutsos proprio quello che et dice 

dccodenfwrcy , pr eoc cu pava deliuslte scenico isra con la fsmoea dorma tenuta se- una solanone brtllante) dalla donna 
S,J”*?*D**«i*?r**'»# «?*?* c f l’aoaacis «troocdlnerla della M- gt ege* * queste appoitrà col vc9to 00 - velata ha un slgnlfioate: e la verità jCIIB IHM Sm llfl 

tuazl on e». parto a dirà di «sttrs soltanto s quM- sembra preclusa, rum perchè non h M tlfMlii K»’tÌ IH 

^ dStoOtoa m svolgo, alee IMo- lo etto la geato credo». R fi dimm- miste, ma perché non può sm " " 

Sassu’Motti, Spàlmmch, *•’ tn ua «o^wluogo di pravlzv- waa tt chiuda sulla eoe ttlca risata compresa da oonoio. HLJJOTT (CaralinA del Sud). 

Saefti, L. AseSii, E. PagV^, •" tfteadiaa mi mo e^ M Lauditt^ p« tutt^ -aa L'edizione d^ del piaccio Teatro g_Sette bimbi negri dai 4 ai 

R. SagUetto, SoimMÌ, AittoH, pooo un nuovo ImptscMo gU alM avovm fette della omttnim è appena pU che dlgtotooo. Begi- o «u»! *000 rimasti arsi vivi in 

Trento, De Btefasso, P, D. Fer- s rsu.» » n» sqs- L«ula ssSia fMSSbultà d* x» Orazio deste, s man g ra fa sa»* un inoennìo scoppialo in una vtiàa 

reso, Foks, De Tomi, BÀniiài, «te, la ttgaora Prete, sene due so. la vnttà. Onde la ooooltMona otto tenoctto. PrcUgonlsti, tnvMlmi, di EUìott. L’inoendìo si è svilup- 
Rombaidt,. Gv«balia, GÒberU, BMeriooi, eempea iMU di sa- la votRà non poh m^rnm canoaoto- Evi Ma l te gu ati a Uno osrrara; In- peto dorante Tassecza della per- 
DidaTig, Ggrrfgoy Fbne, Anpad- re, icBtoel «a tiMt m ta el«à « ta (• ehe qpindt neo etoto) • eh* torà; a kmv la galleria dii ape», sona incarkata di «orvegliare x 
da, nau, daa mseshima. viene • mapme obs quetoo gen i ea ito- i rem tutto elò di ori la g inte é vincisli s per la vtottà ecBadlvmnton- bandiini, die erano tutti IratelU 

Tra coloro M evi è oggi palese rm eoa asegna rtnotuvto la essa aj prefondamento eomlata. u eoiorata e macchiettato, xca non o cugini tra loro. 
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I UAVORI OeU COMITATO CENTRALE DEL P. C. I. 
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La relazione dei compagno Longa 


(ConUHwqJtlun e Uei M 1“ 9»eliu) 

macchine aU’ebteio e solo 10 u»i- 
liurdi per racquieto c|i niUcchine 
all’cbteru e in Itniiu. I^piiunenu 
altravorio i lavori pub^^ci il 
governo cerea più di allevlore ^ 
dlisoccupazlone e la inlbcrta. I la¬ 
voratori occupati in snnili lavo¬ 
ri, che nel 1935 1^05 »p||9, 

nel 1U50 Moto sceijl a 142 mUfl. 
La tiiminuxumc è più accenliui- 
ta nel MerlUlonc piopilo dove 
più ò elevata la ciiìiuccupa4Ìone. 
Bai-li pensare che tn un m'Ui un¬ 
no, dal 1849 al illóO, le uie lavu- 
raUve per lavori pubblici sono 
diutlnvùte, nel Mr/zogioino, da 
la milioni a il milioni c 3U7 mila. 
I nustri scambi mternazionali 
sono distolti in consejjiicnza del- 
l’asservimcnto all'Ainenca e alla 
sua politica di guerra. Basii dire 
che noi comniereiuipo per hi melù 
verso un seuimo della popoja2lu- 
nc o soie* per 1/33 vprso up terzo 
della popoiaziune della terra. 
Cioè, il nostro commercio va per 
oltre la mela verso pae.sl alta¬ 
mente industrializzati che iioii 
hanno bisogno di emnprare » uo- 
sti I prodotti industiiali, e stilo 
per 1/33 verso paesi in via di 
indiislrialuzazionc c di svilupiKi i 
quali ei p<Urebbcro fornire ma¬ 
terie prime e prodotti in cambio 
dello nostre merci. I^e lasse cre¬ 
scenti gravano quasi esclusiva- 
mente sui consumatori c sui pic¬ 
coli e medi ptissidentl. Un octino- 
mista borghese, anallzzandti i ri¬ 
sultati della dichiarazione dei 
redditi, ha dimostralo cim le 2B 
mila famiglie di grandi redditieil 
hanno denunciato solo 11 3 per 
cento di quanto dovevano denun¬ 
ciare secondo la legge, le 275 inlla 
famiglie di medi redditieri hanno 
denunciato solo il 15 per cep^o, 
mentre I chuiue milioni di fami¬ 
glie di piccoli redditieri hanno 
denunciato oltre il 60 per cento. 
Sono cifre scandalose che metto¬ 
no In chiara luce il carattere di 
classe del go\'enio d. c. e di tulio 
l’apparato statale italiano. 

Enormi prefitti 

11 oontpegno Logico, ^coatlMM 
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Marshall sono stati mopopollz» 
zati^er il 23 per cento della 
FIAT, per U 21 per cento dal- 
l’Edison, per il 17 per cepto dalla 
« Finsider », per U 5 per cento dal 
senatore democristiano Falk. Solo 
il 6 per cento di questi flnap- 
zlamenti è andato a società estra¬ 
nee ai grandi manopoll. Il cre¬ 
dito — monopolizzato dai grandi 
complessi nionopolistici e assor¬ 
bito dal riarmo — è la mina eba 
fa saltare le piecole e media im¬ 
prese. Slrutteìndo la loro posizio¬ 
ne di monopolio economico e di 
dominio politico, le 60 principa¬ 
li società industriali hanno ac¬ 
cresciuto, in pn solo anno, $ loro 
prefitti 4el 33 per cento. In com¬ 
plesso, i profitti industriali, dal 
1848' al 1090, sono passati da 
442 miliardi a 616 miliardi. Que¬ 
sto à il |‘ispUatP dell'accresciuto 
.'^fruttaipatitò del lavoro umapol 
Infatti rlsùlk phe 1 costi di 
duzione dal 1849 ad oggi sono 
«tati ridotti deU'8 per cento nette 
industrie estrattive, del 81 per 

Sventare la 

di dividere 

. 1 

Dopo aver denunciato U fatto 
che Toffensiva contro la org»i> 
nizzazioni a i dirigenti dei lavo¬ 
ratoti dalla fabbriche y% assu¬ 
mendo un cafottara apaitomente 
fascista, il cQmpfgno LpOH® pe*“ 
sa od analizzate le |otte nallf 
campagne. Egli nota come nelle 
lotfé per la terrò In Calabria ìhi 
stata aventata la manpVfO ioyerr 
nativa di dividere i contadini* 
Tuttòvia in seguito aU’en^ata In 
vigore della legge siralcio el f 
notato altrove un rallentamento 
delle lotte sindacali* In molte 
Provincie si è In ritardo nel la¬ 
voro dei comitati per la terra, 
nella presentazione delle doman¬ 
de per là terra, nella formazior 
ne di liste degli aventi dirit¬ 
to alla terra « nello lotta P«r 
allargare rapplicazione della leg¬ 
ge stralcio. Dopo aver notato, co¬ 
me un fatto positivo, che in Pu¬ 
glia sono state rotte finalmente 
le posizioni settarie bracciantili, 
Longo mette in rilievo gli aspet¬ 
ti porlicolarl della lotta per la 
terra dove esiste la grande pro¬ 
duzione capitalista. Si tratta qui 
di lottare per la limitazione n- 
nerale peimenente della proprie¬ 
tà terriera e per una profonda ri¬ 
forma dei contratti. Nelle ^cine 
a salariato fisso bisogna esigere il 
lavoro permanente per ì salariati 
e la stabilizzazione dei braccian¬ 
te nell’azienda, la riforma dei 
collocamento, Tespansione della 
partecipazione, migliorie a cari¬ 
co del proprietario. Interessanti, 
a questo proposito, sono le espe¬ 
rienze del Ferrarese e del Bolo¬ 
gnese. Anche nelle zone di mez¬ 
zadria classica è necessaria una 
lotta differenziata, azienda per 
aziende, per ottenere la stabili¬ 
tà nel i^ere, la fissità ed il con¬ 
trollo del canone. la trasforma- 
sione in affitto del contratto di 
mezzadria. 

A questo punto il compagno 
iMngo critica il ritardo nel lavoro 
di mobilitazione e di organizza¬ 
zione dei contadini nell’Italia set¬ 
tentrionale c centrale dove in 
molte Provincie si può e si dava 
passare a dar vita ad associazio¬ 
ni provinciali di organizzazioni 
contadine autonome Un migliore 
lavoro di mobilitazione e di or¬ 
ganizzazione dei contadini è sta¬ 
to svolto nel Ma*s^gi®nto. Noi 
ealutiemo l’awenuta costituzione 
deH’Associazione contadini meri¬ 
dionali con 166.060 associati; e 
un ulteriore grande passo in avan¬ 
ti sarà fatta quando queste ssso- 
ciazioni dg orgenizzaziani d’avap- 
guaadia, w*» attuàlnwte, si 
trasformeranno in vara ad em* 
« lenti argaoizzarioni di m a saa . 
Hat eoe par raglooa. Longo 

fl lavoro ir» I contadini « 


cauto nelle industrie aulinnubill- 
ttlchy, firi 32 per ‘'^lle In- 
dubtrie vetrarie e In percentuale 
hiiigglwre hiHoui nelle mduslrle 
cielle fibre artlìicloll. 

Enaurito questa parte del suo 
rapporto, il compagno Bongo fa 
un bilancio delle principali lotte 
operaie condotte neH’uUimo an¬ 
no. Egli ricorda il glorioso e si¬ 
gnificativo esemplo delle « Reg- 
jlnne » dove si à condoitu Ig lot- 
q forse più impegnativa e avan- 
mlq, iQllq e-qc, dopo'lq conclu¬ 
sione della primH mse, continua 
con gli stessi ohlqttlvl: pfpgrarn- 
ma di produzione, riasbqnzlonl, 
npgamcnio del lavoro fgitq e in¬ 
dennità. L'aiuto da dare a Reggio 
— dice Longo — è di consloB- 
rare quella lotta come up' fatto 
onormcmcnle pobltlvo della vo- 
loptà e delle coscienze dj classe 
degli operai. PI mltiorc durala, 
come impegno decisivo, ma non 
meno combattupi, è staln la lot*; 
tu per la difesa della Breda. Qui 
si è avuta una larga popolarizza¬ 
zione delia necebsilq milanese e 
nazionale della difesa delia Qrgr 
da, e la fase conclusiva della 
lotta, combattuta anche con la so¬ 
lidarietà delia altre maestranze di 
Sesto e di Milano, ha dato II ri- 
bultato positivo, di grande signi- 
(Icato e importanza politica, di 
far riconoscere nullo raccordo 
concluso tra il Ministero del La¬ 
voro, la direzione della fabbrjpa 
e la GIRL, cioè con un’organizza¬ 
zione minoritaria. Nel Mezzo¬ 
giorno, nonostante ci si sia bat¬ 
tuti in condizioni particolarmen¬ 
te difficili, si è quasi sempre riu¬ 
sciti a realizzare sostanziali al¬ 
leanze poilUche intorno al moti¬ 
vi della rinascita del Meridione. 
Queste aileanze a questi motivi 
hanno valso d bloccare seriamen¬ 
te 1 piani di smobilitazione di al¬ 
cune delie principali fabbriche di 
Napoli f 41 Palermo. Bisogna rib~ 
scire à porre — insiste il compa¬ 
gno Longo — nel centri indu¬ 
striali pio importanti il problema 
delia produzione e delia politica 
economica.' A Torino, per csem- 
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ancor» decimante U carat- 
iera di difasa dall'Industria e di 
pressiona per mutare l'orienta¬ 
mento monopolistico e in favore 
delle costruzioni belUche della 
direzione FIAT. Eppure, tra le 
maestranze e nella città di Tori¬ 
no, esistono le condizioni per una 
azione più vasta e più continua¬ 
tiva. Per far questo bisogna cen- 
Itrara l’azione sulle questioni con- ' 
crete di fabbrica, di lavoro, di. 
integrazioni e di aumenti aela- 
riall e insistere per l'adozione di 
lun programma produttivo che si 
basi sulla prodHzlone su largai 
scala della vettura ufilltaria. 

Con rapertura della prisi FIAT 
il panorema è rouiato poiché 
lotto per la difesa delnndustria 

investa oggi anche il settore mo- 
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ziatlvc che valgano a porre nl- 
i'ordine del giorno del paese la 
costituzione dei C.d.Q. in tutti i 
principali compiessi industriali e 
l'elaborazione di una legge che 
ne regoli i compiti c le funzioni. 

I cosiddetti comitati governa¬ 
tivi per la produttività, costitui¬ 
ti con ispirazione e flnuUtà ame¬ 
ricane, sono tutt'alira coca del 
C,d.O. Essi non hanno nulla a 
che fare con il controllo e la ge¬ 
stione democratica della produ¬ 


zione ma sono semplicemente de¬ 
gli strumenti per un maggiore 
sfruttamento del lavoro umano. 
Non servono per il controllo sul¬ 
la gestione padronale da parte 
dei lavoratori, ma sono strumenti 
del padronato e deli'lrnpcriallsmo 
americano per premere sul la- 

t 'oratori, secondo i principi del- 
’EBP e dell’OECE. Questi co¬ 
siddetti comitati per la produt¬ 
tività, non si propongono il 
maggior rendimento unitario del 


lavoro, pia il maggiore bfrqfta- 
mepto di efóo, cjoè, come ha det¬ 
to il vice presidente dell’ECA a- 
mericano, « una maggiore produ¬ 
zione unitaria con lo stebso im¬ 
piego di mano d’opera, di bpazio. 
di piacchjnorjo e di impianti ». 

I Comitati di produttività che 
si vogliono costituire secondo i 
principi americani si possono me¬ 
glio definire comitati per il su- 
perbfruttamento ponti □ cqi {I mo¬ 
vimento operalo, a la CGIL alla 
bua testa, si propongono di lot¬ 
tare con tutte )e propri» forze. 

Questa grande campagna dcEa 
CGIl.. contro 11 .sqpersfrutlumeato 

— prosegue il compagno I.ongo 

— c entrala in una fase più at¬ 
tiva con la campagna per il ’i i- 
bpettn del contratti e per i’au- 
mcnto dei salari. 

II vice segretario del PCI ri¬ 
corda quale fu rimpobtazione 
data dalla CQJL a questa cam¬ 
pagna' ribiKìtto dei contratti, au¬ 
mento dei salari di eirca il 13 per 
cento, inclubjune nella paga base 
della rivalutazione u df notevole 
parte delia contingenza, integra¬ 
zione del guadagno operaio set¬ 
timanale e per chi lavora a la¬ 
voro ridotto, avvicinamento del¬ 
le distanze trij letribuzlone ma- 
bchile e femminile, abolizione del 
supei sfruttamento e assunzione 
di nuova mano d’opera. L’agita¬ 
zione c incominciata in sede a- 
ziendule c di categoria. Subito 
il padronato si è affrettato a di 
chlarare che le rivendicazioni 
operaie non potevano essere ac¬ 
cettale, sostenendo che un au¬ 
mento dei salari avrebbe provo¬ 
cato l’aumento dei costi e quindi 
la riduzione deùe possibilità di 
assorbimento di mano d't>Pera, 
Gli industriali hanno affermato 
anche che gli aumenti non pos 
sono incidere sul profitti perchè 
questi, dove si sono avuti, spno 
già stati inveititi ih nuovi im- 
pisnli. 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


SENZA FRON ZOLI, ALLA MANIERA GARIBALDINA 

Un nuovo Genoa a Messina 
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La Roma, squadra da battere, hn nuovamente tre punti di vantag- 
glo, ma ora deve essg affrontare le insidie dei campi siciliani 


Tutti i lavoratori devono partecipare 

birelaborazione delle richieste salariali 



Lavoro « por quelli «p^fioì, re¬ 
ttivi ell'industria meccanica, con¬ 
tenuti nei dicci punti d«l diret¬ 
tivo dell» GpiL del luglio 1851. 

manovra de 
i contadini 

conclude la sua analisi avvortea-a 
do riie questo non può esaurirsi 
in manifestazioRi e' mobiUtazio? 
ni prpMgandiste poidiè copcre- 
tfzsa di aziope fi» I contadipi 
vqol dire dlffcfenziazioae di azio¬ 
na e di on ranlyy a slone 

K' tutta le noetra direMva w 
il Piano del lavoro rito deve di¬ 
ventare più azione e non solo 
paganda, Longo ricorda riie la 
....ezione del Partito e i Gruppi 
porlaipentari hanno già deciso di 
l>reseht8re proposte concrete per 
Ja nazionalUùzione driri*K‘|*f 
delle'industri* elettrici e delia 
MoniecatinL La Direzione del 
Partito e i GruiH>Ì parlamentari 
|hanno deciso di elaborare insie¬ 
me con i sqcteUsU e con tutti 
coloro rite intendono vedere ap¬ 
plicati i principi economici e so¬ 
dali della Costituzione repubbli¬ 
cana, le necessarie misure legi¬ 
slative die distruggano le basi dei 
capitale monopoUstico. favorisca¬ 
no gli interessi del piccolo e me¬ 
dio risparmio,' della piccola e me¬ 
dia produzione, e aprano 1* via 
della gestione delle imprese a tut¬ 
te le forse del lavoro nelle nuove 
aziende nazionalizzate. Proposte 
concrete dovranno essere fatte 
per risolvere subito il problema 
della casa per la povera gente che 
abita in tuguri, dell’assistenza sa¬ 
nitaria gratuita per larghi strati 
di ciitadini bisognosi, dell’assi¬ 
stenza agli alluvionati ed aU’in- 
fanzia. 

Irto firn 

A questo punto il compagno 
Longo richiama l’ettenzione del 
Conìitato Centrale sull’importan¬ 
za dei Consigli di Gestione in¬ 
trodotti dalla Resistenza italiana 
nelle fabbriche. I <ld.O. hanno 11 
compito specifico di detenninare 
una Più razionale politica pro- 
duttii^, una migliore combina¬ 
zione dei fattori della produzio¬ 
ne, maggiore produrione a prez¬ 
zi più bassi c un aumento degli 
investimenti produttivi. I Consi¬ 
gli di Gestione si propongono di 
raggiungere questi scopi con il 
concerso di tutte le categori^ri^ 
duttive, senza nessuna discrimi¬ 
nazione politica e eecìate, a sono 
quindi la migliora dlmoetrazio- 
ne rito il movimento operalo è 
uscito, corno diceva Cramsci, del¬ 
la fase della lotta pef la distri¬ 
buzione dri reddito e si pone dal 
nuntp di viste della produzione 
Se i padroni, nonostante 1 prin¬ 
cipi affermati dalla Costituzione 
'repubblicane, si rifiutano d| ri- 
.oonoscert e di coBaboeore con t 
Ccmslidi di peritano noi dobbia¬ 
mo prooedere lo stesso allo fio- 
zlotof demoeraffriw dai Càio. 
Bpett» bH» con* prendere Ini 


£' stato facile aUa OGIL ri¬ 
spondere che le richieste di au¬ 
mento venivano presentate dalle 
organizzazioni periferiche pro- 

S rio per farle aderire alle poesi- 
iUtà reali di ogni azienda o set¬ 
tore, e che non si trattava di a- 
deguare i salari airaumentato 
costo della vita, dato che a ciò 
provvede la contingenza, ma di 
elevare effettivamente il livello 
delle retribuzioni reali. Questi 
aumenti, ha sostenuto la OGIL, 
si possono ottenere con ragione¬ 
voli riduzioni degli aumenti d»l 
profitti del capitalisti e senza 
provexiare rialzo dei prezzi poi¬ 
ché l'aumento salariale rhmie- 
sto non assorbirebbe che in por¬ 
te 1 sovraprofitti capitalistici. A 
bassi salari oggi non corrispon¬ 
dono bassi prezzi nè maggiore 
occupazione. Al contrario, bassi 
salari e basso potere di acquisto 
delle masse vanno di pari passo. 
Quindi, se parte del profitto ca¬ 
pitalistico viene trasformato in 
salari, questo fatto provocherà 
maggiori richieste di prodotti'e 
perciò maggiore produzione c 
magripi'e pccupaziope. L’aiunep- 
tq dei salari ravviverà ' fa' pror 
dazione, l’occùpazlope, }1 com¬ 
mercio e perciù tutta la vita eco¬ 
nomica. 

Era chiaro — nota a questo 
punto il compagno lamgo -r- che 
con queste impostazione la cam¬ 
pagna salariale non'poteva avere 
rampiezza e lo sviluppo neoessa' 
rio al sqo successo se non con la 
mobiiitezione, non solo di tutti 
gli attivisti e di tutti gli organi¬ 
smi sindacali, ma di tutto le 
masse interessate, anche ni quel¬ 
le più arretrate e poUticamente 
meno educate. Longo lega questa 
questione a quella che i comu¬ 
nisti assieme a tutti gli altri or¬ 
ganizzatori sindacali lavorino per 
realizzare una seria e profondò 
svolta pei metodi e nei ritmj di 
icvoro di tutta l’organizzazione 
sindacale, dall’alto al basso, atr 
traverso una più efficientp e dif¬ 
fusa loro articolazione così da 
attuare su larga scala e *n modo 
continuo e sistematico una ef-r 
fettiva democrazia sindacale. In 
sostanza, bisogna far arrivare a 
tutti i lavofatori, alle donne, ai 
giovani, i’illustrazione e la ra¬ 
gione delle richieste avanzate. E 
non si tratta solo, avverte l’ora¬ 
tore, di popùlarisure nel sinda¬ 
cato e nelle masse i motivi della 
campagna salariale, ma, soprat¬ 
tutto, di far partecipare gli in¬ 
teressati alla elaborazione delle 
rivendicazioni, di attuare su lar¬ 
ga scala la democrazia sindacale, 
di mobilitare fabbrica per fab¬ 
brica, categoria per categoria, i 
lavoratori e di portarli alla lotta. 
Longo inri'cte particolarmente su 
queste questioni analizzando nel 
dettaglio le debolezze e le espe¬ 
rienze positive delle varie orga¬ 
nizzazioni. 

Laddove un buon lavoro in 
questo senso è stato fatto i ri¬ 
sultati suno positivi. In alcune 
aziende si è già arrivati alla 
conclusione di patti scrìtti fra 
tutti i rappresentanti sindacali 
di azienda per rivendteara au¬ 
menti salariali: altrove si sono 
votati ordini del giorno e ^ sono 
state firmate assieme lo richie¬ 
ste da presentare. Dove il lavo¬ 
ro è stato fatto meglio, nume¬ 
rose sono state le agitazioni e le 
lotte di azienda. Namli nraseii- 
ta un quadro notevole; 145 agi¬ 
tazioni nel settore industriale, in¬ 
teressanti 81fM)0 operai; 16 agi¬ 
tazioni dei braccianti, interessan¬ 
ti 7.400 lavoratori; 14 manifesta¬ 
zioni di disoccupati, interessanti 
4i)00 lavoratori. La stessa am- 
pittTsa si è avuta in alcune al- 
tre prnvincie, e le forme di que¬ 
ste agitazioni e lotte sono andate 
da manifestazioni sul lavoro e 
fuori dal lavoro, a brevi sospen¬ 
sioni di lavoro, a scioperi par¬ 
ziali, intermittenti, generali di 
bre^ durate, a oocupoaioal di 
marti • di fabbriche. Bpeeso le 
lotte ai aono concluae eoa me- 
cesso, soprattutto dove 1» rtven^ 


dicazioni sonò stole, poste i|i nm-^ngo cita g 


do giusto. In alcuni casi si sono 
ottenuti veri aumenti salariali o 
anticipi su miglioramenti even¬ 
tuali. In conclusione — dice Lon¬ 
go — centinaia di migliaia di la¬ 
voratori, in migliaia di aziende, 
hanno presentato richieité di au¬ 
menti salariali 'allè risTOttivò di¬ 
rezioni e mlgliaU di lavoratori, 
in centinaia di aziènde, hanno 
già lottato 'e ottenuto successi 
parziali. Questi successi confer¬ 
mano la ^ustesqui dell’imposta* 
zinne della campagna salariale e 
del metodi di lavoro, anche se 
la campagna non ha ancora rag¬ 
giunto ung estensione sufficiente* 

il Imfom esrulacal* 

Durante la campagna per gli 
aumenti salariali 'è aimarsa la 
necessità, già messa in rilievo dal 
VII Cangresbb del Partito, di 
rafforzare tutti gli organismi di 
massa e, in particolare, I* orga¬ 
nizzazioni sindacali. Una analisi 
dettagliata del lavoro compiuto 
in questo senso porte il compa¬ 
gno Longo a concludere che il 

f iroblema del oons<>Udamento dsl- 
a organizzazione sindacale non 
è solo un problema di miglior 
funzionamento del quadri, m» 
soprattutto di ima migliore struU 
turaziope e aritoelariene dell’or¬ 
ganizzazione, del sue dticentra- 
mento e della posUtuzione di cto- 
ganismi sindacali périferict. 

Già il concesso di Genova 
dalla CGIL aveva indicato l’esi? 
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di oentri industriali attraverso la 
costituzione di C.aX>. riopali e 
di settori. Dalla meucanza d{ 
queste articolazioni perileriche 

___ _ sa _ _* _ aa • 



ùongo cita g questo proposito 
l’esperienza positiva di Genova, 
dove il tesseramento sindacale e 
la riscossione delle quote proce¬ 
dono molto bene grazie al de¬ 
centramento di quella Camera 
del lavoro in otto CxìTa. perifè- 
rùhe, 

Longo lega la questione della 
de'centràlizza'zione àll'artìcplazfo- 
ne'che si >aòle dare al sindacato 
nella fabbrica attravèrso la co¬ 
stituzione dei comitati di attivi¬ 
sti sindaogl). Esp^epzg j^iUve 
sono state già fatto dagli orga¬ 
nizzatori sindacali in questo sen¬ 
so. Tutti 'sono ùnanimi’ nel rile¬ 
vare' che ovunque 1 comitali di 
attivisti sindges^ hanno assunto 
U carattere di strumenti del sin¬ 
dacato per rorientamento e la 
direzione nella fabbrica degli or¬ 
ganizzati sindacali e per il po* 
tonziaménto deU’attivite del rin? 
dacato fra tutte le maestranze. 
Grazie soprattutto aU’attlvità dei 
nostri compagni si è riusciti a 
migliorare 11 funzionamento del¬ 
le oommisaioni interne restituen¬ 
dole alla loro vera funzione di 
organismi imitari. L’attività dei 
comitati dì attivisti sindacali ha 
elevato il prestigio del sindacato 
nella fabln-ica. ha contenuto^ li* 
dotto e cimtrobattuto l’opera ne* 
fasta dei sindacati aeiniiHU^ 
Longo approva quelle organurig* 
zioiu che hanno coetltulto emni* 
tati diattivisti s inrteralj di (re* 
ziope e di rione pgr quelle ce- 


< la sfuriata (fef G^noa durò mano 
di t/taci mtnuU. ma hi qucisto pe¬ 
riodo Ji mda dal bei fatto di 

laiv » in profondità e p>'tvo di tnuti 
ti /ro»ii.oli tiopo^ il Messina prende 
pa f.eciòamunto le redini dell’tncon- 
Iro e porfat>o la tua nsione Sotto la 
reta avveriqrta », ’ 

Alibiutno tratto ((uettto bieoiepto Ut 
propiicu dal icsoconto d| « Tm’^* 
sjion» » bu Mssetna-Q^npa, e et pla¬ 
ce jiorlo In evidenza perchè reca v.* 
(atto nuovo n®t Qenoft di queHtV»i- 
iio l/aocenno al * latici U» jjr-i?oii- 
dttè » bttSterebtie ds sojo ad aprire 
){na polemica aq| gtpeo tnofier; n ed 
In particolare potrebbe fomK» io 
spunto per una storta dei oe-na d| 
questi ultimi anni Ma no) lntc( itiC' 
ino andare al di fuori del Un it. il 
una semplice coiiatatazinne, pe- cui 
t asta che una squadra ludirlzzl -e 
auo energie verso un certo t|, o cu 
gioco, perché dia l'impresbione c'I -ir- 
lUaru Lon estrema bemplteila al 
concreto e al jiobltlvo 
• * * 

11 Oenoa che noi conoscevamo eri. 
qualcosa di diverso Lo ricordi uno 
nella partita di Roma, doro paio 
riuscì a vincere rimporton'-e con 
(ronto con t glallorossi. I « fron'/olt • 
costituivano lu debole arma de. roa- 
BOblu; quando la palla arrivava ad 
un attaccante, ben difficilmente 
raggiungeva la rote avversaria. I sug¬ 
gerimenti ipètllana cadev^rp 

nel vuoto; | rUsnet del ditenèorl 
perdevano || topo acopo distro il paa* 
■ege^tto mutue, io smaroamento ri 
efrogto n tutti t coati, l’eziona stert-r 
le condotta tn linea orizzontale, lì 
Cenos che gioca con sempUebà la 
Invece usa buona Impressione, e 
Cht vuol capire 11 dlscorsp lo capisca 
* • • 

Pieni qUguU <>1 he} gioco, pe| nien¬ 
te plft, Me nou si è telato, però <4 
sola Inefficenza genoana. La sq-ia'ira 
roHoblù vaniva menomate nal suol 
effettivi per gu Infortuni occorsi a 
(xdeete e oetoHU. ed euoe» lo esofo 
pclnelpele dovev a eeeMO 11 nunteoi* 
mento dal iMRsto S n Naaem* nen 
■Bò, Z*dà, dniiqtM, al Oenoa. eb* 
ò riuscito e prendere un punto dopo 
avn perduto senza scarni la par 
tite oontro fi Slraousa, una squadra 
asael più datele di un Messina ohe 
punte diritto alla lotta per 11 pri¬ 
mato. E 1| Genoa ba pareggiato, u 
Maealna ha perduto un punto pie* 
zioao. 

I* ciaasifiea dice: Roma punti 36. 
Geno* e Bmol* 23, Maaaina 31 (con 
una partite <te recuperare), e la mo¬ 
rale i que^; la battagli* per U pri¬ 
mato b* nell* Barn* la squadra da 
battere. 

lA Roma Zi trova ora nella stessa 
attuazione deterrnmetaal alla viglila 
del tenfrqnto dirotto con II Geno* 
Tre punti di vantaggio^ sulla sua 
rlyaJe plù"pérleòIoea sono un bei 
gruzzolo. 'mÒ, come allora, si trova 
anofio iuig vigilia di un incontro dif- 
ficùlsslmp contro fi Catania, »1 qua¬ 
le seguirà una nuova trasferta slcl- 
Iianq g Slraeusa. Punto critico, 
qulBdt per 1 giellorosel, cbs dome¬ 


nica tiaiino battuto U Livorno, m* 
hanno giocato senza nervi e senza 
costruzione razionate. Ed ora si tn> 
vano nei guai, perché oltre a Galli 
liumoblU'zzato, hanno dovuto mas-* 
dare neirinfennerla altn due u tre 
giocatori 

* • f 

Le altre iiurtlte. Il Bresda hq vin¬ 
to a (atic^ (come al eullto) contrp la 
Reggiana II Piombino poteva vip- 
ocre a Modena, ma ha perduto l'au 
tobub il Catania ha atrappeto un 
punto a Castellammare. La Salerni¬ 
tana ha liquidato 11 Mansotto, come 
pure 11 VIeonzu ha liquidato 11 Pisa- 
Il Trovlaq continua e vincere magnl.- 
flcarnente eq ha fatto una nuova 
Vittima: U Monza, u Venezia lia 
guato 5 reti segno innegabile della 
sua ripresa, ma no ha subite 8 dal 
Panfulla II Veroiw, dopo aver vin¬ 
to a Pisa, ha strabattuto tl Siracusa 
DINO BEVENTI 


Lh media promozione 

ROMA: zero (in media); Genoa 
e àlessinat —Sj Brescia; —3; Cata¬ 
nia: —1; Treviso e Piombino: —6; 
Viceqza: —lì Balern|(ana, Reggìu- 
na, Slodena e Vsrona: —9; Sira¬ 


cusa e Rftmaa! —igj PUu»t —U; Ve¬ 
nezia, Harzotto StubU • FaufuRa: 
—*12; Livorno; —13. 

Mislioramenti economid 
per i calciatori ioglesi 

LONDRA, 8 — La ComtrU&siojae no. 
minata dal Ministero del Lavoro per 
esaminare la quesUone dei salari cor¬ 
risposti ai cairlatori professionisti in 
glesl ho proposto che le retribuzioni 
setUmanall siano portate da 14 a 3D 
sterline. Al provvedimento si sono 
opposte le società di seconda e terza 
divisione 


il propramma di i^eparaztoaa 
dei calciatori di Francia 

PARIGI, 8. — Per la preparazione 
della squadra calcistica del dilettauU 
che la Francia mvlerà alle Olimpiadi 
di Helsinki ò previsto a seguente 
programma di preparazlousi 23 mar- 
so: squadro olimpica contro ima K..le- 
zlone del Nord ovest; 2 oprile; squa¬ 
dra olimpica contro le riserve Dopo 
questo Incontro sarà decisa la forma¬ 
zione definitiva. 5 aprile: Inghilterra- 
Francla; 3 magato: squadra olimpica 
contro « Speranze francesi >; J-' giu¬ 
gno: Franola-Svizzer»; J5 giugno: 
Francia -Lussemburgo : 


JÌLU(: 75 GLI ARGENTim A LLO STADIO 

Oggi contro la Roma 

l’esibi zione del RIver Piate 

Grande interesse per l'eccezionale amichevole^ 


V vtebabO* oh* l'asSeM por 
no Ròma-Riyer Piate (oro M «te, 
OOIBO fsolià otepoo, vtvteiiaaa. V prò. 
bablle. purché le equadre sudameri¬ 
cane Iq Europa riescono spesso a ri- 
cblamare su di sè l’attenzione dei 
pubblici, un po' per U loro origina¬ 
le modo di concepire 11 calcio, un po* 
per le attrattive degli assi baffuti 
che esse sbandierano con orgoglio, co. 
me fenomeni da baraccone o quasi, 
del tipo di quel Ferrelra che molti 
anni la, varcata la trentina e abban¬ 
donato lo sport, Intraprese la carrie¬ 
ra del giocoliere da circo, riuscendo 
a dilettare 11 pubblico con la sua ec¬ 
cezionale bravura nel trattamento del 
pallone con 1 piedi e con la testa. 

E* probabile, dunque, che oggi al¬ 
lo Stadio ci sia molta gente, per 
quanto 1 precedenti di altre « airacbfi- 
voll » Internazionali non siano tali 
da far credere in un < tutto esaurito » 
(ed ancor meno 1 prezzL piuttosto 
elevati per la giornata feriale: 2200. 
750, 500 e 250). Il River Piate è un 
nome famoso: famoso per 11 suo viag¬ 
gio in Italia dopo Superga, famoso per 
1 campionati argentini vinti, famoso 
per gli assi in ogni tempo annovera- 
U fra le sue file 

n River di oggi — Io si è visto an¬ 
che a Napoli una settimana fa — rion 
è più Io squadrone d’tm tempok Se 


tegorie, come gli 


|4i «rii* 


[euza di una decentralizzazione igiani, i camerieri, che mm zópp 
Cantore de) lavoro del gran-1 concentrati in fabbriche o uffici 

■ di una certa ImportanzOt Jnte»” 
rezsante e utile è l'esitertenite di 
oostituìre i comiteti sindarall di 
aziende nei centri bracciantili, 
nelle aziende a salariato fizoo, 
nelle aziende mezzadrili e ad af¬ 
fittanza. 

Tesseramento sindacale 
e commissioni interne 


MTIVn I N OSm A P«IH PB I 49 A 38 

I cestisti francesi 

prev algono nella rip resa 

Al riposo gli BEanirri conducevano per 22 a 19 


— R elamteo tecoyMzo 


A questo punto il compagno 
Loiìgo mette m'rilievo il raffor¬ 
zamento delle organizzazioni sin¬ 
dacali citando i dati sul tesse¬ 
ramento della CGIL per il 1952 
che procede in modo assai pro¬ 
mettente. Basti pensare che al 
25 dicembre si erano già distri¬ 
buite 2 milioni e 300 mila tes¬ 
sere, vale a dire I milione e 
300 mila in più dell’anno scorso 
alla stessa data. 1 dati del tesse¬ 
ramento sindacale dimostrano 
tuttavia che una svolta verso il 
Mezzogiorno deve essere fatta, 
non solo dal Partito e dalla CGIL, 
ma anriie da tutti i sindacati di 
categorìa. l>ongo esamina poi il 
funzionamento delle commissioni 
interne ^innovando la direttiva 
del VTI Congreste salvaguar¬ 
dare e mettere in rilievo il ca¬ 
rattere unitario di questi orga¬ 
nismi. L’unità deUe commissio¬ 
ni interna deve essere difesa ai- 
tivamente. In nessun caso biso* 
gna forzar* le commissioni in¬ 
terne a prendere decisioni su 
questioni rii* non sono di loro 
competenza, soprattutto quando 
non vi è accordo fra ì loro com- 
ponentL Nel caso che la c;pm- 
missione interna non accetti al¬ 
l’unanimità le eventuali propo¬ 
ste dei comitati di attivisti sin¬ 
dacali della CGIL, questi ultimi 
devono accettare di condurre in 
loro nome, o in nome del sinda¬ 
cato, le agitazioni «d «ventual- 
mente chiamare le raaes^nze 
all’azione. L* oonuRissIoni inter¬ 
ne non devono interessarsi di 
questioni di competenza sinda¬ 
cale. Esse hanno il compito di 
far rispettare il contratto, ma la 
stipulazione del contratte e tutte 
le quattoni di ngtura contrat¬ 
tuai* sono di competenza del sin¬ 
dacato. 

n compagno Longo conchid* 
qiMota pòrte del ano rappmto 
a aa mln a ii d n il kmw fatto 
«brigato éto «uatratturi* àtla 
Fiat Mlraftort. Il criterio *»■ agli 


dice — di fora una mobilitazio¬ 
ne particolare, per un periodo di 
tempo determinato e per precisi 
obiettivi dei quadri di fabbrica 
ed esterni si è dimostrato effi¬ 
cace per smuovere situazioni PO' 
santi, creare slancio ed entusia¬ 
smo sul lavoro, colmare laihine 
e deficienze. 

L’ultima parte del suo rapixir- 
to U compagno Longo l’ha fiedi- 
cata all'esame di alcuni aspetti 
del nostro lavoro di massa. 

ofaodtMfiom sii maaoa 

Egli ha messo in luce espe¬ 
rienze positive e negative rea¬ 
lizzate dai nostri compagni in 
seno alle cooperative, alle asso¬ 
ciazioni artigiane e di piccoli 
commercianti, all’ENAL, all’asso¬ 
ciazione cacciatori, e in altre (»'- 
fianizzazionì di massa. Partico- 
termente positive sono alcune 
e^erienze fatte nel campo spar¬ 
tivo, ricreativo, assistenziale e 
delle associazioni combattenti- 
sUriie. 

U rapporto del compagno Lon- 
;o è alla fine. «Compagni, egli 
lice, noi ci avviamo verso una 
situazione sempre più difficile, 
sempre più dura, in cui l’azione 
del Partito, delle organizzazioni 
popolari e delle grandi masse 
acquista una importanza decisiva 
per la difesa della pace, della 
libertà e del lavoro del nostro 
Paese. F’ necessario che il Par¬ 
tito e tutti i compagni (die han¬ 
no responsabilità df direzione e 
di cH'ganizzazione di massa, non 
solo abbiano coscienza delle dif¬ 
ficoltà che (iobbiamo affrontare 
e superare, ma anche della for¬ 
za di cui disponiamo e dell* 
poesibUità che eslstODO, se n- 
preiRo adempiere fino m fondo 
al nostro dovere, di far retroce- 
dort 1 fautori di guerra, gli 
strììtUtosi * òffajBatorf dal po- 
pe|»« dt islf9 «vBMwu hivc a la 
forra del popoiot la forra dalla 
paca c dalla libertà*. 


S 


wf m i riaWdfa di p*iiww)*^tro ha 
ifoiuto girart* li«T« eì Palazzo degit 
Rpon pia (ri lejOOe ra*4tatori, nume¬ 
ro onnel «fcRn^e per i grnydi «v- 
veofmenti ceétfetiot jn«enn*Ioi)iLU d; 
PtrlgL 

Al di m» a*rdt* o^e- 

9 «, aoMi ttrate, 1* Fìeael» b* but. 
tufo l'Itsti* per 01 a ai, dopo «he 
ITialla avev» «aids* in vaeUZZio 
U prltno «empe per H a 13. 

Cd el eepeUev* che t nezlonali 
fr*n*eM, t «pian avevano etfetduào 
o n’e Bf er e te pr*p*restene, inecte**. 
ro tn meste* fin deU'fiUéio le loro 
qnelttà- Rfrece aal henno preUoato 
«A gtooo dcfato e per di piu oostel- 
iste m anmudsl errori, Anebe glf 
IZadiepi però, malgrado l'imputao d} 
atefeninL non «odo etati mono «IS- 
oacl. eeennettendo non Pochi er- 
ro«i. 

Dopo otte minuti di gioco 11 pun- 
t«ggto er» di • a ■: quelebc minuto 
dope Vahfie Romanutu portava tn 
vantogglo l'Ralt* che conduceva per 
10-11 e quindi per 31-16. Q riecRro 
di Montcler. al posto dt Ouillain, 
dava buoni efferii neZa squadra 
francese « grazie a Planatte, ben 
servito, la Pranria riducpva il di- 
«taoco • poteva chiudere il primo 
tempo sul punteggio di lO-SZ. 

B secondo tempo sstt favorevole 
ai francesi, -bc rapidamente capo, 
volgevano la sltoazirne e riuscivano 
a condurre per ZÒOZ. La reazione 
ItaRene non «1 faceva attendere e 
Romanutti portava l'It«lla io pari¬ 
tà. sul Poi Bomanuttt doveva 

uscire, avendo accumulato quattro 
falli personali e Rtefanfoi lo sosti- 
toiva. Ma irnsclta del migliore mar. 
catore provocava un certo squlti- 
brio in canora italiano e i francesi 
ri portavano (a vtanUgglo per 42 
a 3». 

Negli ultimi due minuti anche Ste¬ 
fanini dmreva uscirei, per 4 faUt Pex- 
sonaH, e 1 fr a ncesi aumentavano 
aneore il vantaggio per vtacare con 
U punteggio dt _ 

Le fonnaztone francoec ha mosti s 
to di non ctMM «scora a punto: 
Ottimo per* Oessemms, che h« rea, 
lizzato St cunU. « Planque (14). 8a- 
llpnon ha avuto mOXa difficoltà 
a franare S ta f s ntnl e non è azzar¬ 
dato dire che Mootriar avreWra re- 
90 più di nvot. 

Da parta ttaUmta. Stsfantni e Ro. 
manuttl «oro stati. 1 grandi raalfz- 
zatori. Ma la aqu a dra è parsa mcM 
omegenea de*« altre formarioot, t*» 
si erano precedentemente Itrcontre- 
t« con la FVencls. rinunciando <rop. 
po rreifi sR’sttaoeo per una difesa 
di zena ermatica. 


Bemoccta} Le g ii * n o»Tri«**hta (te* U)- 
La «quadra romana dellT*4omlta 
giuochi palla PalasU* del Foro |U. 
ileo. __________ 

U eViiMpito ratliii4 
del lemee Hovlii di Mft 


prnBtlmi et 

eluderanno le eifmtiuitorte reglonelt 
del Caropionato Italiano hovizi di 
lotta greco-romana e stile llbsro e 
di sollevamento paaL Dopo le gare 
svoltesi finora, — a Palermo, Flren**. 
Salerno, Trieste, Sestri poosnte, par 
la lotta greco-romana; a Napoli. Ge¬ 
nova. Trieste, per la lotta stila Ubero; 
od a Firenze, Trieste, per U soUeve- 
mento pesi — 11 progranuna fieUc 
er-,eliminatorie ancora da affsttnenl i 
il seguente: lotta preco-rófueiMi. 
10 gennaio. Terni; U gennaio, Ascolt 
Piceno; IZ gennaio. Trento, Roma. 
Venezia, Torino, Reggio Calatela, 
BarL Lotta stile Ubero; 10 gennaio. 
Temi; U gennaio. Aecob Piovo. 
Pisa; 13 gennaio. Trento. Roma. Ve¬ 
nezia, Re^o Calabria. Molletta. Sol. 
levamento peti: 10 gennaio. Roma; 


Domeiuoi ri inizia 

il rsinpionato femminile 


prossima 13 gennaio Ila 
avrà teùe il CampMnato divistone 
4, fernmlaUe cui par- 
GU tocoetrl 


-* ^ ■ ' - • ^ (ore tei; 


. (WlllrpgiieF un VàtteP Oo- 
■Mb al ò virto aafflatl daUiaeoneg- 
■IbU* OoteoMa 1 vari Boari • XU 
Stefano. C pur sempre, però, la ter>- 
ea squadra argentina, che si avvale 
dell’anziano Yacono, del giovane Piz¬ 
zuti che invano trattò la Lazio, del 
notissimo tandem sinistro di attacco 
Labruna-Loustau. e di altri assL 
■ Nell’allenamento romano di lune¬ 
di. gli uomini allenati da Minella (fa- 
moGO centrosostegno argentino coeta¬ 
neo di Monti) hanno confermato le 
loro doti, giocando con brio, con ve¬ 
locità. con piacevole affiatamento, se¬ 
condo gli sriieml della loro tattica che 
essi dicono « antisistemista ». Oggi 
cercheranno di convincere ancor più, 
e forse lo potranno conriderato che 
avranno di fronte una Roma che non 
dovrebbe — almeno Io speriamo — 
giocare con eccessivo zelo, conside¬ 
rata l’inunlnenza delle ImpegnaUve 
trasferte siciliane 

Vlani ha convocato tutti 1 ttolarJ a 
dispòsirione: ben diciassette (ma non 
«ono più superstiziosi, a via del Tri¬ 
tone? 1. e la formazione più probabi¬ 
le del primo tempo è questa: Alba¬ 
ni, Ellanl, Nordafjl, Cardarelli: Ac¬ 
concia. Bortoletto; Merlin. Zecca, 
Bettini, Perisslnotto, SundqMÌat. Ven¬ 
turi e Trerè, Infatti, dovrebbero es¬ 
ser tenuti a riposo per precauzione; 
ma anch'essl sono nella rosa assieme a 
Risorti. Ferrari, Nardi e Capacci. 

Il River dovrebbe schierare la sua 
formazione migliore: Ctarrizo. Ramos, 
Saria; Vacono, Veninl. Ferrari; Ver- 
nazza. Pizzuti. Gomez, Labruna. Lou- 
stau. Probabile nella ripresa l’inclu¬ 
sione di qualcuno dei rincalzi: Rocha, 
Prez. Montez. Spada. Sola, Resculla. 
Prado e Zerate 

• • • 

Ii’unica novità laziale di Ieri la for¬ 
nisce Sentimenti ITT. al quale il dot¬ 
tore ha ordinato un breve rlpoao a 
seguito del rlacutizzaral dt uno sti¬ 
ramento. Per domani pomeriggio ri¬ 
mane confermato l’allenamento sulla 
palla 

L’Informatore 


l'»! iflorw 
*»fi annoi 

MILkANO, S — Per la preparazione 
del dilettanti della strada da inviare 
ai Giochi Olimpici di HaUlnld. ITf.V.T. 
ha Indetto un raduno preatletico col- 
larisla della durata di *0 giorni che 
ri terrà a Ostia (Roma) dal 18 gen¬ 
naio al S febbraio 
Su proposta del C. T. deUa strada 
sono stati ammessi al raduno colle¬ 
giale 1 seguenti dilettanti : De Rossi 
(Liguria); Ghldlnl (Emilia); Aureggi 
(Lombardia): Bartallni (Toscana); 
Benvenuti (Veneto); Bianchi (Ligu¬ 
ria); Brtml (Antlia): Clancola (I.a- 
rio): Filippini (Lombardia); Gandial 
(Emilia): Glsmondl (I*iemante); Ira- 
renzotU (I*iemonte): *IasaraU (Lom¬ 
bardia): Messina (Piemonte); Monti 
(Lazio); Nencini (Toscana): Ri^ 
(Piemonte); Zuoconelli (Emilia) 


Domani riunione UISP 


Tutte le società sportive affiJlaàe 
li gennaio, Genova; 13 gennaio, Tren- UISP mm eoavocate in Ascetti- 
to, Venezia, Benevanto, Teranto; Me* generale de nwn i ser» elle 
17 gennrio. CàgUarL (ore 10.3* nelis sede di Via Sicilia. 


ANCORA DUE RECUPERI Di SERIE “A 


(t 


Oggi Morgra~£egmHo 

e il derby veneto a Padova 


Sulla càsariftos della Seru d 
•nnois (l ricordo d( quella dooteiM- 
oi dt nebbia che impedì ruffettua- 
Mone di parecchi incontri, 
fimo*# soorna fu la polla r’-ef raon- 
psro di 7 Nerit**-gpal. « oggi à te 
colta ét altri due imoontrt; Kormm- 
Legnano a PedotìLVdineea Jtmia. 
ranno poi da rocuperara.- Pro P^ 
tTia-Ataìasìt 4 il 3e gennaio e inur- 
Piorenttna d 3J gennaio. 

/ due recuperi odierni hanno una 
certa tmportanaa «i fini detta ®*®*- 

sifica. Difatti il Jfooara. a- vittoria- 
to. può portarti a U punti alla P*- 
r< della Lezio, is ottima poH~nne, 
LUdinetf m ottima /orma 
Irebbe ancha non perder, a Padova 
nel derttg veneto, come già non per¬ 
deva al momento delTintemuione 
del primo confronto. 

Formenti fra i lep^earì 
contro WerncF n Milano 


MXLARO, » Ltes 
nàn» a*taasrla c 
f br pien t t. «oordliù 


tt*F 


(M mn o s -Reyar Vauori* (ore 17,38); gorla dal l«n«H incontrando maroo- 


ledi 13 gennaio al Teatro Prteclpe 
di Mnóno il tedesco Abel Werner. 

Noi corso d eil a stessa riuniona vsr- 
ranno dtowtati 1 quarti di fin»)* dri 
Torneo Onture di Milano, per i peri 
ptuina e medio-leggeri, al quale soso 
iscritti oomptemlvamenta 40 pogUa- 
torL 

Ulto MImI Solai 
il 25 gennato a New Yodi 

NEW YORK. 8. — n peso medio 
ttsllaoo Livio Mtoelll tnoontrazù 
ramerlcano Jobnny Saxton O 38 g«t- 
naio al • Madison Squars Oardsn » 


lafca la Mafla aspiraato 
altitoto del nedtowaiiiail 

NEW YORK. 8. — Uno del mobo- 
bUl avversari di Joey Maxim « ^aha 
La Motta, «z eamptona iwnwillsls riri 
Trattario oono. hriM 
L* Motte ri 


(iato • Detroit, 
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OFFERTO DALL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE 


UN FALSO AM MESSO DAL COMMISSARIO DI P . S. RICCIARDI 

Grande ricevimento a Siracusa Le foto delle barricate di S. Severo 
In onore del delegati sovietici furono truccate dopo gli incidenti 


w JUL 'i i; 


Comniavttnli manifestaiiooi di aimpaifa e amicizia - Doqi dai bracciaati 
di Avuta. Untioi, Aunuata, Facilino * La viaiia alta zona alluvionata 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

SIRACUSA. 8. >- Il primo sa¬ 
luto al suo iitgres»u iiull'auU mu- 
{tna dellUniversità di MebSiim. 
Sergio Timoviev lo ricevette dal 
conUdino vitale di Caronla. Fu 
vin aaluto particolurinoate caloro¬ 
so Timoviev e Vitale tono ormai 
due vecchi amici. Si cunobl^ru 
l’aUr'auno quando il primo, a no¬ 
me dei contadini e degli o|ieiai 
sovietici, consuonò alla conperatlvu 
agricola di Caronia un potente 
trattore, aratri e altri attrezzi. 
•<Quel potente trattore — disse 
Vitale più tardi prendendo ta pa¬ 
iola fra irrefrenabili upplausi del¬ 
la folla venuta a salutare la de¬ 
legazione iovietica al palazzo del- 
l’UnlveiJità — dissoda adesso le 
terre che i baroni pei Dacoli la- 
hciaroiio incolte . Ci .mo alt'e 
centinaia e centinaia di enniadtiii 
che qttepdopo coq di potqr 

strigare là mano a Sorgio Tlmo- 
viev o ai SUOI compasni. Sono i 
contadini di Corlaone, di San Giu¬ 
seppe lato, di Piana dei Greci in 
provincia di Palarmo ohe hanno 
ricevuto ugualmente in dono c|ai 
lavoratori sovietici li attori ed 
aratri 

Di qvie»ln tipo lOi.o I leauim che 
l'niscono il popolo Italiano al po¬ 
polo sovietico. Il vlsgeio della de¬ 
legazione aovioUeg nelle '/'ine «1- 
nliana colpite daU'alluvIone. raf¬ 
forza questi legami e offre un 
contributo importantissimo al 
fronte mondiale della pace. 

Alia vigilia dall'arrivo della de¬ 
legazione il presidente della Ca¬ 
mera di commercio di Catania, ex 
deputato della ramerà fascista, 
dìchiriava al nostrr giorpale che 
per Vavvenire dellTsola occorre 
assoluti mente salvare la paee ed 
intensifleare gli scambi con VEu- 
lopa orientale e con l'Unione So¬ 
vietica in oarticolare. Egli non 
esprimeva che d pensiero diffuso 
m tutti gli ambienti economici 
della città. 

cqn VEjt 

Ideniulic dlchiaraiiiartl va.uvano 
i-e iiUtttii cùntoinpoiv-f samentu 
eia alcuni dei Più ffro^ «aporta- 
tori di Catanie 

A Me.csina, al ricevimento dato 
In onore del delegati sovietici, nel 
.salone del Grand Hotel avemmo 
altre sorprese Un giornalista che 
conoscevamo per il suo acceso an* 
tieomunismo ci cnnftssò che non 
avrebbe voluto intervenire alla 
cerlmiyùa. ma che l'entu.siasmo 
suscitato dall’arrivo della delega- 
7ione In tutti fflj ambienti me>si- 
nesl lo aveva sospinto a parteci¬ 
pare anche alla calorosa manife¬ 
stazione di saluto f di gratitudine 
ohe ai era svolte Qualche or» pri¬ 
ma all’Università. 

In effetti il comportamento de^- 
Tg stampa Lsa1»na anche di quella 
più reaziniiarig à stato molto ri¬ 
spettoso. L'affetta del popolo, dei 
tavoralpri siciliani, ver.so l'eroico 
Paese del Socialismo, si è mani¬ 


festato sempre più nella scelta dei 
doni con i quali i contadini, gli 
uperai, gli mlellettuali, le popo¬ 
lazioni alluvionate catenese, racs- 
sinese e siracusana, hanno voluto 
ricambiare il nobile gesto della 
delegazione sovietica. Ci nella 
scelta e nella preparazione di que¬ 
sti doni tutto il cuore e la fantasia 
geniale del noAro popolo genero¬ 
so. A Messina sei bambine sono 
scese dai loro miseri villaggi al¬ 
luvionati per offrire alla scien¬ 
ziata Lebedevo, a Berczin e Ti- 
moviev sei mazznitni di gentili c 
profumate violette raccolte nel 
boschi pelorilnnl. Fu 11 dono più 
gradito della giornata. Occorro- 
raimo casse capaci per contenere 
I segni della gratitudine e dell'af¬ 
fetto del popolo siciliano. Ovun¬ 
que c'è un doni per la delega¬ 
zione iiovieticii I poverissimi 
braccianti di Lentmi hanno man¬ 
dato ieri sera lami di arance e 
mandarini. 

CentiftaJa di doni 

E pome potremo elencare tutti 
i doni che nel corso della grande 
tnanifestazlone nell'Aula Magna 
del Palazzi degli studi sono stati 
portati dagli edili, da studenti de¬ 
mocratici, dai cooperatori di Si¬ 
racusa, de' popolani di Augusta, 
contadpu di .‘\vola e di PgchihoY 
La spaziosa tavola della presiden¬ 
za ne rlmqae In po'hi ist«ntt com. 

( lietamente sommersa. Libri, sem¬ 
pre, incisioni, proietti tipici del- 
l'artjgianato carrettini fjciliani e 
dnaqghg P§p|ri dell’Anapf artjsti- 
esmente illustrati 
Alla splendida manifestazione 
sono intervenuti anche il sindaco 
gen. Greco, liberale, e Vasscssore 
anziano aw. Pieeipni, d.e, La lofc 
adesione va al di là di un sem« 

S lice gesto di cortesìa e si colopa 
i un ben più profondo signiflca- 
tp C'erano, infatti, nella sala im¬ 
mensa del Palazzo degli studi 
gappresentanti di tuttj gli ftrgti 
sociali, dal bracciante povero del¬ 
la periferia all’artigiano, dal pro- 
ieripopf cU'opera’.o, al commer¬ 
ciante. L'ingresso dei due ammi¬ 
nistratori è salutato da tm calo¬ 
roso applauso- La verità è, come 
h« detto l'on. Berti concludane la 
manifestazione, dopo gli entusia¬ 
smanti interventi di Timoviev, di 
Lebedeva e di Berezin, che in Ita¬ 
li» c in Bicilla, in modo partico¬ 
lare, esistono profrndl motivi che 
impongono stabilmente una pace 
sicura nel mondo e rintentiflcaiio- 
nt di scambi culturali, commer¬ 
ciali, con tutto il mondo, con 
l'oriente f l’occidente, ma soprat¬ 
tutto $nn la grande Unione po- 
vietica' che è stata e continua ad 
essere sempre più .il baluardo del. 
la pace nel mondo. 

Nella nuittinat» di oggi la de¬ 
legazione, accompagnata dai diri* 
genti del lavoratori siracusipi, he 
Qffettuetp un» brave visita ai più 
Imponantt monumenti dell’antica 
9ir»«q9- A mezzogiorno «aia h» 
partecipato al ric«vimento che ip 


suo onore ranimmistrazione co¬ 
munale ha dato nel palazzo di 
eitU. 

Nel pomeriggio la delegazione 
si è recata fra le popolazioni al¬ 
luvionate della provincia. 

G|llgEP|»B gPBC lALB 

l'iirtMstawi dtlli (,|,U, 
è w lrdi Is ì icllli 

CATANIA, a ~ ~ Alto 16,30 di ler| 
sera è arrivata a Catania l'autocolon- 
na che reca gli aiuti del lavoratori 
agli alluvionati raccolti dal Comi» 
tato di sotldarletA coetituitoal pre«F 
60 ta CGIL 

61 bratta di eel groòòl caniion co» 
rimorchio che hanno portato elq 
qui ben jOOO pacchi contenenti 
ciibcuno 3 kg di peata, 3 metri dj 
tela -WO gr di baponc, 500 gr di 
confetture e SOO gv di concentrato 
Ut p^pqoro. 


“Che la rivolta fqsse preordinata dal P.C.I. fu una mia Impreasione,, dichiara il funzionario di Scelga 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

LUCLRA, 8. _ La oeiite che rie. 
ne 4«ll'inleriio dice che sulUAppen- 
ntno, assieme alla neue, sono fonti 
parsi numerosi lupi; e tino (ft one¬ 
sti lupi è sceso oggi fino uUo d’er¬ 
te d'Assise; SI trono del coinninio- 
rfo Riffiardi, che vero lupo non 
è, 0 per lo niello <o è per pitto- 
notnasia, poiché è creatura fatta d> 
carne eà ossa, ina che Qvafcgta di 
certo depe aver fatto 0» fQfttOfttnt 
Per meritarsi questo uiffrato Po|nl- 
gnolo, Invero, aggi^ di fronte al 
maatstraU, Quofto lupo ne hg. yertp 
molto di peip e coti ammai'fitb. è 
sembrato irncoiioscibila; à persona 
m fondo dt civile aspetto, non d 
arcione ed ha t modi più che yen- 
tili, Tuftapia, pur camuffato cosi, 
d Ricciardi ha oyyi perduto la suo 
battaglia, e su questo finalmente 
dsV'esfSrf d’accordo anch« |l cor 

rispondente della GazzeRu, se a 
/ì?ie udif nitt glt fa; .r Commissario, 
Vi siete fatto giocare, eh!*-. 


Lr cose sono andate coet. 

In venta, la stessa prima parte 
dell'odierita seduta non meritereb¬ 
be ,fi essere riuifunta cosi seuera- 
meitte come et accingiamo a fare. 
Con ritmo laborioso si è proceduto 
all’interropuzione di numerose perr 
sona detta parte lesa e fin palle 
prtiiie battute si è avuta iù sensa¬ 
zione di certa meticolosa attenzione 
che la Corte ho niefso oppi nella 
indagine, 

PomRnda m bruciapelo 

Ecco, per esempio, una domanda 
a bruciapelo posta a Biapio Sar¬ 
della, alia fine della sua depoat- 
none: .< Perché non diceste netta 
deposizione resa alla polizia eh» 
eravate stato minacciato d«i dimc- 
stranti e lo avete detto solo Ih 
istruttoria? 

Sardellti (titubante); Mi ricorde 
di averlo detto anche alla polizia. 

Prc-’idenle (alla Corte); Beh, bi¬ 
sogno anche considerare il lavoro 


iniprobo dallo pohaia in quei (Roriif, 
Afa l’equivoca ombra che pesa 
sulla polizia ha trovato anche oggi, 
iialla sala dt questo Tribunqlt, un» 
ulteriore drammatico conferma, 
Mentre daponepa Ciro Buongior¬ 
no. si è avuto un nuovp confronto 
Antonietta Reale (pallida, ^degna- 
ta): Fui arreìtgta a Porta Picena 
e posta ncìPaufo della P. S, Tu, in¬ 
vitato dglVagcnte Fratello e se¬ 
guendo quanto egli U diceva, di¬ 
cesti; « Mi sembro che c’ero anche 
tei 

Buongiorno; No, erg sicuro sfi me 
Avevi un vestito rosso. 

A- Reale; Bugiardo) Afa se aveva 
Un vestito color ciclamino/ 

A questo punto con l’interroga, 
zioiie dello porte le^ Festa, sorge 
un primo vivacissimo incidente tro 
il P. AL • la difesa. 

L/'avv. Lufìno chiede che il teste 
deponga prima che vengo letto il 
verbale delle sue dichiaruzioni in 
istruttorio e il P, G. si mostra con¬ 
trariato, 


SI È INIZIATO IL dibattito ALLA COMMISSIONE SENATGEIALE 

'■ ^u » Il ■ ■ ■ ■■ Il 

RoNistonze nella maggioranza de 
alla r atifica dal Plano Sch uman 

VaMt# rÌBonufiiRa della proposte di Togliatti per una disteg^^one - Allarme uella 
«lampa gpvamptirg per le eoppeggepiie della grare erl»i del governo traiioese 


Dopo una vivicassitng discussione 
durgj» <(U8Si cinqui 1» mqg|(io- 
fansa d- c. della cafniplàslene ac- 
natorlile per ('industria e cqntmtr- 
cio ha dato parere favorevole alla 
r»tifi«» del piano Schumgn, y»)u^ 
landò quasi esclusivamente le ra¬ 
gioni pitiche, ciqà la neeeiilU 
che la politica atlantica impone al¬ 
l'Italia. e trascurando quasi del 
tutte le concrete c<m4b|ÌQni eco- 
namiche. cioè i danni pha ver¬ 
ranno all’industria siderurgica na¬ 
zionale, il conaegvepta aurnento di 
diaoecupatlone ed 11 ffisgglore ao- 
eervlmento deU’economia nasionalc 
al trust franco-tedesco dell’acciaio 
e del carbone. 

Il dibattito »l era Iniziato con 
una relazione del senatore dèm^ 
eristiano ralR, il quale »1 à dleji'a- 
fato favorevole alla ratlAca del 
plano Schuman in confideratione 
delle esigenze della politica atlan¬ 
tica- Subito dopo il fen«tor« dt' 
nnegriitiano ha tuttavia dimostr»* 
to che in tutte le quaetlone fonda¬ 
mentali (organl|za«ione c rappre¬ 
sentanza dell'Italia nei vari organi, 
carbone, minerale di ferro, rottami 
di ferro, importaiioni 41 minerali 
dall'Egeria eep.) il piano Schur 
man impone condii^onl tali per cui, 
di fatto, l'Industria siderurgica na- 
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m MESI DI BAHADUA SMASCHERALO U DEMAGOGIA DI FANFANI 

Lp totip dei contpdini di Lprioo 

ha oH«iiMtQ il raddoppio dogli ««propri 

i ■ ' O J_ ■ ÌL *' ■ " TI " « ■ i l J | I ■■ OR « ' « * ^ 1L ‘ gl W 

Lina fabbrica di peltqfni è §taUi occupqlff dotte maeBtransiq a 

^Vp/qlÈ • Urensiqmenfq in 9Ìh Cqtanqrie MwUiiQnnLi 


infondate vanterie del ini* 
.nistFO fanfeni circa gli sviluppi 
u le concrete FcalizzRzioqi delle 
cosiddetta riforma a'gr»ria demor 
cristiana sono qqolldian»meatc 
sinentitc dulie notizie che pgr-’ 
venguqo dalle zope più diretla- 
mentc interessate agli espropri e 
alle assein»u(mi df terre- 

Nel bRMo Idolilìe, che rappr»:- 
-enta uno del territori dove, solo 
m virtù della lunga • tenace agi- 
lazionc dei lavoratori deila terra, 
ì'*ale Tlfenn» di Termell ha 
scorporata oltre seimila ettari ei 
grandi agrari d»l Larinege. 

Le battaglia delle migliaia di 
braccianti, fittavoli e mezzadri di 
questa zona zi A a\’olta inlnter* 
rottapiept^ wr tre lunghi mesi- 
1 momenti dì maggiore Intensità 
della lotta hanno vitto i lavora, 
tori procedere aU’occupazione 
delle terre di S, Marino, Ururi, 
Portocannone, Campomarlno, Nu¬ 
merosi sono stgti i «convegni e le 
a.ss(anblco indette dal comitati 
della terra, attorno ai quali si 
--ogo strette le popolawoni dei 
comuni inlcrestatL In un primo 
momento. l'Snte riformi- obbe¬ 
dendo alle direttive del ministe¬ 
ro, aveva annunciato che ai s»- 
rebbNTo potuti scorporare, nella 
zona del Lannesc. solo tremila 
ettari. Tale attczglamento rive¬ 
lava damorosemenie le collusio¬ 
ni locali e l’orientamento Impar¬ 
tito da Fanfaal »i funzionari del- 
l'Eptc on(Je la stezM mUar» leg* 
ge stralcio fo'-e «abotaia, ìmprl- 
giopata entro limiti angusti, t in 
tal modo gli agrari rizeniierero 
m misura ancora meno percetti¬ 
bile il p«»o degi! esnroorl. E' 
stato d: fronte a queeto stato di 
rose che i lavoratori dell» terra 
del baw MoUt« hutno lafei^* 
!« ba tta i llg , 


% dia l*!5nte riforins red do^^ 
piasse la cifra degli esproon. 
pasNK)do dai tremila ettari Ini¬ 
ziali, annupdstl. come H m®** 
mwn che U legge consenUva, a 
seimila ettari- 
Frattanto, stimolati da! succes- 
■i dei lavoratori di Larino. I 
braccianti e l contadini delle ai 
tre »one del basso MoVre hanno 
intensificato Tagltarione n«r ot- 
èhe linfe riforma nroce- 




Ini»» i l»w«ri sqUe terre «epro- 
riatc senza che s| attenda 
’emls^ons dej relativi'decreti di 

esproprio- 

la lotti Mi HiliogiorM 
per satiri più umani 

L-m» tsnUvoh FunUii'-bqiO a ari- 
ìU,ì;mi.-,ì 1 I 6 Ì MezzogiOTuV g-I fq- 
lueiitl Mi-uiia-I- -Vuiiem p^lcu:^- 
tnzpv» tliàma’-iiucl \a iiesuin$n 4 o I 4 
m prqT.iic'..* »! sterno, Uova 
il padroqbto reagisce alle richieste 
tax-praleri priK^tiUendo g ticepzia- 
men|i in piaasa o rigutaitdofii net- 
U.mente hi discutere ^ur.q prupoet» 
preaentate dal o)ndacatl. .\ eH.-,(aU, 
! lavr^atorl della ditta BaUftiLon, 
pn^duttriof di {lellanil. 6 «no ataU 
coatrctll «4 occuiier» la f§b:,rlru A 
tale decisione si è giunti Ip ee^ulto 
al iortur«o attcgg'aniento della di¬ 
rezione della BaudUlon. che ha re- 
•atau i« rictuwte «et •ineeeott ai- 
lette sù i^icupue ai^e macetrause 
ra.uri &:iche Inferiori al contraisi 
naziona 1 . nia isujxiriorl a! le pocha 
cant.paia di lire attualmento perce- 
pis*. 

Sompre |n provine!» dt Salemo. 
e-d .Ar.gr. direzione da'le c Coto¬ 
niere meridione!! * ha 
monte preeeduso ej iteen d a i aeNU» 
di Quocento operale, in maesboa 
,>arte cep’.foml-.la Un grave fer¬ 
mento 6 ! e oeicniilnmio nel p»e«c. 
ipepire .» qu«z 4 Qne <)9’4e cCoSe»:»- 
re meridione'.! * non ha fornito 
^plKoZlor-J etundlbi-t C'rce il gra¬ 
ve licenziamento delle duecento 
opere'e Che e! ggrlungono al 1000 
dìftoceupati di 


rarrinfa a Vilirbt 

del dikwi à SóoiIìm 


«. f A — I.' 

[Fmp9« lananmri fe» taifrrNSo 
stemeooIVrifige forse vn po’ «oppo 
eppeSBionatA deii'ew. Luigi Cepole 
per walgws le eoe Mei In «MNS di 
Ri eguale Morttoo. Le deeMeoe pie- 
ae del FraeSdente tiene eoeSe «M 
retto che l'ew. wanteresoo iiMde e 
Marmo a q^ta^ fU aarabbe gaevo- 
ao TtmaiMre troppe lampe fuori gal¬ 
le sue residenze. Per la ▼erttà, e smv 
'Ara le Mgamanteelefa «al M e nla ge lro 
non et oomprande devvaro le isgleoa 
01 un rieggle tento lungo e {ò«DO 01 


line riepheggiete qqn sauiRtaw • ot 
nora epfeai gli qrfwnaNtl Che ri eeyt- 
tlema ripetei» Oe tempo Oe un certe 
gruppo 01 dlfenaorl eh# al preoccupa* 
no msggtoimentg 01 gente «le et» 
ancore fqori <te|ie gabbie, plulloste 
che 01 quelli che aitenOono, det» 
nutl, le oeelalonl 4ell» Corte. 

aclorUno ere un bravo rogaMo. poli 
al * staneeto 01 rlpctmo l'avvoeeto 
Stanisoalo», e d’altronde || nto*tmaBte 
dau’gVlS ere epestamenta Inaovog- 
gleto del celoniiallo emtrleeno Po- 
lattl. che ebbe In Italie funzioni di 
gorerpstore. QuInQl, seQonQo le lo¬ 
gica deiravveaelo. non Oevrebbe 
aere meoao gotte procimo encfia li re¬ 
ietti. ma al sentrarle le Oarte. in 
constderextona oaii’lnfiuense SMrci- 
ute sul banditi oe quaat'Mto pareo 
negglo, doviebbe gner» gemente 
pinfte l'arrinfa dell'erv. Mantasal- 
co. he ripfoBo le MPPtal l'ew. Luigi 
Caporale sostanendo dal puntQ dt vl- 
ita giuridico le eu» difesa di l^en- 
casco Caglio, ed infine l'udienza è 
ateta e f riaSa. 


zionilc ne sarà gravemente colpl- 
la- liSU ha perciò concluso propo¬ 
nendo che il govame ric)|l»da ùfia 
lunga aerie gt emtndameptli U 
die significa di fatto, la non ap- 
PFOvguon» 4^1 piana 
Alla discussione hanno parteci¬ 
pato U minlitro CampiUL H adito- 
segretario agli esteri Taviani, i se¬ 
natori ito^•eda, Carisgno, Bltoesl. 

Uelinoiii, Jttringeegp», Dg Luta, 
Ascuini cd -.Itri ancoro. RIoesu- 
mando può divEi che pessuno dei 
anembrl delia crinmissione, acrili* 
to il eoetaldemecratico Asqutni, ha 
prato molto sul aerlo le afferme- 
aloni del rappresentanti del gover¬ 
na secpndo i quali gli svantaggi 
sarebbero inferiori al vantaggi che 
il plano Schuman offrirebbe airita- 
lia, Un ordine del giorno presen¬ 
tato dal sen. Jannaccone, il quale 
proponeva il rinvio della 
aioiie fino a quando la federazione 
europea non diventasse upa real¬ 
tà, è stato respinto con 10 voti fa- 
vpravoH « 11 eplg contrari. 

Il Cpndgtio àgi Ministri 

Solo in «eguito alle presetoni del 
presidente dell» commissione e dei 
tuoi amici democristiani, Il «ena- 
lOff Falle ha ritirato la sua rela¬ 
zione, par evitare 11 rischio eh» 
fosse approvata e eh» quindi, di 
fatto, il piano Schuman fosse re¬ 
spinto. La maggioranza ha quindi 
approvato un ordine del giorno 
longone, nel quale «i fanno voti 
che il governo prenda provvedi¬ 
menti di carattere Interno e pro¬ 
curi di avviare trattative per ml- 
gllorafe le condizioni fatte all’In¬ 
dustria siderurgica nazionale, dai 
pianp Sfttqmarì- 

La dIpcUKione che vi è «tata 
in seno alla Uotnmiasione senato¬ 
riale deirinduitrla, lungi dall'efau- 
rirsi, avrà un seguito in una riu¬ 
nione che la Commissione esteri 
dei Senato terrà g|ov«di. 

IH cosi delicate questioni, che 
anticipano la ripresa dei lavori 
pariamenfart, ai occuperà certa¬ 
mente il Consiglio del Ministri 
nella sua riunione di oggi, seb- 
R«n» «ll’ordine del giorno Ilgunno 
in prevalenza provvedimenti di 
ordinaria ammlniglrazlqne, oltre 
alla aopprfssinpc d«l ministero 
dell'Afriea italiana. E’ comunque 
annunciato che il Conriglio dd 
minjstri si occuperà delia ripre«a 
erm»i prossima dei lavori parla¬ 
mentari, in relazione al dibattito 
che ai aprirà sul più reeent «vi¬ 
luppi della politic» estera itrlis- 
pa • in pariiseiare sui procetli 
governa ti vi di «federa alone eu¬ 
ropea «. 

Questo tema. ,"'>n tutti » pro¬ 
blemi militari ed economici al es- 
So conneasi. resta Infatti al reiitrn 
dell'lnlcra."'*» gaperal». lopraltutlo 
dopo la caduta del gevcrnn fran¬ 
cese Ls stampa del governo non 
nasconde la sua \ivì»5im8 prrne- 
cupaziene per le riparcugr^oni del¬ 
ia crisi francese $:yj pjani di yjar- 


presumono che i colloqui parigini 
dei ministri atlantici curopa), pre¬ 
visti par la Rne di gtpnaip, do¬ 
vranno subire pzr Io meno un 
rinvio, con conseguente rinvio del¬ 
la riunione atlantica di Lisbona. 
Ma quel che a nessuno sfugge, 
anchi sa non lo fi qiqnialte espli¬ 
citamente, è eoe la orisi francese 
è ct);;§eguenza del riarmo atlan¬ 
tico c l'eva quindi un duri 'jiipo 
co!'..o al progetto ,< cui epeistu'i ? 
bmertuitnt e clericali. 

Commenti a TogUattti 

Tutto ciò epiesa l’imbarazzo » 
la difficoltà che la stampa uffi¬ 
ciosa incontra nel sostenere in 
questo momento le po»lz|nnl del 
governo. « La Voce Repubblicana » 
ha tentato oggi di contestare che 
Vorganizzazionc dcU’JBserottp cu*- 
ropeo preveda la subordìpazione 
di reparti militari italiani agli or* 
dini di generali nazisti, afferman¬ 
do che «i generali non saranno 
più italiani o tedeschi o francesi, 
me generali dell’Buropa Non vi 
è chi non veda, in questa affer¬ 
mazione, non una smentita bensì 
un» esplicita conferma di quanto 
l’Unità ha denunciai». Basterebbe 
questo elemento » dimostrare chu 
ciò che I governi clericail inten¬ 
dono, quando parlano di «unità 


dell’Europa,., non è affatto di 
creare fra tqtti i popoli europei 
uno stato di comprensione e col¬ 
laborazione in tutti i campi, ma 
— secondo il ^giudizio espresso al 
Comitato Centrale daf compagno 
Togliatti— di favorire la rinascitq 
del ihilitariifiìq tedesco c la crea¬ 
zione di un blocco di eserciti al 
ser^izip e EpUo la dirozione dei* 
rimperiuliEnio americano. 

La tro condizioni prospettate dal 
compagno Togliatti parerò eì rea¬ 
lizzi nel Pteaa quali» dUtenzIona 
cui tutti atpirano hanno avuto 
targa eco nalla stampa- I giornali 
governativi ri affrettano a qua* 
lifìcare tali condizioni come «Pro* 
pagandiatiebf ». ammettendo itxU 
tavia. con ciò stesa», gh'esfe ri¬ 
spondono Pienamente agli interes¬ 
si nazionali e trovano larga ri, 
ipondenia n^l’opjmone pubblica. 
Un foglio romano della sera, per 
esempio, ammettendo che la crisi 
francese sul piano internazionale 
e la dÌ5greg»zione sogialdemocra 
tic» »ul piano interno rapprese, 
L^no due duri colpi per Ip poli 
tica di De Gasperi. indicav.i :n 
c:i fitrettanti elementi in fa’/orc 
dell» prospettive politiche di ri- 
costruzione e di di.slenslone mtcì- 
na e internazionale che 1 comu¬ 
nisti offrono al Paf.'e. 


COCENTE SCONFITTA DI SARAGAT 

Il eiigresso gcialfemcratìci 
si pranmeia per la prapirziaaala 

" ' ■ r* r ■ »f i j » I 

Diéidppunto nvsli avibieiiii governativi per 
la canclwiiune delUoAstRinhlm di Bologna 


P«gp lunghe e Ubprmsa opura* 
zipnt (fi acrutiniu ei è concluso 4 
Bgjegna i| Congrqgsa dei _^cia'- 
democratici. Sulla ipnriusionc di 
ea#p upanimymcntc depresso ò 
Il tono degli ambienti politi¬ 
ci •overnutivi, i quali speravano 
in un netto successo di Sqragat e 
deila destra del partito fedeli al' 
Itati di De Gaspen. In realtà t ri¬ 
sultati delle uilimc votazioni con¬ 
gressuali dimostrano che la scon¬ 
fìtta di Saragal c stata assai più 
dura di quanto non facessero pre¬ 
vedere i voti precongressuali. Il 
Congre.sao ha infatti alabiiito con 
nettisaima maggioranza (156 684 vo¬ 
ti contro 66 100 ) che 1 parlamenta¬ 
ri socialdemocratici dovranno • bat¬ 
terai fermamente per il manteni¬ 
mento del sistema elettorale pro¬ 
porzionale» e che qualoia la D. C. 
imponga un sistema elettorale co¬ 
munque restrittivo del sistema prò 


mo !ta!o-franco-te<Jeschl. Molti già porzionale « il partito dovrà pre- 


SSrTapManMt» ««U ««iiMCiri «'utrop»»*!..tendo ttdUepa«teai««<»iw 


UNA NUOVA TAPPA 

ngllm dtffuMttmq dmn miemle dmlVUniiìt 
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sontar») alle qlqziuiii pulitiche sen 
za far luogo ad alleanze ». Il Con¬ 
gresso ha altresi stabilito, con ana¬ 
loga maggioranza, che non spette¬ 
rà alia Direzione di stabilire o m^' 
no gii apparcntamppti pcf le pros¬ 
sime elezioni amministrative, ma 
che le sezioni del partito soqo li¬ 
bere o meqo di apparentarsi (esclu¬ 
dendo tassativamente, però, allean¬ 
ze ron monarchici o fascisti). Non 
vi è dubbio che queste decisioni 
congressuali segnano ppr Saragat 
e la destra collaborazignista una 
dura sconfìtta c che esse Incide¬ 
ranno sensibilmente sulla futura 
politica socialdemocratica per dò 
che ng'uarda i rapporti con la 
D. C. Sol» la tesi di Saragat dt 
chiamare il nuovo partito P.S.D.I. 
(partito soaaldemocratico italiano) 
è stata approvata, il che segna dm- 
bolicamente la rinuncia della so¬ 
cialdemocrazia a gabellarsi come 
r»reda d»ll’»u4«iitiep «acialiam* 
Italiano, Sul p;ar-9 ?in4§c§I?i infi¬ 
ne, il Congresso ha invitato gli 
iscritti al piartito ad appugglgcg ]q 
U.T.L.. senza tuttavia fare obbli¬ 
go ai ioda}democratici di uscire 
dalle altre organizzazioni sinda¬ 
cali. 


Festa; Non rieardo bene i ^tti di 
quel giorno. 

Avv. Mandes; Ila detto tutto ciò 
che gli é sembrata ed ora teme di 
contraddirsi. 

La palamica ai ascei^** da una 
parte gli avvocati iMfino, Inmbur- 
Inno Mandes e Kuntze, dall’altra 
il P. G. 

Il Presidente batte rlpetutamon- 
te i pugni sul tavolo, ,na ì cglto 
da uioleiitt accessi di tasse e non 
riesce a dominare la jrituazione. 

n P. G. è agitatissimo e ÌCuntee 
grida ripetutamente ql Preludente, 
«il P. G. non ha it diritto di inter¬ 
rompeteti -, 

L’atmosfera va sempre più riscal¬ 
dandosi, ina improupisamente i( 
brusco silenzio sorprende gli animi 
di tutti. Viene lentamente avanti 
un uomo, pallido e sp//erto nel 
volto, zoppicante, portato a braccio 
dai carabinieri. E’ Cotogna. Egli 
leva il dito accusando (1 fetta ed 
à rauco nella noce. 

Cologna: Tu ni( hai ridotto in 
queste condizioni. 

Pesta: Non è vero (ma le parole 
gli escono a stentp di bqcea). 

Cologna: Tu mi Hat bastonato nel¬ 
la cnierma del carabinieri, mi ave¬ 
te bastonato tu e la polizia, mi 
avete rovinato la Vita’, No fatto 
tante guerre, ho siiblto fanti sacri¬ 
fici, Vìa non mi ero mai ridetto coti, 
adesso coio sangue e mi esce san¬ 
gue da altre parti del corpo, noi pii 
avete ridotto tit queste condizioni, 
Il silenzio è di gelo nell'auta. Si 
vedono nel loro angolo ip donne 
agitarti eccitate. * 

'Tamburlano; P Westi delitti re¬ 
stano intpaniti? chiedo una in¬ 
chiesta! 

La Corte efi n p. G, anetmsen- 
tono e la seduta PÌfTle sqzpesa. 

Alla ripresa dell’udienza, dopo la 
escussione di altri citati delta parte 
lesa, viene chiamato a deporre il 
commissario di P. 8. Gaetano Riè- 
ctardi; e nàllf eue pF»nie parole 
già si ritrova la 'mentalivà di un 
funzionario mandato per tanto tem¬ 
po a dirigere la pqli^qi i» colonia 
Ricciardi: Sa, signor Presidente, 
cqtn’è Sovsro, à wi» Qa*bdk - 

Assannato; E’ un Ubera comuue 
italiano, Ricciardi... 

Rlodardl; In verità, non ho ri- 
cpnotqiuta nesiun» nel gruppo de 
gli aisalitqri. 

StgnifìcativA rUpoAta 

On. Ruggero: Mi compiaccio del¬ 
la buofia sorte degli imputati; fi 
nalmente c'é qualcuno chg non n" 
ha rtconosctiifo alcuno. Avete chic 
sto rinforzi pqlizia la sera de| 
22 , cioè prima degli incidenti del 
23 marzo. Perché? . 

B>cc|ardi; Per contrqllare i bfoc* 
chi stradali. 

Bonito; Ma se ha detto lei sfr»V 
che i blocchi stradali npn c’erano 
ancora. 

Ricciardi: iSi, ma focolai di fer, 
mento a’erang già a Caimano, Var 
rana e Aprteena... 

Ruggero; Vorrà dire focolai di 
fede! 

Bnqitp: Rivolte? E pffché? Se 
non c’era neanche fq teioperq, a 
pof documentate fOpte erano i fo-, 
coiai. 

Il P. G, corre pregccypqtg ip 
aiuto di Kicciardi. 

P. G.: Ricciardi la sera del 22 op 
preve che Iq C.d.L «vera procla* 
moto lo sciopero. 

A questo punto la Corte ha fatto 
al commissario una obiezione che é 
stato una doccia fredda e la rifPO- 
sta, a Ricciardi ha fatto ineqtiiu^ 
cahilmente crollare l’accusa di isti¬ 
gazione all'insurrezione armata che 
è stata contestata ai principali im¬ 
putati 

lai Corte; Nella segnalazione te¬ 
legrafica fatta alle quigrità dplfu 
Questura (e da cui ha preso le 
mosse il processo — n.d.r. —) si 
dico: .-Indagini 'fin qui esplleqte 
dimostrano ehm la mfinifretauene 
rivoltosa era aiata preordinala da 
gii orcnini proiHnCtali del PCl .. a 

Ricsiardi: No, era una mia inz- 
preuione. 

Ih-esideqte: Alloro, era solo una 
supposieione. 

Ricciardi: Sì, solo una supposi 
ztone. 


le tariffe elettriclie 
all’esame del C.I.P. 


La Commissione Centrala Prez¬ 
zi riprende in esame oggi la 
quqstion» dell» tqriffe 4eir»ner« 
già elettrica, in seguito alla ri- 
Qhiesta di aumento prosentata dai 
compiasi elettriqi monopolistici 
raggruppati ncll'ANIDLL, NcUa 
riunione odierna le aziende do¬ 
vranno presentare i dati sulla ge¬ 
stione degli scorsi »nni • sulle 
prospettivo per gli anni prossimi, 
0 su questa base si procederà al- 
Iq discnssìpne sulla perequazio¬ 
ne tariffaria trg ragione e regio» 
np. La Cpmmf&sione Prezzi he 
comunque già decipo eh© non si 

procederà ad alcuno pblOCCO del¬ 
le tariffe, neppur» per le poten¬ 
ze installate superiori ai 30 chi¬ 
lowatt. 

Le richieste delle grandi Socie¬ 
tà produttrici sono estremamen¬ 
te gravi. Esse comportano un» 
maggiorazione dalla attuali 24 
volte a 40 volte delle tqriffq in 
atto nói 1942- In realtà, le tarif¬ 
fe attuali consentono alle Socie¬ 
tà ricavi effettivi pari B 35 volto 
quelli del ’42. e le richieste avan¬ 
zate porterebbero tali ricavi » 
circa 60 volte. Inoltre l'ANIDEL 
ha presentato un progetto di 
« unificazione >, e « perequazione » 
tariffaria ehe in pratica manter¬ 
rebbe forti differenziazioni regio¬ 
nali a svantaggio del Mezzogior¬ 
no g manterrebbe inalterati tut¬ 
ti l privilegi degli attuali « feu¬ 
di w elettrici. 

Per dare un’idea delle dimen¬ 
sioni degli aumenti pretesi dal- 
l’ANIDEL, basterà dfre che, tut^ 
to sommate, se essi fossero ap¬ 
plicati, le utenze popolari subi¬ 
rebbero a Roma un aggravio del 
238 per eento e a Torino del 181 
per cento rispetto ai prezzi attua- 
U! L’accoglimento delle riehiest» 
dei monopoli significherebb» con- 
cedere loro un aumento dì p»rec« 
chic decine di milterdi annui d! 
profitti, senza neppure alcun» 
garanzia che tali gopraprofitti 
vengano poi impiegati nella co¬ 
struzione di nuovi impianti. 

La posizione dej rappresentan¬ 
ti <Jei lavoratori, dei piccoli con¬ 
sumatori e delle aziende muni¬ 
cipalizzate è -stata ben precisata 
nelle precedenti riunioni della 
Commissione Prezzi. La perequa¬ 
zione e runifìcazione dello ta¬ 
riffe ranpreàcrla da tempo un* 
aspirazione della grandiasim» 
maggioranza degli utenti: essa 
dev’essere realizzata SU tutto il 
territorio ijaziqnale. senza distin¬ 
zione di zone. In particolare, per 
le utenze-luce e per gU elettro- 
dome.stici ( « corrente industria¬ 
le»), deve vigere il principio che 
a parità di consumo deve corri¬ 
spondere parità di prezzo In tut¬ 
ta Italia, per le piccole utenze 
industriali, fino a 30 chilowatt di 
notenza, dovranno essere stabi¬ 
lite tariffe uguali per gli usi che 
presentano caratteristiche iden¬ 
tiche. 

AVVISI F(T)IVf)MICT 


CoiHfvgiM 9 Siena 
iei Pir liiiiii ii resliff 

Ne. g.omi 12 e 13 gennaio «trrà 
IiMign n»! Maoao Comunale di Sie¬ 
na il 3. Conregno Naeloneìe dei Por- 
Ugianl italiani g.4 Gu-aamttenti al- 
l'ErteTÒ AI Conregnoi. che è pn>- 
iRoaao dall'AKPI. saranno ropi^eaeR- 
tati. da da ’ .og a U prorenienU da 
ogni prorlneia dTtalio. 1 70 mila 
itaiiaiù (dei qual! oltre tO m'.I» Ca 
duU) che dopo !» Mtteir.bie 1»43 
mori dei eenfìiu delia Patria pic- 
•cn» la oaial eeoiro l fodaMtil tnt- 
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tato che celate neUe città t» tnl> 
Uone di topi, uno per ogni abrtonte 


Iva foto d«lU ImutìchU 

Le ri «parie preduem vasti com¬ 
menti e mormorii iq aula. Tutti af¬ 
fermano Vestrema importanza di 
una tale amnitutona. Il P. G, preoe- 
eupato corre nuovamente in aiuto 
di Ricciardi. 

P. G.* Non è una domande che 
la Corte può fare... dt questo deve 
fispoadare la Q uaNur a. 

Ne nasce un breve contrasto tra 
la Corte ed (I P. G. 

Difeea; Oh, bella, e da chi he. 
avuto informqzioni la Questura, 
dalla luna? Non era Ricciardi Q 
massimo ornano di poHzùi a S. Se- 
veroi 

Il Presidente fa già l'atto di con¬ 
gedare a RteciarRi, ma la Corte ha 
ancora una domanda f^tra • un- 
cfie questa vetta ta demanda si 
presenta piuttosto scabrosa pe.' 
Ricciardi. 

La <>Jrte: Le foto delle barrieate 
quanifo furono eseguite? 

Ricciardi: Dopo gl* tnctdenti. 
Quando tornò la calma (cipè quan¬ 
do la maggior parta dell» persone 
era stata arrestata e pei le strade 
npn girava pii nessuno — n tf.r. —}. 

Ruggero: S«ntbf« • P K. Nerone . 
(alludendo chiaramente ad «ita 
monlotttra 4eUd poimg). 

JP g n i d gu t m dkg INritons 

4M «MMItfMBliR M »»IW» 
fnoilM mneof Rik A MIMìr <Mla 
scetMo. Va »« f» IN» fom Vwio 
borierebbe nieoare ft aerprèndenta 
tono di difesa che N« c 
zato tutta la dspes M sma del Jt!e- 
eiordi, la sma oohHmm p at pì iaai fil 
di frónte oXPmealsasa dèlia domam 
da a l’ancor pM « T p m d f irt t op« 
r» di aoccofta greVslR éUP- G, noi 
suoi rignaftf*, Optr a ip^ta lli«o 0I 
limiti del CoRtrasCo col oaìleguj 
giudicante. 

PfciVlQ SALBBMO 
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I a strage 

di Modena 


U LT 1 


E r Unità NOTIZIE 


Ricorre oggi il bt-ciiudu uiiiiivcr- 
sario della strage di Modena, nel¬ 
la quale caddero sotto le micidiali 
scariche delle forze di pulizia 
Angelo Appiani, Arturo Chiup- 
pelli, Renzo Bersuni, Ennio Ga- 
raguaui, Ruberto Buvetti e Ai- 
turo Ma*agoli, e rimasero feriti 
più o meno gravemente nuiueroMl 
altri cittadini. 

Enorme fu ulluru la eunimu- 
zione e la indignazione popolare 
alla notizia deireccidio e ancor 

} jiù.-crebbe quando del tragico 
atto si conobbero le eircostunze 
in cui fu preparalo e compiuto 


INEQUIVOCABILE CONDANNA DI QUALSIASI ATTENTATO ALLA PACE • • 

per la dehnizione dello “Sialo aggressore,, „ „ 


Un serio smacco delle potenze occidentali sul progetto per le < misure collettioe ben 
diciotto delegaziotii si sono astenute dal notarne il testo sostanzialmente emendato 


Una ora di sciopero al giorno dei lavoratori del Canale - Nuove 
manifestazioni di simpatia alV indirizzo dei marinai sovietici 






rlV.ll i.’ i DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ■ altro Stato, o rifiuterà, nonostante i re lutt. gii atti elencati nel suo difficolta alla vostra corsa agli 

op rai acne l'oiulerie itiiinne. le esigenze dello Stalo sul cui ter- piogetlo come alti aggressivi. So- armanieiiii ed alla economia di 

A due anni di uistouza tutti i PARIGI. «. ---• Due avvilimenti ritorio quelie bande naranno pe.ne. no dispo-^te a fare altrettanto le guerra americana», 

democratici taliuui ricordano di grande .-.ignificato hanno carat- trate, di prendere sul proprio ter- potenze del blocco atlantico e pri- Gli occidentali hanno dovuto 

con commossa rctcrt-nza i caduti tenzzato la giornata odierna alle ritorio tutte le inirure in .suo po- mi fra tutte gli Stati Uniti? L’ac- subire, come abbiamo detto, un 

di Modeiiu e non pu.ssimo fare a e. .u c-i cii Comrn’ - per privare tali bande di coglienzu molto fredda da loro ri- serio insuccesso nel voto sul lo- 

meno di chiedersi se lier lo meno Giuiidiea, la presentazione, ogm aiuto e di ogni protezione. servata al progetto sovietico e gli ro progetto di sedicenti ■tnisuie 

la giustizia nlilii'i ribi<- ,)i> lor/. parte della della delegazione ' . ... . intrighi che essi annodano fin da collettive ••. Il paragrafo essenzia- 

mcniorin ‘ I ‘ * i lovie .v i di un ..rogfcito di deiini-. Nessuna gtusttftcaxtone ora per impedirne rapprovazionejle, quello che invita tutti gli stati 


I zioiie dell'aggressione e la conclu- . .vvssun i con <ior-,' onp d’oi- indicano che le loro intenzioni a mettere una parte delle loro 

,, . *50miuu/.ioiie pupolurc per sione, al Comitato Politico, del di- jjjj'jg politico strategico ed ecoiio- ^nno ben diverse: tutta la loro po- forze armate a disporizione del- 

iccciuu) di Modella si cmicrctò battito sulle «niisuie collettiv'e... mico. nè il 'desiderio di sfruttare litica, in Corea come in Persia o l’imperialismo americano, in seno 

in uua grande muiiifesla/idiie di voto che limita fortemente jyj territorio dello Stato attaccalo in Egitto, dimostra del resto che alPONU. e stato introdotto per 

solidarietà nazionale, che accum- portata del progetto occidentale ovtntuuli risorse naturali o di ot- essi compiono già oggi quegli atti 33 voti contro 7 e 18 n.stensioni 


zioiie dell'aggressione e la coiiclu- 


Nessuno coiisniera.’.ione d’oi- 


Comitato Politico, del di- strategico ed econó-' sono ben diverse: tutta la 

lecciUu) di Modena si cmicreto battito sulle «misure collettive.,. ,,, 1 ^ 0 . nè il desiderio di sfruttare litica, in Corea come in 
in una grande muiiifesla/ioiie (liP-’oo un voto che limita fortemente juj territorio dello Stato attaccalo in Egitto, dimostra del r 


I . “ ...... v.,.vu |u. ...IO 6....V 4UV.U..C. ,.cp,i. jgj,no esistcìc ìli quci territorio, nè discub''!(ii.i' sul problema coreano aura in cui esso ritiene possibile 

nientata e dettagliata deiiiiuciu ,iljr.tatuli giuridici delle Nazioni Uni-,jj rifiuto di riconoscere al paese davanti a! Consiglio d. Sicurezza farlo ■ 

Procuratore della Repiibhlicci di jtc,. lacuna la cui e.M.stenza le po- attaccato le caratteristiche di uno e lingano perchè anche rassem-| Anche cosi emendato, quel pa- ^ 

Mudenu contro i resiiiuiSubili dcl-i, unpenai.sticne natmo tenta-potranno rcrvire per giusti- bica minerale, che dovrebbe di- rairrafo è stato approvato con soli ,, , ,• w , n • 

la strage, c Poiché, da tutu. quai.-| di ouelta ^o- l’augressione detinitiv\ al Sumere la slessa questione Fra 5S'’ voti "contro 5 e 7 astensioni. paralizzato dallo sciopero 

to esposto — to'»! concludeva la izione, fondamentale per i rappor- sìivire" d^^'SusHficLione GIUSEPPE « OFFA IL CAIRO, 8. — La situazioneiperonti, ai quali si è unita una che passino altre navi giunte pre- 

dtnuiioia — risulta evidente cliejti interiiazionali. permetterebbe in- ^ Perche ha chiesto nella zona del canale permane parte considerevole della popo- cedentemente, ha gettato gli or¬ 
li prefetto, il (piestore e il vice- mente e di ^ i f^'cituazioii interna di uno Vi.soinski ai delegati occiden- || pustOPC Nienioellor grave. I lavoratori egiziani han- lazione, sono rimasti per ore sulla meggi nello specchio d’acqua di 

questore e i loro dipendenti hmi- favti di ndividuare immed.aia- .stato'come: a) le‘'condizioni arre- scuss.rm?’simile che facilitereb^ è nDUrlìto da MoSCd continuato lo sciopero nella banchina di Porto Said, nono- Porto Said. I giornali egiziani 

no responsabilità penali per i rea- *«cnte e di sma^herare o-ni atti- t^gte di un popolo qualsiasi dal trattative armistiziali’ troi ^ _ giornata di oggi, ed hanno reso stante la pioggia, per salutare an- prevedono che analoghe manife- 

ti di oiiiicidio iiunchè pei le le- . 5^E*“cssiva da parte di qual- tU v,s^a politico, economico dimostrate in questo modo di non Most-A. 8 — Il iiasiote MarUn noto che anche dopo la ripresa che oggi i pescherecci sovietici stazioni di simpatia all’indirizzo 

sioni di ogni genere prodotte uj i-.eiii-, nm i-ivfi-, « .cult'arale: b) 1 difetti attribuiti ^ ^ Corea perchè Niemceiier è partito oggi de Mosca del lavoro, domani, ogni giorno diretti a Vladivostok. La flottiglia dei marinai sovietici sì avranno 

nuiuerosissiini citladini, 1 .-«otto-'ia nortn"aperta 'a nessun eouivòco amministrazione;c) 1 Peri- ^ome .scrive la vostra stampa, la per Berlino dopo una «ettimana di verrà osservata un’ora di scio- di motopescherecci attraverserà lungo tutto il canale, 

scritti parluiiiciiitiii chiedono chu L.-, dctlnizione che esso fornisce,* ‘ fine delle ostilità creerebbe nuove iiermunenza r.ei.'URSS pero simbolico. Gruppi di scio- il canale domani, e nell’attesa < Al-Misri », organo del WaW, 

a carico dei predetti iioiicbè di pressoché identica a quella che la movdrn'entl rivoluzionaH^'n^eontro- - _ — ... - ■■ ■ - pubblica oggi una lunga corri* 

tutti coloro che ilircltaiiicnte o UKS.S iveva già proposto nel 1933 rivoluzionari, la guerra civile 1 pendenza da Suez sull’attività 

ìndiretlanicnlc limino coiiiiiiiqiie alla conferenza per il disarmo, è torbidi o gli scioperi; e, la instAu- DICHIARAZIONI DI SANTI SULLE MINACCE CONFESSIONALI ALLE FABBRICHE f\en- 

coiicorso, anche in sede di cse- un’c-emplaie chiarezza, perche razione o il mantenimento, in uno ^_ tiquattr ore. Gli inglesi sono staU 

.n ■■ ^ É è • m SmSnn?ibTÌu"eS.‘n 

vegli» pr<.CT.k-r; iulù. M^i-u,:: ^ il|| O | | 21 II I* A f A fi il A i*llil I €kinn2li*2ltl 

gore della legge >. La (h nuuzta trebbi essere indotto a pro.senlare esempio: WAIIAATIIAI ■VI I T A ■ T W V V VT W U» | V W VJ|W V» W V. I RaL In quest’ultima azione due 

conteneva I indica/ione ili ninne- Il *e.sto integrale del progetto la violazione di accordi in- «.W MT ^ w .h ufficiali e dieci soldati inglesi 

rosi tcstiinuiii oculari dei delitti scvietico è il sedente: ternazionall; b) la violazione di. '^ '••A A sarebbero stati uccisi. 

2 iHpfiiiinA A iiii'f^nrirlim dpi 1S7S 

| 3 l flUlt!^l|UlHW il 1111 UC^l «« coni™ l» carceri „ellv quali 

Di fronte a una deiiuiiciu foi- nhiamatì a decidere qual’è la par- i" _!.i„ ^ono rinchiusi un centinaio di 

male non si è potuto non iniziare te colpevole d’.Tf?Krc.vSione. di- e^ economiche- -- ^ egiziani arrestati dagli inglesi. 

^i*a****f ^^^^^***‘* ^^**^. 1 **'^'****^ chiar.i. 2 ^ misure di boicottaggio eco- li discorso di Torino - Dopo il fallimento di Giulio Pastore cade brutalmente l’ultima maschera delia D. C. df^fnfa?guerrfgHe^‘*ono 

^iiia. ira \ itciuie ciit un giorno gf„^rrn nomico e finanziario: e) il rifiuto tnuiv ui cmid, i eucrnsiieri sono 

bisognerà deniiiiciarc alla pub- “ d: riconoscere dei debiti; 1) la - —penetrati all interno del carcere 

blica opinione a edifica/ìonc del- D Sarà riconosciuto aggressore proibizione o la limitazione della p grave discorso di Goiiella a dalle alte gerarchie ecclesiastiche la tutela della Religione abituino di questi generali vengono mante- ^ liberare i detenuti, 

rnttliale regime. un conflitto internazionale: a) immigrazione o modifiche dello Tonno sulle minacce confessionali attraverso le AGLI. tutti i Joro .soci a tenersi contenti nuli segreti dal governo di Bonn, Altro attacco, i.lfiim, è stato sferr 

Diremo, per intanto, clic ristrui-!^'^ Stato che avrà dichiarato per statuto per gli stranieri; gi la vio- contro le fabbriche è al centro di •• Lt< D.C. noi; ebbe allora >1 co- della loro s.orte e sopportare con ma aggiunge che la maggioranza rat® uej pressi dt Ismailia. I 

torta si è iniziata e D'ru''C''uc coii-l?*^*^^*^ .guerra ad ui altro Stato: bj lazione dei privilegi riconosciuti articolo pubblicato oggi dallo raggi-» di parlare il chiaro linguag- mento la fatica e a menare sempre dì essi sarà scelta tra i criminali Suerrigheri hanno distrutto con. 
frn i'innii riiuil! -nifiirt °ilei e,-! ° Stalo le CUI forze armate, anche a; rappiesentanti ufficiali di un orcano democristiano e diffuso ieri gio odierno, per la speranza di ai- quieti e tranquilli la vita». Far si di guerra rilasciati dalle prigioni bombe incendiarie autoblindo in- 

. .li:. d'chiarazione di guerra a- apro Stato; h) il rifiuto di lascia- sera dall’ufficiosa - ANSA... L’ar- tirare nella rete di Pastore lavo- che i lavoratori si tengano ” con- di Landsberg e 'Werl co.sì come fra gissi uccidendo quattro soldati 

omiciui L (Il ■ qiiiiuiifi iiiaiicaii vraiino invaso il territorio di un fg passare sul proprio territorio conferma la preoccupazione raion che non foss’eio quelli di- tenti della loro sorte ” e non diano i consiglieri militari del Governo britannici e ferendone altri nove, 

(jmiciili e che ire/if/ji/aaliro citta-- altro Stato; c) lo Stato le cui forze jg forze armate che si dirigono uella D.C. per PaccTesciuta mfluen- rettamente controllali dal Partito fastidio ai padroni: ecco le finalità di Bonn. A questo proposito il gior- La «n’avità della nosizione della 
ditti testimoni dei fatti sono stati terrestri, navali ed aeree avranno territorio di un altro Stato; ;;a della C.G.I.L nelle fabbriche e dx. e dalle A.C.L.I. Evidentemente assegnate al sindacato '‘cristiano ’». naie cita i nomi degli ex-gencrali euarnfcione britannii^a è sfata 

tramutati in imputati di resisten- ” il territorio di un al- jj misure di carattere rellglo- prospetta avventatamente brutali di fronte ad una C.G.I.L. rimasta - Adolf Heusinger, Hans Speidel. confermata oeei dallo stesso ro- 

za e lesioni alla forrn pubblica! 'a' ° antireligioso; !> gli incidenti metodi di penetrazione clericale granitica ed unitaria per la per- »-o «r^nArrtìi iia 7 Ì«ii Ludwig Cruewell (ex-comandante mandante delle forze inelesi in 

Nella tragedia si inferisco la d) lo le cui ‘‘‘ nelle fabbriche. msi.enza in essa di larghe masse gCnCrdll IiaZlStl delle unità corazzate naziste), Hans So generale EÌJkfne il aLalS 

beffa. . fii^ze ter!^stri^^navalf o'^Lrle sa ' mobilitato Sulla questione è intervenuto ie- di lavoratori di ogni corrente e di l comando atlantico Ravenstein e Frity Beyerlein. 2 j discorso aUa 

.\ironinioiie imbblicu ai com- ranno Tate sbSe o Tndott^ ° concentra imponenti forze ar- ri sera il segretario della C G.I.L.. nessuna corrente, conveniv.-i ten- COm anuO a tianilCO n giornale riferisce che la im- ?|dio ™ %smalU 

ri: É. ri: LiIé.é «liti nr^ìPifitomn Hnllo frnntTorfk Hi iin 1. F'c m3 no O 11 il ^ | ^ ^ _r"» t t xtt** a j l'rtj» ». -ni >.> aa . . a Ifrovarin noi fUent-ftirr*» o nal.1 


possibil 



• ~ ^ ^ ♦ approvalo co oi aspetto del L'anale di .Suez ora paralizzato dallo sciopero 

ra 46 voti contro 5 e 7 astensioni. 

GIUSEPPE BOFFA IL CAIRO, 8. — La situazione peranti, ai quali si è unita una che passino altre navi giunte pre- 
~~ lyj. “ Il nella zona del canale permane parte considerevole della popo- cedentemente, ha gettato gli or- 
11 pastore INiemoeller grave. I lavoratori egiziani han- lazione, sono rimasti per ore sulla meggi nello specchio d’acqua di 
tZ 2% niiVMpfilrk \frkCir>M no continuato lo sciopero nella banchina di Porto Said, nono- Porto Said. I giornali egiziani 


porta aperta t 


Berilli parlamcuiuM cbicduiio che La dethiizione che esso hirnisce, oT b^^em Tgh‘Sri;’V i 
a carico dei predetti uoiicbe di pressoché identica a quella che la movimenti rivoluzionari o contro- 
tiitti coloro che direllamente o UKS.S -iveva già proposto nel 1933 rivoluzionari, la guerra civile. 1 


tosAu. DICHJARA7J0NI DI SANTI SVILE MINACCE CONFESSIONALI ALLE FABBRICHE 


regime po- 


reuti in oggetto, la S. V. iii.ma gressìoiie. e snu-.schera tutte le "■::''Giralu"le'leggr“o''dT-Ìsioni di ^ ■ I 

voglia procedere con tutto il ri- ..giustificazioni., che uno Stato po- uno Stato ’ qualfiasi Tmè per ■ w AA 11 A I I 
gore della legge». La deiiuuzta tretih'' essere indotto a pro.senlare esempio: ■ H AB ■A | | 

conteneva rindica/ione di nume- R ’e.sto integrale del progetto la violazione di accordi in- * * 

rosi testimoni oculari dei delitti sovietico è il sedente: ternazionall; b) la violazione di . ' ^ 

ed altri elementi di prova. *•-. A-ssemb.ea Generale, ntenen- diritti o interessi acquisiti da al- ® -A 

Due unni sono paUati da ,.1- do indispensabile fornire delle di- o dai cittadini nel cam- Ci § A A AA 

lora -ft'ivo ;er --Hare ors— sm- p^, commercio, delle conces- .mB ■ABBACAI 

Di Irò...» a una dcuauua Io.- S «u' ««^51 

mala nui, M 6 palulo non iiiaiara d'aBaro,.lon.. di- ^ 

^i*a****f ^^^^^***‘* ^ **^. 1 **'^'****^ ' *' d) le misure di boicottaggio eco- li discorso di Torir 

^iiia, ira \ icciuie clic un giorno di truftrra nomico e iinanziario; e) il rifiuto 

biso^'iiera denuiiciarr mia pub- d; riconoscere dei debiti; f) la 

blica opinione a edifica/ìone del- D Sarà riconosciuto aggressore proibizione o la limitazione della p grave discorso di Goiu 

rattuuie regime. *^*5 conflitto internazionale: a) immigrazione o modifiche dello Tonno sulle minacce cunfess 

Diremo, per intanto, clic l'istrui-i'^ Stato che :iv'rè dichiaMto per statuto per gli stranieri; gi la vio- contro le fabbriche è al cent 

ioria si è iniziata e prusegue con-1a^ro Stato; bj lazione dei privilegi riconosciuti articolo pubblicato oggi 
irò ifiiioii quali autori dei sei “nfl^'Siifiiaraz Te" d^'^erraT ‘Icinocrisl.uno e diffus 

omicSli » ■ .li ■ .niiiulki niuiiddli .r™,o ,„Sf n d? “.Li” fr. dall-i;fflclo.a ■ ANSA . 


Gonella pretende che i sindacati 
si ade gnino a un'enciclica de l 1878 

li discorso di Torino - Dopo il fallimento di Giulio Pastore cade brutalmente l’ultima maschera delia D. C. 


imulacro di una - missione di criminali di guerra na- , 

confessionale -.’dj BERLINO, 8 (Tclepress,. — 11 zisti nell’Esercito del patto atlan- disordine e nel* 

settimanale amburghese « Welt am tico viene dietro - richiesta ameri- * anarchia ». 


pure la soddisfazione formale di ° potrà ricorrere ai mezzi diploma- «Le dichiarazioni deH’on. Gonel- -Sì deve ora, di fronte al 3 gen- Sonniag » riferisce che 62 ex-gene- cana ». ^mpre Al-Misrì, inoltre pub- 

iniziare un iiruccdliueiilo penule ,, “ ,,, ,,,, 1 ,- -q-in- altro genere che permei- la no.n mi sorprendono. Solanieroe naio si.ndacale di Gonella, conve- rah nazisti occuperanno delle im- , •, blica una notizia secondo la qua- 

contro-i mandanti e i sicuri della «e era stata data soorattutto ner soluzione pacifica delle gli Ingenui hanno potuto per un mre che l’cispcrimcnto è c(>mple- portanti cariche nelrEsercito atlan- j_lj| ^pjiyisSlTIlO CÌcloilC un’altra rivolta sarebbe scop* 

loro uccisione. Eppure la ricor- cièche concerne là dur-ta del co«»- controversie internazionali. Esso certo tempo pensare che la D.C. tainente fallito e che in realtà Pa- tico. . , , 11 M fU ’J* Piata ieri tra i soldati delle iso- 

data deiiuiicii. dJf parlamentali «iomo di dette forze o*l’e.ston.simie anche rispomiere nello stes- fosse .sul seria favorevole ad i*’' NuOVe E bl'ldl le Mauritius che fanno parte del* 

i-lic si del territorio sul ouale e.sse POS so tempo a quelle misure con sindacalismo ..autonomo ed apar- solo .ma parie dei cattolici di «i saranno alti ufnciali priisso n la guarnigione inglese. 

T ... Vl'-Tio staSare er?o StTo rim provvedimenti di carattere mili- litico ». In realtà quella del , .s,a- stretta disciplina Comando dell’E.sercito atlantico. 4 C.4NBERR.4. 8. - Secondo notizie ^ ^ « 

procedesse contro il |>rtfitio. ! ,,vrv <t'.hiliÌo il’bio-co -..^va e del- simili a quelle indicate so- dacalhmo autonomo ed ap.iriUico - « Se altri lavoratori — ha conti- nazisti comanderanno corpi d ar- pervenuto a Canberra nelle ultime 24 ^ «elle ma- 

qties ore c il .ice-(,ucsiorc c di ^ , 2 ^‘ p-a, ma senza attraversare ta'lfu la cortina fumogena dietro b,|nuato l’oii. Santi —- fossero con-jmata di questo Esercito e 12 co-jore un ciclone eli eccezionale v-iolen-jper ra ire a vo 

fronte* u lina precisa denuncia N St?*o che '--erterà as frontiera» quale si tentò di oiverare nel 1948 fluiti neila C.I S L. (C.inini c Farri manderanno divisioni tedesche. .Al- sa si è* abbattuto sulle isole deli'Ar- ionia di liberazione del popolo 

era dovere dcll'uutorità giudizio- sisto-*-i. n bande i rmele 'costitui- Con la presentazione di questo la siissione democrist.aiia seno rappresentano soltanto le loro per- tri 16 generali nazisti occuperanno ctpelago delle Nuove Ebridi. Tale ri- egiziano sono fomiti dai colloqui 

ria aprire* il procedimento pena- fe .sul suo territorio e che saran- importante* documento, rUnione alla C.G I.L., .scis.'ìtme volulr.. que- "one) non .'^arebbe certo conyenu- posti di ispettori dell Esercito. clone avrebbe causato la morte di ol- avuti al Cairo dall’ambasciator© 

le c compiere la relativa istruì- no u.-netrate 'mi t'*rritor*o di un Sovietica s: impegna a condanna- sto è documentato storicamente to alla D.C una posizione ^taria II giornale afferma che i nomi tre 100 persone e gravi.seimi danni, americano Caffens, il quale si è 

torio. E emme .si può considerare -- - ma^heT"’'‘apSutrra^'sr.é - - - ,- incontrato con quello inglese, con 

ignoti coloro che spararono con- dimostrata mutile ai fini deirin- * t|ATI DIACCITNTIVI CIMO AI 7 rTNNAin Gabinetto di Faruk, 

tro inermi cittadini, quasi che la gi’nno dei lavoratori italiani e vie- ■ l/AII AlitOuUnilYI nnu Al* I UUinAlU Afifi Pascià, e con Tambasciatore 

un gravissimo accoroo 6conoinico3'„r'“^_ 

; tuo cede egli S. U. il mercale jugeslavo IShÌsÌì; “ Miididati pnqreraisti 

nerale della Repubblica di Uo- _ ^ ’ e più direttamente nelle proprie ÌM f|||A VtOtì ItlfflBOIll PARIGI. 8. — Il segretario della 

logna ha dato il suggello uffi- mani per la realizzazione della sua IjIRlll III ■■■■R ^IRII l||■lln|■| Lega Araba, Abdel Rahman Az- 


logna ha dato il suggello uffi¬ 
ciale a questa situuzioue giudi¬ 
ziaria. ohe fa arrossire ugni spi¬ 
rito democratico e fa pensare che 
neppure si badi ormai a salvare 
le apparenze. Ha concluso il Pro- 
curalure Generale di Bologna la 
sua requisitoria scritta chiedendo 
il rinvio a giudizio dei trenta- 
quattro cittadini c rassuliizione 
piena degli autori morali e ma¬ 
teriali della strage. Le autorità 
non dovrebbero rispondere per- 


« Ogni dollaro investito ci viene raddoppiato » .««rrive il ”New York Time.'»’” r.vaVeT" regime'»* ltato"rii^jaT 


I DATI RIAS SUNTIVI FINO AL 7 GENNAIO 

36 candidati progressisti 
eietti in due Stati indiani 


incontrato con quello inglese, con 
il capo del Gabinetto di Faruk, 
Afifi Pascià, e con l’ambasciatore 
turco. 

Gravi dichiarazioni 
di Azzam Pascià 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


-: cioè democristiano, scuola cristiana BOMBAY, 8 — Fino al 7 gen- Il membro del Comitato cen- ì® 

.spendiamo m questo settore ci vie-,sempre m attesa di una disposizzo- ccono’ma cristiana e iiaturalment ngìo i risultati delle elezioni per trale del Partito comunista in- ^* •** ”®*‘canza 

|ne reso, a breve distanza, raddop-jne ufficiale di ordine pratico che cristiano, cioè oemocri- i»AssembIea legislativa dello Sta- diano Dange — riferisce il Free prog€ttato''« comando ^lanhco del 


eleni in nue òiati inniani f 

- stampa un’intervista, nel Corso del- 

BOMBAY, 8 — Fino al 7 gcn-| Il membro del Comitato cen- Jerh." ^irnul® 

lìn ; riniic nArltni.» rial nnpfiir. f®rto agli stati Uniti «unalleanza 


dacale dei sindacati liberini sarà ciaiism, a queui aei x-aruio aei zzange na suggeruo la cosmu- 
diretta dagli assistenti ecclesiastici, contadini e degli operai, 1 della zione dt un Comitato unico, com- 

àsi toma dunque alla Confede- Federazione indiana delle caste po.sto da rappresentanti del Par- 

razione bianca di prima del fasci- inferiori e 5 i candidati indipen- tito socialista, della Federazione 

..rno _ ha concluso Fon. Santi —. denti. pan-indiana delle caste inferiori. 


H 16 gennaio il Senato 
rì(»rei^ i suoi lavori 

Il Senato è cxinvocato per merco- 


Chiesa 


lazione Liziosa e la predi»posizio- ° T*'***’’ ‘ ^ ;T,,^nn l ^^‘***^■*1 ^ russe- ancora più indietro. Si re-Cochin sono; 35 candidati del tito dei contadini e degli operai, repressione dell’attività fascista, 

ne psicoio Mca che sfocia • fatai- ‘ ° dmiivoiiaru, s.art hanno pero at.eso intxrni^ guono la dijposizione per la «ralu-. pll’Enciclica Quod Apostolici Partito del Congresso nazionale Questo Comitato dovrà sottopor- sulla difesa civile, sulla riforma 

menm nri ^n-ue Gli mànii poi L " T ripemUimen.e tanto che a a un certo monienro Io fazione del dinaro e contempo^- ^imneri.s emanata da Leo^ XIII indiano. 23 del Fronte unito del- re i fatti incriminati al giuti^io della carriera dipliimatica e di ai- 

mente ntl sangue. Gh a^t mi poi. cerio. Aon a ea*o proprio .-ecen- zie^so Borba portavoce della cricca neamente, la nchiesia di un pre- , ,378 r nella anale, di fronte le sinistre, rane^mato dal Partito del tribunale sneeiale Danee ha tri orovvedimenli. 


dcndosi aprioristK’amemc «la pos¬ 
sibilità di tentare con probabiìiià 
di succi*'>so una ricugnizi(»nc di 
persona ». Lna motivazione vera¬ 
mente rivelatrice: non si tenta 
neppure la identificazioni- degli 
agenti assassini, non si fanno con¬ 
fronti. non si invfs,tiga, si presnp- 
pone e si afferma che tanto è 
inutile! 

E da tanto sangue fraterno ver¬ 
sato, da tante vite stroncale, da 
tante famiglie a lutto, da una in¬ 
tera città, da una intera Regione 


LE CONDIZIONI DEL MARE PEGGIORATE 

La “Enterprise,, in pericolo 
Carisen appare inqnieto 


dollari. 

Tutto la manoxzra segue dunque 
il suo filo logico che giunge fino 
all'accordo commerciale firmato 
oggi. A prescindere dal contenuto 
delle clausole fissate, é chiaro fin 
d’ora che gli USA potranno oggi 
acquistare in Jugoslavia quelle mu 
ferie prime indispensabili alla loro 
industria di guerra come -il rame, 
lo zinco, la bauxite, ecc. a prezzi 
sei volte inferiori a quelli prati- 


nella quale, di fronte le sinistre, capeggiato dal Partito del tribunale speciale. Dange ha tn provvedimenti, 
iniziative .socialiste, si comunista, e 8 del Partito socia- invitato tutti i partiti progressi- B’ anche iscritto airo.d.g. il se- 
i cattolici che tornava lista. Gli altri partiti, assieme agli sti e di sinistra a por fine alle lo- guito della discussicele del dise- 
di favorire le società indipenderti, hanno ottenuto 5 ro vecchie divergenze ed a costi- Sho di legge di iniziativa del sen, 
iperaie, che poste sotto seggi. tuire un fronte unito Pieraccini relativo alla disci.Dhna 

__ della preparazione e della distri- 

■. “ buzione, da parte dello Stato, dei 

-E ISOLE DELLO SPITZBERGEN, A 11 ORE DI DISTANZA 


NELLE ISOLE DELLO SPITZBERGEN, A II ORE DI DISTANZA 

Quindici minatori morti 
n due paurose espiosioni 


saio, ..a la.iiL » .ic siri.m u.i, i.u - mercato lo scorso -==-=- 1 au e 1 

tante famiglie a lutto, da una in-| „„„„ ««i mnìemoa ali m. » . . , - .... txin moto 

tera città, da una intera Regiont* LONDRA, 8. - Un messaggio l .Enterprise » ii caccia americano rf.-.rf'-aL ^tmunìlenri ricare'ranno ^ ! Zir “ 1 .!^ f ‘ per gas venefici che impedirono laiR^iSOS» della nave, ha precisato: j rati autoi 

oltraggiata c offesa da due anni |i-.c:a.o dal . ;morcn.aiore -Tur- «WiUard Keitti». H suo rapporto drilT^T^rc una dall Mira à sono venfi- mmediata opera d. soccorso. „ Alle ore sei di stamane, la na- a‘da imm 

di istruttoria Dartori*H.-e lo -«cher-l "^■■^*’* ' • cire.u.o questa sera a Piy- radio dehe 19,45 afferma infatti: ‘ ‘je-iale bellico sei volte d- più '-’^-en.e e^io.z.o... Ji ramo suiia .scena uel aisasrro ve irlandese Alaeve ha trasmesso: pari ■ 

ai isiruiioria, partorisce 10 j a che a causa delle . il < 'ì-uimoii » e la « F-vi-'g Enter- oeitico sei vone civerse miniere aelie isole r; era aa poco Diradato e le notizie riinTTio andando alla «ferìira ai ta suneil 

no per . supc^liti: .1 .s» I m^^.’ ^ pnse - mSsi cci« Spitsbergen nel .Mar della e.-pl^rione erano appena giun-In"«h S^^Trono 

fata, ma per i trentaquaffro ^>« 7 ! peggiorale. Tarrivo a Falmouth Direzione sud e la Nìnsione del ca- .4.MLETO BOCC.ACClM Baltico, ^indici miruitori sono n- te a Ny .Valesund, che si trova a scìalunne l' v^corroiio ^ 

tadini iCstimoni- EIssi e solo essìj^,.,^ Fìjlr.g E,n*.erp.-;se .. previ- vo di rimorriiio è d:mtnuiia ri^i- - masti ucci»;. quasi cento chilometri a nord di jvo-, *a ,;*:»to nreci?u»to di miali uteni 

saranno i giudicali e magari ij.do p3r le 15 n. doman., ^abiràpro- to al resto deila giomau. II capi- PrJme ìnfomiazìonì *’*^*”’® e.ylosione è av-venu*^ I-Dngyearbyen, che unaltra difficoltó si tratti nè come siano 

condannati! Di fronte a loro cvs- tabihr.ente un ritardo ’ d; div’er-: tan.-i Carlsen dichiara riic.Ia sua _ ■ , . 1 n. 1 ne.la miniera d. Longycarbyen sul- .v.one scosse la miniera oel Golfo . motori 

«ano le difficolta della pro»a else ore, j nave conti.nua a imbarcare acqua cu| termini dell aCCOrclo la costa occidentale dello Sp.t.'b^- del Re a Ny Aalesund e cona.zioni atmosie.icne. 

le £otti'’'liczze piuriiliehe. ì D'ai.ra parte, -una ce.'iv nq-o.e-’ e s: è notevolmente affondata. __ geo poco pnma le 8 italiane. Sei Q-jesta seconda esploi^.cne venne - vale di 

E non ba«la-' a impedire che tiapria dall’jltimo dispac-1 Contirvoamo a tenerci m colle- Le*pnme notizie sui termini del- lavoratori sono r-.mast. ucc r. e tre seguita da un incendio turioso. che KrArr||6 A HH DMCllGIfiCCiO da’- Itana, 

Vn-Ì .rttn.- in tiiieir-int.a loflii.ln ‘-‘O dn.ia nave-scorta ael- gamen^j radio con lo. e pregni amo raccordo economico jugoslavo- . rese pralicamente impossioile ogn: wwvn» « vn dà^jos 

CO'i comt in quell aiim 1 iia . , , - — - - jL.enipo migliori. U oapio- americano ne confermano la estre- Ur.Qic: ore aopo, un aura violen- tentativo di salvataggio. Sono s-.ati {fMMRna dà 5 OiOrM muniti ci 

del gennaio 9MI, quando si aj»-. Pa«.,.Ìno C..r.sen aice-cne 1* Enterprise » ma gravità, esplosione si e verificala nella recuperati finora 1 corpi di nove KUWgi ilKP J ^ ^ 

prese la notizia della strage inu- civiltà grandiva del nostro raCsC torte niHio, e per la pnnva t- stessa agenzM ANSA scrive »'*‘~**®-® ®* carbone del Golfo del m.na'tori. , ierari am 

niaca, tutta Italia pojiolare e opc-• «•‘'lamo aiicor.i sperare che la scn- v-o'.ta manifesta una v-eria 'uiq’jìe- {.y,. -segna un nunlo definì- «« Aalesund poco meno di cen- ^^~ ^ In 


iMialricolaiioiie e fatfatora 
dei Hwtockl 

In base aì’.e :-eggi Trenti. &ia 1 
moiotìc’a legg e ri, e cioè prowrsti di 
motore con cilindrata comprese fra 
t 50 e t 125 cmc-, eia ì velocipedi 
con motAre aueiliano sono conside- 


le a .vy .-vaiesumi, tue si irova a scialupne >* nelt intento di venire incontro 

T *è Stato pTCCisato di quali Usi* utenti di u.n mezzo popola di 

UDngyearbjen che unaltra eq?.^ diffieoltii si traiti rvi come sianocom« ^ velocipedi muniti 


Kcerdie di un pesdieie<(to 
Kongano da 5 gtorni 


FANO. 8 —- Da cinque giorni m*n- 

uiaua, lunci iiuii,» » vfp»- -- vo.ia maniics-.a una ccrm mquic- cjje esso «segna un punto definì-vt,.- ^ ... ^ 

raia fu una fiammata di indi- ‘-nrii sin diver^ dalle richieste? | tixiìr.e. n oapilano Parker, coma-..- tivo nella evoluzione del regimi chilometri a nord di Lonp^ear- < Um |af(na FS.O.S. 

znazionc e di dolr.re. a impedire i mandanti vicini c i lontaniida.nte del «TUrmoil». spera di po- T.to verso occidente». In ha 5 e|^>>e^- seconoa sciagura . . mi i^o^^ito i gi,^ 

ihe, a due anni di distanza, l’in- del fratricidio di Modena, hanno iter superare la tempe.sta La sc.a- :i,.’accordo. secondo le prime no- « 1*9® mailOeSC 

dignazione cresca e trabocchi per la coscienza inquieta e tentano, iuw» di salvataggio dell - Enter- tine, la Jugoslavia si impegna tra per*_,__ ft _ Radio . 


di motore ausiUario e per uaifor- 
mairi alla Convenzione Intemazio¬ 
nale di Ginevra, già ecttoecntia 
daLTtaua, e osa in coreo di ratifica, 
ha OSeposto che i velocipedi atees!, 
muniti cioè di motore di cilindrata 
fino a 50 cmc. non vengano consi¬ 
derati autoveicoli 

ET in via di ««ere pcomoeeo un 
proTTCd;mento legislativo in tal «en¬ 
eo. Invece, l’ultima definitiva pro¬ 
roga accordata per la ìmmatr.coLa- 
zione e targatura del motocicli leg¬ 
geri. è «caduta 11 31 del rreee «corso 


dignazionc cresca e trabocchi per la coscienza inquieta e tentano, ìuk» qi «ivauiggio dell-En,er- tine, la Jugoslavia si impegna traj^c^***- aMS.TFRTìAM 8 _ Radio none do«*^ m avana m * targatura del motocicli leg- 

òu?J?e sJ?qg"^te vf«nd^ giudi- con TimporfC il silenzio, di dì- pri^e* è andata perduta,. Tutte le Paltro a .cooperare con gli altri , La prima esplosione a Longyear- AMSTC^AAI, 8 ceri, è «caduta li 31 del Tre«e «cor^ 

queste scmgiiraie vHTinui. navi sono slave a\*verlive .al ri- Paesi che* ricevono aiuti da partoiLye.n e provocava oai gas ea bv..o.e..aigen r... annunciato cne r..o mare - 

ziane, giunge notizia del divieto ni n Hate . far diinenticaT& guardo». . dcU’America », ed in particolare !'■ ''.^ruìta da una deflagrazione una nave irlandese si trovava m radio costiera di Fano • in pktro rVGR.\o - 

assolato di poter pubblicamente d italiano ricorda come era da prevedersi, a « Lacilitare il trasferimento r.c-violenta causala ria pvd- difficoltà stamane nella zona del- continuo co .egan-.crto con i natan- ^^^—, 

l•l:nmcmurart■ i morii di • coi' -‘i ni hid-na c ne nconsji- . ^ c-aa /rir.crr alcr: 2 *lra amcri:i>- 'L ?.L'. "cr la .«iCV'zicre o. * - ’ '* < "-e. Quattr.i minatcr risola di Trahill. al largo della u munii, di api^recch.o radio che Sergio Scuderi — Vicedirettore resp. 

ii iali che siano le r,*qiii;iloiiek'’fl gl> ideaH e -|eW*r.inze. •- K-i'an.Vwnciato di'avem inizia.o trerte c pTr'slrrc rasi*".; de: ma-j: • "'-iri sul colpo; altri-due cosla settentrionale-deH’Irlanda. pescano r.e’.'.a zona di mare ove el s'-ablllmento Tlpò^fìco U-E^ISa! 

# <.enipnre fe ner l’onore delM ttlUSCPPB SOVOIV Itmttathe per Alenare la vicendajteriali dt origine jnanTÌweia. '•occo.n.-e.tero m arguito ad asAasia Radio Malinhead, che raccolto presume ai trovi :«.Arlonea. Roma - Via IV Novembre 149 . RosS 


PIETRO IXGR.\0 - Direttore 


iRoma - Via IV Novemibrc J49 


:5.IS A. 
- Rosgè 




















